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ASTRORVM  Q.V1CVNQ.VE  VIAS  INCLVIRERE 
GAVDET. 

HOC  OPVS  EXIGVO  .VENDICET  ERE  SIBI. 


/ 


AL  MAGNIFICO  M^GIOVAN’ORTtìÉGA  D  È  CARI 
ON  PATRITIO  BVRGALESF  HlSPANO,M. 
MAVRO  F10RENTlN0,HVMvIESV  CHRÌ  1 

STP  VIRGINISQ.VE  GENITRICIS 

5ANCTE,PHONASCO  ET  PHIf  { 

LOPANARETO.  S.  D.-  P.  ^ 

En  che  motte  fieno  ^atejin^à  qui^Magnìfico  Gionan^Or 

^  ,  thegajetradtitionidellajphera^  mete  dimeno  perche  molte 
h  '  cefi  anchora  in  quella  fi  defiderauono^etpe^  coptacere  alla 
giufìa  petitione  &  prieghi  imperioft  di  Y^S.et  di  alquanti 
nofln  amici  j&^  fcolari  honoratijiaqual  defideraua  che  do> 
uejft  in  lingua  materna  eir  uolgare  cauare  la  fomma  et  concluftone  di  detta 
Jphera,  tsr  fitto  compendio  renderla  facile  eir  chiara^nonlafiàndo  perdo  la 
fedele  de  uerbo  ad  uerhum  tranf  adone molte  rare  esr  notande  additioni 
di  Cofmogr  afa.  Arte  nauigatoriay&  Stereomatria^non  ho  paffuto  mancarli^ 
fi  per  li  difua  S,uerfi  di  noi  optimi  meriti yCome per  lainfita facilita  di  mia  na 
tur  alalìa  quale(di  quel  tanto  che  n^ha  concejfo  debbo  pagare  el  debito^et  no 
rni  occorredo  perfinapiu grata  ne  piu  bene  merita  alla  quale  douejjì  tal  ope 
fa  dedicare ybenche  à fua^S,impare)accioche  in  lucefàuorita  andaffi^t^^r  dal 
li  inuidi  et  mordaci  detrattoridifijayparticipaffi  alquanto  delfàuore  di  quel 
laygiudtcai  ejfire  opportuno  detta  opera  à  quella  deflinare  come  a  f gnor  e , 

•  alquale  quanto  fimmamente  li  nocenti  esr  mtiófi  dijpiacoinoy  eir  fino  odwfiy 
tanto  li  uirtuoft ,  e'jr  innocenti  fin  grati  ^  eir  da  quella  ncono fiuti ,  Q_uelÌa 
adunque  con  lieta  fronte  accetti  la  pronta  ^  fncera  uoluntajGr  non  la  qua 
lita  della  opera  in  pegno  memoria  di  nojlra  anticha  eSr  uirtuofa  amicitia 
tr  quando  do  intenda  effirghgratOymi  accingerò  a  maggior  cofe  piu  ra 
reperfuaS, tentare.  Vale  diufèiiXyt^x  ilorentie  ex  cenobio  ncjìro,  S,  Diue 
Annuntiate,  V  ♦  idus  Martij  à  partu  uìrgineo  X  X  XVlI  fipra  fexqui  miU 
lefmoAnno, 


BRIEVE  SVMMARIO  DI  CLVEL  CHE  NEllA 
frejinte  opera  ji  contieni, 

A" 

,  ìntrodutione  alla  Sphera  &  Jèdel  tradutione  di  quella, 

^  Additioni  di propcrtioni ^quadrature ejr quantità  deHi elementi , Dijlan:^ 
grandeTSfir  moti  di  tutti  li  corpi  celejlL 
I  ìntrodutione  di  cosmographia, 

4  ìntrodutione  d*  arte  l^auicatoria* 

^  Regule  hreuiffìme  eJT  fanliper  mifìrare  ogni  alte^a^pìano  profondità* 

Tauola  ìntroduttorta  &  dichiaratiua  dellafprepnte ,  inquam 
parti  dtuijà  opera  della  SpherajtH?'  additionloue 
roacrejcimenti  di  quella, 

Seftione  Vrima, 

I  ìntrodutione  di  Geometrìa,  cr  dìjinìtionephijtca  tr  naturale  di  tutti  ìi  ten 

mìni  che  nella  prepnte  opera  fi  han  da  trattare,  capitolo ,  primo, 

ij  Che  cojà  fia  Sphera, 

3  Che  coJà fia  il  centro, ouer  me:^o  della  Sphera, 

4  Che  cefi  fia  ?ajfe,ouerofiile  che  paffia  per  me\o  di  detta  Sphera, 

f  che  cofa  fia  il  polo  ouero  punto  efiremo  di  detto  flile ,  cr  ajfc  magìnato  del 

mondo, 

g  Viufione  della  Sphera  &  quante fiano  le  Sphere  celejli  &  elementarq, 
y  Q^ual fia  la  firma  del  mondo, 

e  Della  reuolutione  del  cielo, 

9  Della  rotondità  del  cielo, 
jo  chela  terra  fia  rotonda, 

I I  Che  laequa  fia  rotonda, 

j.  Come  la  terra  fia  centro  <(9‘  meTiO  del  mondo. 

Cometa  terra fiaimmohile  firma. 

Della  ahfiluta  &  preciji  quantità  ^9"  grande^^a  della  terra  ridotta  a  mh 
glia  italice, 

if  Ornante  fiala  diflan^a  diciafeun  cielo  dalla  terra  fecondo  Tehith  &  Alpha 
grano, ridotta  à  miglia  di  Italia, 

16  Qjianto  fia  la  groffeT^a  cr  circunfirenT^ ,  ouero  lintorno  di  ciafeun  cielo, 

Cr  quante  miglia  italice  conrijponda  a  ciajcun* grado  di  quelli, 

17  Viaggio  del  Sde,&  della  Luna  altri  pianetijecondo  il  mouimento  na9 


turale  ^  utolento,ouer*niofo  dir  afte  ridotto  alle  dette'mtgliaìtaUce» 
Belli  moti  0  uuoì  dire  mouimenti  grande^e  deUrcelefli  corpi* 

Belle  proportioni  deìli  elementi jt!p'ftto  del  mondo  ridotte  a  mgliaitalicej&* 
per  Geometria  O"  Arithimeticademoftrate^* 

Seflione  Seconda* 

Belli  dieci  circuii  cuer  cer chiede  quali  tà  materiale  Sphera Ji  compone  magio 
ri  er  minori  &  diuijtone  di  quelli  *  ■ 

Bel  circulo  equìnotiale  cioedoue  fi  fati  diequale  alla  notte  quando  il  Sole 
paffa  per  quello* 

Bel  circulo  detto ’Zodiaco^cofi  detto  grecamente  per  ejpruiimagìnato  ouer 
deferitto  molti  ammali  quanto  alla  uirtu  delli  influxi  [opra  tale  faetie  d^ ani 
mali  j  eir  non  materialmente  come  il  uulgo  filma  ,  ep'  la  natura  deUi  detti 
fegni  eir  celefii  irnagini  quaranta  otto* 

Belli  dua  circuii  detti  colliri  dal  greco  per  uederfi  imper fati  amente  nel  no> 
firo  hemifaerio  ouer  rne'^o  cielo(a  rìwdo  di  coda  di  Bue  )  benché  fieno  in  fi 
circuii  maggiori  eSr  diuidino  la  Sphera  in  quatro  parti  equali* 

Bel  circulo  Meridiano  (^ìoè)  che  fa  me:^G  di  quando  il  Sole  uìenein  quel» 
lofir  Oriente  cioè^che  terminala  uifia nofira  in  tutto  Vhemifaerio  fenfiU 
le/ioè,9!p‘  rationale* 

Bel  punto  ^nìth^arabicamete  cofi  detto  jlquale  è  m  punto  imagìnato  in  eie 
loyfempre  feprail  capo  noflroperpenduularmente  douunque  andiamo^e^ 
è  fimpre  polo  dell^ori^onte*  ^ 

Belli  quattro  cir  culiminort^cioè/ir  culo  Artico  yOuer  Settentrionale  y  circulo 
del  granchio  ydnimale  notOyCirculo  diCapncorno^animale  coft  dettofaircu 
lo  oppofio  aW artico yO  uer  Settentrione* 
r ichiar atione  delle  cinque  uer fafee  della  terrayimagìnate  er  deferii 

te  dalli  quattro  par  alellirmnoriyouero  cerchi  dilinee  equalmente  difiante 
dalunaàlaltra^ 

Sectione  *ter'^* 

Bel naf cimento yO  uero  leuarCytp*  tramontare  delli fignìyt^  diuifione  di  quel 
loyficondo  ìipoeti  eir  afirologu 
Bel  detto  tr  amontare, leuare  de^  Segni  fecondo  li  afirologu 

V)eUaàmerJtt<,ielltgmnì&  notti ,  che ft  fr  allihabitmi  in diuerfe parti 
del  mondo*  '  ^ 


Df  quelli  che  hanno  \t  ^nìth(^  cto  e  il  punto  Jopra  il  capo  oppoJlo)fra  fequh 
nottiale  e!^£irculo  del  granchio  * 

riquedi  che  il  loro  ^nié*  (spunto  detto)  è ,  nel  tropico ,  o  uer  cerchio 
delgranchio  Y 

Di  queh  che  il  ^nith  loro  è  fra  il  tropico  detto  delgranchio  il  circulo 
hrctico  0  uer  Settentrionale,  Come  è  Jiren^  diletta  patria,  dolce  madre 

deUi  nojìrilludij* 

Di  quelli  che  hanno  il  ^nhh  nel  circulo  Arctico* 

Di  quelli  che  hanno  il  ^nith  infra  il  circulo  Arctico,t!^  polo  del  rnondom 
Di  quelli  che  hanno  nel  polo  Ar etico  il  loro  ^nìth* 

Della  diuifione  dilli  Cimati ,  o  uer  declinatione  del  mondo ,  differenti^ 
horaria,cio  è  bora  me^  per  clima)et  paralelli  do  è, circuii  equidiftanti  per 
quattro  gr  adì, quaft, et  per  m  quarto  d'hora  di  tepo,  nel  meridiano  del  ma 
xlmo  di  di  quellu 

Sectione  quarta  « 


Dcìlt  circuii,  esr  moti  delliPianetfì  esr  delle  cagioni  delii  ^clypfi  del  So!e,&* 
della  Luna^ 

Dello  Bclypje  della  Luna* 

Dello  Eclyp/è  del  Sole,  caufi  di  quello* 

Cofmographia* 

Jntrodutìone  di  Cofmographia^Bt  che  coffa  fìa  Cqfmographia,(ck  e, deferita 
iione  uniuerffale  del  mondo)Geographià(^  do  è,deffcritione  deua  Terra  ), et 
Corographia,o  uer  Topographia, cioè, deferititene  de  i  luoghi  particulari* 
Delle  mijùre  che  ufi  il  Geometra, miffurator  della  Terrai  di  quale  fòrte 

fieno* 

i^e  coffa  fta  longitudine ,  Latitudme ,  do  è,Lunghe:ia  &  larghe^  deìli 
luoghi  &  Regole  notandeper  trouare  la  dijlantia  di  quelli, colle  Tauole 
accio, neceffarie*  , ,  . 

In  quanti  modi  fi  diu  da  laTerra,  Secondo  la  Cofmographia» 

Mode  di  graduare,  do  è ,  porre  le  tìtfa  nel  globo  Geographico,  h  uer  palla 
della  T errajò  m  altra  ftiperfide  piana , 

Longitudine  ^  Latitudine ,  cioè,  lunghe^  eir  larghe^di  tutte  le  citta  ^ 
luoghi  notabili  del  mondale  olle  ragioni  *9!!^  tauole  accio  ne  ce  ff arie, per  tro 
uarefeome  è, detto)  le  lor  difìan^,per  linea  recta  fèmpre  intendendo* 
ìntredutfione  del  Globo  geographico  h  uer  palla  dellaTerra ,  ^  modo  di 
ffttuare  ^  porre  quella  fecondo  la  propria  hahitatìone* 


Arteì^4ukato)tìd* 

i  ìntroiutìone  i^aUmì  notandffègreti  deTarte  l^dukàterìat  w  odo  di 
graduare  lììuoghiilgiorno^fin^  dpclc  ò  trarnontana)per  la  ieelina* 
tiene  del file  deìTeclyptkajt!^  tauole  di  quella 
t  Modo  dt graduare  i  luoghi  la  notte  colla  tramontanat  tst  inflrumento^  per 
il  reggimento  di  quella. 

%  Modo  di  comporre  la  carta  da  nauìcareffàita  la  graduatione  detti  tuoghit 
e^injlrumento  per  cenofeere  le.  miglia  che  fi  camini  per  ciafeuna  quarta 
diuento* 

4  ìjlrumento ,  esr  ruota  per  cenefiere  Vhore  della  noffe^perrerfi  minore, 
f  figurati^  cir  culo  chedefiriuela  tramontana  detti  antipodi  ^intorno  al 
polo  del  monde. 

#  Tauolajkcilifiima  (  per  ogni  uolgare)  da  ccnofiere  cìafcm'* giorno  deT 

annoy  in  che  figno  &  grado fia  la  Luna ,  &  la  età  di  quella. 

7  Tauola  hreuijfima  t^jneikj  per  conofiere  il  pianeto  fignore  di  ciafema 
bora  del  giorno. 

•  Sclutione  d^ alcuni  nefandi  ficreti  della  calamita ,  ^  pefitione  del  mondo^ 

dìuerfiyfira  li  cofmographijt!^  ajlr elogi. 


Stereometrìa . 

I  Canoni  hreuìffmiyetfiiciliyper  mifurare  ogni  ahe^yplanìtìeietprcfindita. 
9  Modo  di  mifurare  ogni  alte^  che  jùjfe  inaccejfibile ,  do  è  non  ftpoteffi  an^ 
dare  da  piedi  jper  duafiationiyCio  esprima  eir  feconda 

3  Modo  di  mìjurare  ognipianura^per  le  oppofite  regule^delValte^^ 

4  Modo  di  mifurare  ognijprofindita. 

Tauola  de  i  carati eri^et  nomiydiquelli(^quando  la  fiampa  non  haueffi  detti 
caratterQche  neU^opera  interuengcno. 

1  Nfwi  delti  Carretteri  delti  i  z  fignìcelefli; 


Y*  yf*  ©♦  SI*  tip* 

Ariete.  Tauro*  Gemini*  Cancro*  Leone.  Virgine* 

m*  rp*  Jb*  X. 

Libra*  Scorpioe*  Sagita^io.  Capriccr*  Aquario.  Vefei 

•  N  orni  deUi  Caratteri^  delli fitte  Pianeti. 

n*  o*  ^*  c- 

Saturno*  Qioue*  Marte*  Sole.  Venere*  Mercurio*  Luna. 

fi 


Terra, 


Ncwì  delti  caratieri  detti  Quattro  elementi 


Acqua, 


Aria, 


lUQCO, 


ìntrcdutthne  Geometricay^  Ph^fica  di  tutto  quello  che  fi  ha 
da  trattare  nella  Sphera,^ 

P  er  che  nella  S^hera  (^b/lejfir  Ciouanorthegd)  principalmente  fi  confiderà 
la  quantita^percio  è  da  uedere  prima  che  cofa  è  quantitay&  di  quante  fot 
ti  fi  troni  quantità.  Diremo  adunque  che  quantità fufiantiuayOuero  cofa 
quanta  è^cgni  cofa  che  fi  può  dimdereyt!trc. 

Di  dua  forte  poè. 


r 

Continua 


- N 

DifiretayCuero  Dificntinua, 


^eale  Imaginahile, 

Phyfica  Mathematica 

Difcreta  e  tempOyfòrmalitery 
MotOyNumerop  craticnepc. 


'Reale  imaginahile 

cueroVhyftca  Mathematica 

Continua  dunque  quantìtayè  pun9 
toXmea  fiuperficie  CcrpOy&luo 
gOj^  tempo  fuhflantìue 

^1  1  l  punto  dice  pofitione  in  materìayilche  non  fila  unita, 

il  punto  dumqueyche  cofa  et  è  uno  indmfihiley  delqual 
non  fi  può  pigliare  parte  alcuna. 

Linea t  quantità  tenga fen^  larghe^;^  profondità 
dellatfiialeli  extremtfon  duipunti» 


□ 


SuperficietquantUalonga  esr  larga  feri^profundita* 
Ccrpcf^uantìta  longaylargdyt^  projùnda*  . 


Corpo  Sphericct  m  certo JcUdcyCcntenuto  da  mafiiper'^ 
fiCiCynel  ne^  dei  dei  quale  è  m  punctCydal  quale  tutte  le 
linee yùrate  alla  cir funfir  enfia  fono  equalu 


Cìreuto!  èmid  figuf4pàn4]emfnm  Ì4  mi  cttcmìif^ 

ti  linea* 

figura  piana  che  cofaèt  quella  iella  quale  il 
tne^  non  è  piu  alto  che  li  extremi* 

Circunfèrentìa  del  cìrculoiè  la  linea  che  contiene  il  cm 
culo* 

El  centro  del  cìrculotè  quel  puncto  dal  quale  tutte  le  ret» 
te  linee  tirate  alla  circunfirentia fin  equali* 


Se  micirculo  f  è  ima  figura  piana  contenuta  dal  diametro 
ddcirculo  medieta  della  circunfinntia* 

Diametro  dèi  cìrculoto  uero  axìs  della  ^pherafè  qualun> 
que  linea  retta  che  pafj'a  pel  centro  del  circulo^  et  tocca 
da  ogni  banda  la  circunfirentia. 

Linea  retta  t  è  da  md  punflo ,  ad  m"" altro ,  hreuìjjtma 
extensione* 

Anguloiè  m  contatto  di  due  lincei  e!ir  quella  particula 
della  figura ,  che  nafce  dal  contatto  delle  due  linee  :  & 
crefieim  amplitudine^^  larghe"^* 

Angulo  rettofè  m  contatto  di  due  linee  rette ^perpendicu 
larmentefiuna fipraValtra  cadenti^  &  che  equali  an  > 
guli^alrincotro  fanno chiamafi  anchorarectdineo* 
Se  da  due  recte  èfatto^fi  da  due  curue  et fiherali, fihe 
rate  è  nominato, 

Angulo  cbtufif quello  che  è  maggiore  d^un  rett  o,  a 

Angulo  acutoi  quello  che  èmincr  d^ un  retto,  h 
esr  li  anghli  r  edifichi  amono  equali:  eir  li  acuti  eir  ob> 
tufi  j  obliqui  e^imequali. 


Linee  par alelle  t  quelle  che  in  infinito  tirate^non  mai  con'^ 
corrono,  B  ii 


^mpdraMeié'epppfitc» 

Ltned  ^ìrde^mm  dnmuolutdems  mcjfra  lo  exeph 


Linea  ccntìngentìeij^ueUa  che  tocca  il  circttU  m  mputo 


\9  Lìnea  rettain  quanti  modi ft  può  con 

^  y^r-  4  4— - j  I 

delle  materie, liquali  so  quejìi,cioè  Diametro hxis  [x  t 

neUa  Spherayrs  ^eUe figure  di  piu  angulìi  Diagonale  ^ 

Corda  quadoKly  nondiuide  ildrculo  m  due  parte  e»  XT - ^ 

quali e  (  midiametroi quando  diuide il femicir^ 
culo  due  parti  eqli*Cofia*Lato*etBafa^come  q  fi  uede 
*■  i^atus  quadrilateri,  Cathecto  t  nel  mangulo  ^ ^ 


□ 


Bypothemifa,cuerofubtenfi 
Perpendiculare,er  crthcgo 


q^MIl 


PASA 


A 


21 


naie  fe  chiama  quando  cadendo  jupra  un" altra  re> 
ftajn  dua  anguli  equali  |  Potrei  dichiarare 

anchorale Jpecie,  ^  uar  J  je fini  di  trìan 

guli  A»  c^quadrali&  ^ m  d^  altre  figure  pchgonie 
cioè  dì  molti  anguli, ma  per  i  i  non  ufitee  dal  cmpendiofi  mfiitutofia 
Jlino  al  prefinte, (per  quanto  fa  al  propo  fito)  quejle  fiopr  anotate, rimetien* 
do  chi  piu  defideraffi,ad  tuclide, principe  deUaQeometrid,t!irc, 
che  cefi  è ,  ìucgof ultima fiiperfitie  che  circunda  il  locato ,  cioè  la  cefi  che 
è,ifìluogc, 

Tempofè  duratone  fucceffiua,o  nero  mifiira  del  moto  del  primo  mohlefi^ 
condo  prima  &  pei, la  qual  mifura,c!sr  numero/ firmalmente  nell"  anima 
ratìonale,^  fùtieilwe  nel  Cielctetè  effe  moto  mo  accidente  del mof 
Me/  uero  atto  del  mìobile, in  quanto  mobile, 

Kimerotè  ma  aggregatione  di  piu  unita, 

Vnita^non  è  numero  ma  principio  d.  numero* 

Moto  che  cefi  è  t  m  accidente  del  mobile  come  è  dette  t  uno  efifre  in 
luogo  deue prima  non  era* 


ktOrdtìintiuntmmtUrefileceJftM  &  i»  rm{ocottJtitm^oU,cmt,è 
detfo.ccmequantttadìfcreta*  .  r 

ia  Vnin^rcC  detto  ajjix  )che  cefi  eium  la  cofa  intera ,  uerh gratta, m  fe^ 
gno,  il  qual  fi  dwide  in  iogradi,  tr  il  grado, vn  Co  minuti ,  &  il 

%mutoin6ofeccndi&t-fi«(^ftxti.  ^  - 

E  <f«ài  il  minuto,!*  «  o  f*rte  del  grado  nel  mototo  nero  del  bora  nel  tepo, 
»7  tl  di  naturale  fi  diuide  in  H  bore ,  la  bora  in  oa  minuti ,  el  minuto  in  co 

ficenàuearc^  7  r  r 

II  fe^no.èla  i  j  farte  del  circulo  ^diaco  el  grado  la  ic  parte  deljegno, 

dimane  tl grado ,  è  la  jffo  parte  del  ^diaco  &■  diuidefi  fimilmente ,  m 
Co  minuti  dimoto,&  il  minuto  in  60  fecondi, come  di  [opra  del  tempo  e 
detto.  Pongo  unexemplo  di  addinone  &  fiubtroHione  in  Segni -Gradi. 
tAmuti.  Secondi,  &  Tertii.per  fiuegliare  &  exbortare  all'Arithmetica 
tutti  Quelli  (be  uoglìon  tentare  le  quadruaVMatbematice,  &  fimpre  fi* 
■  la  J^bera  materiale  inati  alli  occhi, cefi  di  chi  infigna  eoe  di  chi  impara . 

txemplo  di  Additìone  &  Subtradione , 


Segni* 

0 

0 

Gradi* 

Ko 

Aggiugni, 

Minuti* 

4S 

Secundi* 

37 

39 

Terttj* 

20 

42 

Seno  I 

4f 

IT 

17 

2  ^ 

Trai* 

0 

f4 

4i 

37 

io 

Ql 

fo 

36 

39 

4i 

^^efla  0 

4 

1 1 

f7 

38 

Ef  ^uefio  per  introduliione  al  prefinte  bafii. 


M.Mrfwrì  Ttonntìnì  l?honaJaj  de  Phitopdnaeefì  Huw^  Jejù  ChHJlt^Vìf 
ginifjueCenitrid/  Smete  Jn  eandem  Spheram Paraphrafu^ 

Siue  traUtk* 

PROEMIO  M.GIOVAN  ORTHEGA 
lEl  trattato  della  Sphera fi  diflingue  in  (Quattro  capi^  ò  nero  fetttoni^doèé 


Prima  S  ac  onda  Qjiarta 

1  ideila  prima  duque  fettioe/ha  a  dire  prima  la  copofitione  della  Sphera^etc^ 
t  Checofa  fta  Sphera, 

3  che  cofa  fia  il  centro  di  quella, 

4  che  afa  fta  V axis  dì  detta  Sphera, 
f  Checofa  fu  el  polo  del  mondo, 

§  Qjiante  funo  le  SpherafiT  fa  la  forma  del  mondo,  , 


I  ideila  feconda  f  e  circuii  de  quali  la  Sphera  materiale f  componet&  quella 
fu  per  celeftef  per  queft  a  imaginata  )fintende  comporre,  r^c, 

1  Nellater^ydelnafcimento&  occajò  deHi  Segni, 

2  Della  diuerfita  de  giorni, et  notti  che  fifa  alli  hahitati  i  diuerfi  luoghi 

3  Et  della  djuifione  c?e’  cimati* 

I  ìSleUa  quarta  de  circuii ,  eir  moti  de^ pianeti* 

%  Et  delle  caufe  delli  eclipfi, 

CLueJlo^è  il  proemi  o^e!!r  ìntentione  dellautoreQo*de  fiero  bufo) 
Comincia  el  trattato* 


TRATTATO  DELLA  SPHERA 
SETTIONE  PRIMA 


1  che  cefi  è  Spheratla  Sphera  da  Euclide  cefi/  deferitta/io  è* 


Sphera  è  mfilido  Spherico  che  dallarco  del fimicircuh  ] 
(filante  immobile  il  diametro) finita  una  reuolutione  x 
tende  ejfer  deferipto, 

Additione* 

Q^uefia  defiriptìonefha  dato  il  modo  alti  artefici  di  fondare 


« 


s 

4 


T 


te  palle  ^  ccl  fmicircfilo ,  Uguale  efft  chìamcn  ^c emina  *  Ecco  dunc^ue  fé 
prima  utilità*  '  •  • 

hnchora ,  Sphera Jòlida  che  copi  è  iè  m’' corpo  Sphericc  fclidoyContenuto 
da  mafu^fitie^nel  me^  ddquakj  è  m  puto  dalquale  tutte  le  linee  rette 
tirate  alla  circufirhiafono  equali^et  quefla  ex  Theodofto  deSpheris4etc* 
Additione» 

Q^uefta  dunque  definitione  (  comparata  a  (Quella  di fopra\da  la  fuhflantia 
della  Sphera*  Q^uelìa  da  il  modofir  lainduftria  di Jnbricarlai(^r  è  piu 
prefttìyCcme  è  dettoydefcriptione  che  definitione* 

Che  cofa  è  il  centro  della  Spberafè  il  punto  pofio  ki  me^  della  J^hera^dal 
quale  tane  le  linee  tirate  alla  cincutpr ernia  ì/rfira  di  l oro^fcn  equali  ^cc> 
me  difopra  è  detto*  cSTf» 

Lo  axif  della Sphera  tè  ma tetta  chepajjàpei  centro  della  Spheréj 
eir  da  luna  cr  Ultra  parte ,  applica  lefue  extremita  alla  circunprentia^ 
in  torno  alla  quale  fi  gir  a  Cr  uolge  ej]a  Sphera  fia  fmilitudine  dello  axe 
del  carro*  &e* 

Il  polo  del  mondo ,  che  cofa  èi  è  quelpunto  che  termina  lo  axe  del  mondo^ 
perche  ogni  retta  linea  è ,  terminata  da  duipunti Jlo  axe  ^  è  retta  linea, 
adunque *&c*  De  quali p eli ^queìl  o  che  è  di  qua  dallo  equinottiale  uerfo 
il  Cancro  è  detto  Arduo  dal  nome  greco  della  imagine  deliUrp  minore, 
quello  che  è  di  la  dello  equincéìiale  uerfo  el  Capricorno, fempre  deprejfo, 
Cr  occulterà  noi)pdo  antartico  fi  chiama, cioè  contralartico  diametrale 
mete  oppofito,  che  Cofa  fi  a  equineftiale  fi  dira  di  fotto,tratddcde  circuii* 

Additione 


T liti  eie  fipra  dette  cefi  fi  hanno  a  nfirire  al  primo  melile,  el  quaV filosa 
materiale  SpheraQnan^  alli  occhqnojlrifimprefiaprefenta* 

La  Sphera  dunque(ccme  della  quantità  è  detto')  fi  diuide  in  reale,  &  ima 
ginatafi  u.rphjjtca ,  tsr  mathematica, (come  appare  nella fcquentefiigm 
rafi)  0  nero  fuhjìantiak,  eir  accidentale* 


Suhfitanciale  * 

In  lo  Sphere,cìcè 
IO  Vrimo  Mobile 
9  Sphera  s  Sphera 

7  0  T/r*  f  ,3^. 

4  O*  3  a  ^ 


] 


Sphere  deìli  elementi  4  àoè* 


figufd  Seh  SHbJÌ4nit<de» 


r  6  ieTdggregdtù^ii  tutte  te  Sphere  eelejlì^& 
ilementdrt/o  uero  ergere» 


tìguùMaSfheu  Accidentale, lmaginata]outro  Uathemattcs^' 


No«  ft  è  feruato  U  tnìfura  deHi gradi  net  porre  ì  Circuii, 
perche  apparifca  piu  djJlinta^O'c* 


C 


SECTJ  ONE 

La  Sfhera  dunque  retta  che  cofa  eit^r  eh fi  dice  hauère  taSphera  rettai 
i  di  quelli  che  il Icro  hori^nte ,  interficalo  equinotiale  ,  ad  anguli  retti 
Spherali.^t  è^anchora  di  quegli  de  quah(^ftando fitto  Pequinotiale)nef9 
fitti  de  dui  peli  fi  eleua  piu  che  laltro ,  come  è  dimofirato  per  la  ncjira 
U  ftione^di  detta  Sphera* 

Sphera  obliquiate  la  Sphera  di  quelli  che  habitono  fidila  fidi  qua  dallo 
equinctideye:^  à  quali  mo  de  duipolifimpre  piu  che  laltro  fi  eleuato 
nero  fimpre  fi  occultalo  nero  perche  el  loro  hort^nte^  interfica  lo  equino 
fiale  ad  anguli  obliqui  er  wequaliy  esr  è  chiamato ,  Uori^nte  artificiale^ 
perche  el  di  artifitialefialla  notte  dmide^che  cefi fia  di^et  notte  artifitiale^ 
fi  dirà  nel  ter^  librCjò  uer  capo  fittwne  eirr ♦  Additione* 
Exceptiynientedimeno  quelli  che  habitono  fitto  el  polo  de  quali  Phori^nte 
non  interfica  lo  equinctialcy  maèfi medefimo  circuU(tmdginato)aW equi 
notiale, Et  di  qui  nafiCyChe  non pcjjcnchauere giorno  meno  di  24  hcre^ 
tr  hanno  Panno  per  wndi  naturale  y  cioè  fii  mefi  di  giorno. (^quando  il  fi 
le  è  ne fegni  fettentrionali)  «ir  fii  mefi  di  notte  quando  èy  neìli  auflrali* 
Niente  dimeno  hanno  la  Sphera  obliqua  per  la  prima  delle  predette  caufiy 
cioè  chelunde  duipoliymaximamenteè  yfipra  di  loro  eleuato*  (cioè  per 
9o  gradiPfialtromaximamente  deprejfiye^  occultato* 

Q_ual fia  la  firma  del  mondo* 

La  uniuerfale  machina  del  mondo  yfidiuide  in  dua  parti j  cioè  celejle ,  e27' 
elementare  regione, 

LaMundiale  machina  dunque  fi  diuide  in  dua  y  cioè. 


r 


Celefie  Elementare 

La  elementare  regione  è  fubieéìa  &  fittopofla  alla  continua  alter ationCy 
chefijn  nelh elementi ,  «irjon  4,  cioè* 


3E  dunque  la  terra jpofia  in  me^  di  tutte  le Jphere  cuero  orbi(per  dir  me» 
glio)come  centro  del  mondo^  intorno  alla  quale  è  P acqua ,  intorno  alla 
quale  è  Paria  y  «ir  intorno  alPariayilfico  chiaro  ,  «ir  non  torbido  yquaP 
tocca  Porbcy  ouer  concauoy  delia  Luna ,  perche  cefi  li  ha  ordinati  Diogh 
riofiyerfublme,Etchiamonfi  quefli  4  elementiyperche  diqueflififinno 


PRIMA# 


tuttelecojémìxte*  Comparattcne, 

Come  delle  lettere  »  ((^ual  fi  chimono  anchora  elementi)  fi  fin  te  SyUahe 
didimi,  eir  orationi,li  quali  elementi,  fcamhìeuolmente  da  fi  medefimi  fi 
alterano, C  corrompono,?ir  regeneronfi  lunlaltro  ♦ 

Sono  anchora  It  elementi  corpi  fimplici,  li  quali  non  ftpojfino  diuidere  m 
parte  di  diuer fi  fórme,  (  ma  ogni  parte  d'acqua  è  acqua  ,  CT  ogni  parte 
d'aria  è  aria,f^  cofi  delli  altri*) 

Della  commixtione  de  quali,  ft  fi  diuerfi  fiecie  dell  e  cofi  generate, delli  qua* 
li  tre,ciafiuno  circunda  la  terra  mtorno ,  orbicularmente  excepto  quella 
parte  doue  la  ficcita  della  terra  refiflendo ,  rejla  fioperta,per  confiruare 
lauita  delli  animanti* 

Tutti  anchora, excepto  la  terra, fino  mohili,la  eguale  come  centro  del  mon> 
do,per  la  Jua  ponderofita,  fuggendo  il  gran  moto  delli  extremi, della  ro9 
tunda Jphera ,  il  me^  pojjìede* 

ìntcrno,anchora,aÌla  elementare  regione  la  celejie  regione  lucida, da  ogni 
uariaticne, per  fUa  immutabile  ejfintia  exentata,0‘  immune , di  contìnuo 
moto jCircularmente gira, cammina»Et  quefla  da  philofiphi,quinta  efi 
fintiaè  chiamata, della  quale  9 fino  le fihere*^ma  fecondo  li  moderni  i  o* 
come  di  fipraèdetto  )  cioè* 


r  / — ^  — X — > 

^  ?  $  O  TP  Ty  s  9 

Di  ^uejìe  dunque  fihere ,  ciafiunafuperiore ,  la  in  firme  orbicularmente 
circunda, come  di  fipraèmoflro  nella  figura  della  Jphera  fiibjìantiale* 
Delle  quali  celejle  fphere,dua  finii  moti, imo  è  deUultimo  ci  elo(cioè  primo 
mchtle)fipra  le  due  extremita  dellaxe,cioè  polo  arflico  et  polo  antartico, 
dalloriente  per  occidente  di  nubuo  ritornando  in  oriente ,  il  qual  moto 
diuidepel  mefoV equinotiale  circulo* 

E, anchora  im* altro  moto, delle Jphere  infirmi  per  V obliquo  circulo  à  que 
fio  oppofito,fiopr  ali  axifuoi,eqmdfiante  dalli  primi  23  gradi, et  33  mi 
mtì,ma  il  primo  moto,tutte  V  altre  Jphere  infirmi  infra  di ,  eir  notte, in 
torno  alla  terra  ma  uolta  colfuo  impeto  fico  rapifce,et  tira,qlle  niètedime 
no  t  coir  ario  Jfor:^ddofi,  come  fi  Vottaua Jphera  in  cento  anni  mo  grado* 
CLueJl'o  dunque  fecondo  moto  diuìde  per  me^  el  ^diaco ,  fotte  el  (juale, 
ciafcm^depianetifialapropria  Jphera,neUa  quale  è  portato,  di  proprio 
moto,  contrari  moto  delVultimo  cielo  b  uero  primo  mobile  in  diuerfi 
Jpatq  di  tempo  ejfo  mìfura,cemcfi  Saturno  in  30  anni  Ione  in  1 2  Marte 
indua*Solein  ì6t  di O' quafifii bore, Venere, et  Mercurio  quafi  JìmiU 

C  il 


SECTlONg 


mmteyntaldLun4,m  27  di ^  z  bore  il fUo cuculo  finìfce^^  in  2^  di 
Cr  12  bore  raci^uiftaelfole  di  quel  tante,  era  tra^ajjàto  j  dal incido 
deìlajùa  ccniuntione 

Della  reuolutione  del  Cielo* 

ebe  il  cielo  ft  uolga  dalloriente  m  occidente, fi  mmfèjìaper  queflo  fegno, 
cioè  ebe  le  felle  ebe  fi  lenone  in  oriente, femore  fi  inal:^ne  a  poco  à  poco 
fucceffiuamente,per fin  ebe  al  me^  del  cielo  uengbino ,  esr  fin  fempre  m 
la  me  defima  propinquità  et  remotione  infra  loro,^  cefiflando  fimpre, 
uanno  allcccidente ,  continuamente  et  unifirmemente*t  anebora  m*aU 
tre  figno,cbe  le  ftetle  ebe  finprejfi  al  polo  artico(cbe  à  noi  non  mai  tra* 
montano)  fi  muouon  continuamente  tsr  mifirmemente  in  torno  al  polo, 
dejcriuendo  efiicicirculi,&fimpre  fino(comeè  dettc)in  eguale  difiatia 
et  propinquità  infra  diloro*Qndeper  quefli  duci  moti  continui  delle  flel 
le*(fi  di  quelle  ebe  tramontano  come  di  quelle  ebe  non  tramontano)è  ma» 
nifefio^ebe  el firmamento  fi  muoue  dalloriente,  uerfi  V  occidente. 

j  Della  rotondità  del  cielo* 

che  el  ciclo  fia  rotondo, et Jfiberico  5  ragionine  affi gnaVau  flore, cioè  di 


Similitudine  Cemmedita  ì^ecejfita 


»  2  3 

Ver  fmilitudine  adunque, per  che  queflo  mondo  finfibile  èfitfcà  fimilitudi 
ne  del  primo  originale  exemplar e  ouero  ideale  mondo ,  nel  quale 

non  è  principio  ne  fine  Qn  mente  diuina)cnde  a  quefia  fmilitudine, bafir 
ma  rotonda,  nella  quale  non  fi  può  ajjìgnare  principio  ne  fine  ^ 

Ver  comodità  anchora,fu  rotondo  perche  di  tutti  li  corpi  di  equarjùperficie 
circundati,lo  ffherico  è  maxime ,  di  tutte  anebora  le  firme ,  la  Jfherìca  è 
capacifj'ma  *  Verche  dunque  il  maximo  de  corpi  è  rotundo ,  f>er  queflo  è 
cdpacijfimc-,  Onde  contenendo  el  mondo  ogni  cefi ,  talfirmafu  à  quedo 
tifile  Cr  commeda* 

Ver  necefjit  a,fimìlmente  fu  fibericc,percbe  fififfe  d'altra  figura  che  reten 
da,ccme  trilatera  ò  quadrilatera  fo  uer  multilatera,figuiterieno  due  cofe 
mpcfìbili,cicè  che  alcun' luogo  farebbe  uacuo,9!^  alcm^ccrpo  fin^  luo> 
go,de  quali  Im  tiT  laltro  è  falfi,ccme  è  manififio  nellj  anguli  eleuati  et 
circunucluti  0  nero  girati  intorno  ^  im.  cìrculo,  ere  ♦ 

Anebora  come  dice  Alphagrano  fi  el  cielo  fuffe  pianerei  non  tondo)alcma 
parte  del  cielo  ci  firia  piu  propinqua  che  V  altra, quella  cioè  ebefùffè  fi» 


'  PRIMA  ^ 

^rd  d  c4^o  nojlro* Adunque  la  fleUa  che  qmuifujfe  farebbe  ì  noìpiupr^ 
f  inolia  chef  andò  m  leuante  ò  m  ponente  *  Ma  quelle  coje  che  ci  fon  piu 
propinque  a  paiono  maggiori*  Adunque  il  file  ò  altra  flella  chejùjfi  nel 
me^  del  cielo  ci  donerebbe  parer  magiare  che  ftando  in  leuate  ò  in  po> 
nenie ydella  qual  cofa  noiueggiamo  ilcontr ario*  Adunque  non  è  piano  et 
-pare  a  noi  maggiore  el  file  ò  altra  fella  in  oriente  &  occidente  che  nel 
me^  cielc(benche  no  fia  cojt  in  uerita)perche  fempre  afcedono  uapori  et 
■ftando fra  l’ajpetfo  nojlro  il  Sole(benche fan  diaphani )difgregano  li 

raggi  uifuali  onero  e j]a  fede  Jtmìlitudine  del  fole  fanno  parer  la 

cofa  maggior  che  non  è  come  fi  uede  in  ma  moneta  pcfia  nel  fando  d" 
'  ma  aqua  chiara  per  tale  dijgregatióe  appare  maggior  di  fica  qualità  ^eta 

Che  la  terra  fia  rotonda* 

La  terra  ejpr  rotonda  fi  manififiaper  molti  in  dit'f  9  rima  perche  lifigni  et 
fieli  e  non  equalmentefi  leuono  &  tramontano  a  tutti  lihominì  che  im  o> 
gni  loco  Jianno,  ma  prima  fileuano  &  tramontano  a  quelli  che  fon  uerfa 
r oriente jttr  di  quejìo  è  caufa  il  tumore  gonfiamento  della  terrajd  che 

ben  fi  manifijta  per  le  imprejfioni  che  fi  fanno  im  fublime  et  alto  aere^per 
do  che  ma  medefima  eclipfe  di  luna  à  numero  (laquale  appare  à  noi  nel 
la  prima  bora  della  notte  )  appare  agli  orientali  circa  al  bora  tcr^t  delta 
notfeyCnde  è  manijèfio  che  prima  fa  a  loro  notte ,  &  il  Sole  prima  à  loro 
tramonta  che  à  noifael  che  fido  el  tumore  della  terra  è  cagione* 

Che  la  terra  Anchora  habbia  tumorofita  da  fettentnone  uerfo  me'^  di , 
per  il  contrario  cefi  fi  manifèfta  *  A  quelli  che  fianno  uerfa  il  fattentrione 
certe  felle  fan  di  fimpìierna  app  arnione  yCcme  fan  quelle  che  fono  circa  il 
pelo  ardico  le  altre  fempre  fi  occultano  y  come  fan  quelle  che  fan  propina 
que  al  polo  Antarticho  yfe  alcmo  dunque  andajfe  dal  fattentrione  uerfa 
me^  di  potrebbe  tato  adare  che  le  felle  che  prima  sepre  1  appariuaogia 
comìnciariano  à  tramontare  et  quante  magicrmente  fi  accoflajf  almeno 
giorno  ò  nero  aufro  tanto  piu  fi  meuerebbeno  uerfa  lo  occafo  *  Anchora 
quel  medefmo  huomo  potrebbe  uedere  felle  che  fempre  li  erano  fate  oc* 
cultCy  el  contrario  accadrebbe  ad  alcmo  che  andajfi  dall' aufro  inuerfa 
el  fattentrione  ydelche  il  tumore  della  terra  è  cagione  ergo  etc*AppreJfo  fi 
-la  terra  fajfi  piana ,  dal  fattentrione  uerfa  l^aufrOy  /r  per  il  contrario  le 
felle  che  fempre  ad  alctmo  appanjftno  li  apparirebbono  fempre  douuque 
lui  andajfi  yil  che  èfalfi  et  contro  alla  expenentiayma  che  la  fapiana  per 
lafua grande  quantità  alla  uifa  nofira  appare* 


SECTIONE 

Che  Idcqua  fta  rotcnàd, 

Lacqud  ejfer  rotonda^et  hduere  tumore  fer  quejlifegnì  jdmdnìfifldj'pon^ajt 
m  regno  nelldto  del  MdrCj^  efchd  md  nane  dal  porto  &  m  tanto  fi  di 
fiojli  che  le  echio  di  chi  fi:  a  al  lato  al  pie  de  lalbore  non  uegha  quel  figno^ 
flando  dunque  la  naue  (  nel  medefimo  loco)  lochio  di  quel  medefimo ,  che 
fiata  nella  fommita  cir  cima  de  lalb  or  ebbene  chiaramente  uedra  quel 

fegno^ma  locchic  diql  che fia  apie  del  albore  meglio  doueria  uedere  quel 
fegnOyche  quello  che  è  nella  fommita  (come  in  profiettiua  fi  dimofira)per 
che  per  pm  certa  linea^et  piu  propinqua  il  mde,&  non  lo  uede^adunque 
il  tumore  &  rotondità  della  acqua  è  in  caufa 

txclujò  ogni impe dimento /ome fon  nebbie^et  uapori afeendentì  chefujjlnù 
intermedij  ♦ 

j  1  Come  la  terra  fia  centro  del  mondo* 

Che  la  terra  fia  nel  me^  del firmamento  pofiaper  quefli  argumenti  fi  mdy 
nififidjCkè  che  à  quelli  che fianno  in  la  fuperfitie  della  terra  ,  le  fielle  ap^ 
parifeono  duna  mede fima  quantità  o fieno  in  me^  del  cielo  o  uerprejfo 
alleuante  oponente^et  quefio perche  la  terra,  equalmente  da  quelle  difia* 
Perchefela  terra  piu  rapprefiafii  al  firmamento ,  in  ma  parte  che  nelT 
altra,  alcm\he  fiujfi  in  altra  parte  della  fupficie  della  terra, che  piu 
fippreffàjji  al  firmamento ,  non  uedrebhe  la  meta  del  cielo ,  ma  quefio  è 
centra  Ptolomeo,^  tutti  li  philofophi ,  che  dicono  che  douunche  Thomo 
fiafei  fegni  fdli  lieuono  &  fi  uan  fìtto, fìmpre  mefo  el  cielo  li  appare 
&  mefo fi  li  occulta,adun(jue  &c* 

Anchora,quefio  è fìgno  che  la  terra  fta  come  centro  &  punfto,rejpefto  al 
firmamento,perchefelatcrra'^jùjftd"alcma  quantità  refietto  al  firmai 
mento  non  accadrebbe  uedere  me"^  el  cielo,precife  apprejfo  fìelfiimagi 
na  ma  fuperfi  tie  piana  foprad  centro  della  terra  ,  che  la  diuida  in  dua 
parti  equali ,  eir  per  confequente  epfìo  firmamento  come  farebbe  m  pomo 
tagliato  per  il  me^  *  Cocchio  adunque  fiante  nel  centro  della  terra  ut* 
irebbe  la  meta  del  cielo ,  il  medefimo  occhio  chefiejfi  nellajùperficie 
della  terra,la  medefma  meta  del  cielo  uedrebhe,da  quefii  dunque  fegni  fi 
raccoglie, che  la  quantità  della  terra,  che  è  dalla  fuperfitie  al  centro,r(s‘ ^ 
iofequete  la  quatita  di  tutta  la  terra  è^rfj^etto  alfirmameto)infìnftbile* 

Vice  anchora  Alphagrano,che  la  mìnima  delle  fielle  fixe(di  uifia  notabile) 
è  maggiore  di  tutta  la  terra,  ma  epfìa  fiella  rejpetic  al  firmamento  è  quafi 
mfunfto, molto  dunque  maggiormente  la  terra, conciofia, che  fta  minore 
ii  quella*  t7c* 
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j  3  Cerne  la  terra  è  immcbile\ 

che  la  terra  ,  ìm  me^  di  tutte  le  cefe fi  tenga  immohile  fendo  Jommamente 
graue/ofi  fipuOj^er  lajùa  granita  ^erfUaiere  *  Impero  che  ogni  grane 
tende  naturalmente  al  centroM  il  centro  è  certo  un^pundo  nel me^  del 
firmamento fia  terra  dunque  per  ejfere  fmmamente grane ^ad  quel  punto 
naturalmente  tende  ^anchorajtutto  quello  che  fi  mone  dal  centro,  m  uerjò 
la  circunjèr  enfia  del  cielo ,  afeende  eSr  file, la  terra  fi  muoue  dal  centro, 
adunque  file, il  che  per  ìmpojfibtle  fi  lafjà,  dunque, 

Velia  abjòluta  quantità  della  terra* 

14  T«ffo  dunque  el  circuito  della  terranee  autorità  di  Ambrofio,  Thecdofio, 
Macrobiofir  Erathone  PhilcJòphi,dogento  cinquanta  dua  mila ftadij, 

fé  dice  contenere  ^riooo  fiadq  deputando  à  ciafehedun^  detti  soo  gra*^ 
di  onero  parte  del  fodiacofia  dii  700  ,  Et  il  miglio  è  s  fiadq  il  grado 
87  è  mefo  migl  a  Italie  e, adunque  li  lOo  gradi  detta  terra,  gireranno  m 
fuU^equanotiale* 

3<5o~»  87* 

_ ^  ^  / 

1  8g 

28800 

2fiO 

3ifoo  miglia it alice*  Aquefiaragioneil che  con  quefioargumento filma 
nififia,cice  prejò  l^afirolabio,  al  freno  detta  notte ,  uifio  ilpolcfò  uet 

polarefietta^per  Inno  trr  laltro  bufo  detta  reguU(di  detto  aflrolabic)no> 
tifi  il  numero  degradi ,  che  taglia  detta  r egida* 

Di  poi  proceda  il  mijùratore  deimondo  ,per  linea  retta,  dal  me"^  giorno, 
uerfifpt€ntrione,perfin  che  nel  freno  dell'altra  notte, uifio  come  prima 
ilpolojfiiapiu  alto  la  regula  m' grado,  dipoi  babbi  mifurato  lo Jpatio  di 
quefio  camino,e:^  trouerrajfi  di  700  fiadq, dipoi  dato  a  ciafcun'de  >0o 
gradi, tantifiadijjfira  frenato  il  circuito  del  mondo,  diquefii  dunque  fi> 
rondo  la  regula  del  cir culo (òproporticne)  er  diametro, fi  potrà  trouare 
della  terra, il  diametro.  La  quale  è  quefia,cicè  multiplica  la  circunfiren* 
iiaper  7  tir  parti  per  n* 

SI  eoo  3  L  22  * 


10012  1  ^l^tn^tro  cuer  grojfe'^  detta  terra  io  mila,uenti 

_  **  ^tta  migliaitalice* 

Additicne* 


sectione 

£f  hen  che  il  tejlo  dica  ^'Trai  la  22  parte  del  circuito  della  tcrra^t(^  del 
rimanente  piglia  later^parte^  ^  barai  lintento,  baiente  dimeno  per  eff 
feriti  primo  modo  piu  fecondo  Vufo  arithmetico^  tornare  il  medefmo^ 

ho  pojlo  quello^  Bf  benché  il  texto  dica  che  ne  uenga  ottomila  cento  otfd^ 
tuno^migliOj  cinque  fefi^dicc  che  ejfo  piglia  le  miglia  fecondo  Alpha> 
grano  non  Italice*)  che  fon  Jlad^  ne  m  ter'^o  per  mìglio^  eSr  coji 
fi  falualadi^er  enfia  ^perche  le  8181  e  cinque  JèJli^Alphagranice  tcrnon 
10022  e  ottomdecimi  ìtalice* 


Ef  quello  hajìi  per  hauer  circunfir enfia  tir  diametro  della  terra* 

it  perche  à  uolete  redurre  le  fpra  notate  quantità  à  parte  piumìnuteè 
neceffariola  kijr  afe  riti  a  Tancia  faccio  non  manchtlopra  di  fico  compirne» 
to^  Cr  perfitticnej  et  hahhia  anchora  la  dftan:^  di  tutte  le  fjfhere  ceUfli^ 
la  Jòttofcriuerremo*Et  prima* 

Digito*  Eia  minima  delle  mifitre  contiene  4  granì* 

Digiti*  4*  contiene  *  ' 

Palmi,  j*  ' 

Palmi,  4* 

Xn^piedep  mc^* 

Piedi,  r* 
pajfi*  nr* 

Miglio  Italico  Vajfi  1000  ouerojladiì 
Alphagranicofladi  12  emter^^ 

Germanico  Jìadfj,  32.  t7  4o. 


Palmo* 

Sextante 

Piede* 

Cubito* 

Paffe* 

Stadio* 


Commune*  Maggiore* 

Sfadij,  32*  40* 

Miglia  4 

E  anchcra  m^altra  tauola  0  uer  modo  di  mlfiirareyCÌoè» 


Affé  è  un^kterOj  che  contiene  dodicijpartt  i  * < 
Deunce ^contiene parte*  lu  Semiffe*  6 


Dextante*  ir- 
Dodrante*  9* 
Bffi,  z* 
Septunce*  7* 


Q^uinqunce*  f 
Triente*  4 
Q^uadrante*  3 
Sextante*  j 
Vncia*  I 
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lt4lice^ 


tì  fìr  culto  dunque  iella  terra  è  3 1  foo  Miglia  Italice ,  &  il  iìémelro  i 
10021  &  otto  mdecìmt  per  la  f  redetta  regula^uokndo  ade^h  quanto 
è  dà  leuante  à  ponente  cuer  oda  pelo  à  polo,  partiti  circuito  in  ^  & 
barai  Tint ente, come  fi  uede* 


Sifoo 

2* 


if7fo  Miglia  italice^  l^tfepartìiliiametro(^cheè  ioo52)m  2  ba 
rai  la  diftantia  che  è  dal  centro  deffa  terra  alla  arcunfirentia ,  quale  è 


Ì&022 

foli 


Miglia, 


j  j  Alprcjènte  anchcra  è  cppcrtuno^pcrre  le  altre  diftantie^qualiper  iljemh 
diametro  della  terra*(che  è  ft.ii  miglia  come  è  detto')fi  ccnoficnojècop 
do  la  pojitione  di  Alph^ranc^  in  quejlo Jèguitando  )neUa  mgeftmaprtp 
ma  dfferentia  del Jùo  aflrcncmkc/educendc  niente  di  meno  dette  difti* 
tie  à  miglia  ìtalice,  non  Alphagr anice, 

Terr^.E  adunque  dal  cetro  deUaterra  al  cene  atto  della  Luna  Trentatre 
jetni  diametri  della  terra, i  che  fino 


40 


Miglia 
2  Son 


35  -- 

10022 

irò 

1 1 

$(jo66q 

300O6 

]i 

20 

2fO 

350976  JLi 

l6f488 

1 1 

Italice 

40 

D 

SECTIONE 

Al  modo  d'al^hagrano^la  diftantia  è  loOoi?  è  me^  tfjtg!i4,per  piglia» 
re  le  miglia  ^altrimenti  come  è  detto*  ^c* 

Et  dalla  terra  al  conuexo  della  Lunato*  toncauo  di  5  èfemidiame» 
tri  64  m  fefto* 

Et  dalla  terra  al  ccnuexo  di  ^  concatio  di  ^  ^167* 

Et  dalla  terra  al  ccnuexo  di  ^  tir  concauo  del  1120, 

Et  dalla  terra  al  conuexo  del  Q  concauo  di  ^^1220, 

Et  dalla  terra  al  conuexo  di  «^,27  concauo  di 
Et  daUaterra  al  conuexo  di  Tfi  O' concauo  di  T?  -^i44or# 

Et  dalla  terra  al  ccnuexo  di  concauo  delV ^  20110* 

Et  dalla  terra  al  conuexo  dell's  ,  Gr  cuocauo  della  9  ♦  40220* 

Uche  facilmente  fi  può  multiplicare  diflendere  dachihadi  Abaco  co» 

gnitione^  tir  per  do  non  fafopiuprolixc  un  quejlo* 

6  Se  ucrrailagrojp^  di  ciafaun  cielo  ^  trai  il  concauo  del  conuexo  ^  di  detti 
tr  barai  Untentc*  tre* 

A  uclere  anchcraja  cìrcunfirentia  dì  ciafenn*  cielo  ^  (  er  non  globo  Jenon 
in  proprie)  dupla  la  dijìantia  del  conuexc^di  ciafamo  cielc^fipra  nota 
ta)&  per  la  regula  del  diametro^  barai  la  cìrcunfirentia^  in  quejlo  modo 
cioè  mulnplicddo  detto  duplatoper  }  e  un  fitfimo  barai  lintento*  Et  per 
ebe  io  firmo  a  periti  d' antbmetica^et  expeni  in  Ahaco^non  extende^per 
ejfirhreue)altrmentiloexemplo*e:!rc* 

Verjàpere  hoc  a  quate  miglia  correjpcndeà  ogni  grado  di  cìafiun^cklo, 
partila  circunjèrcntiaper  560  barai  lintento* 

j.  Exemplo  della  il  grado  dunque  del  cielo  della  Luna 
V  a  quefia  ragione  è  miglia  $0^7  etmfittimo  Alpbagra 
^  ^  °  nìceje  qndi  redurte  d  Italice fin  miglia  scoo  quafi^etc* 

Caminando  dunque  la  Luna  ogni  giorno  ^  nel  fao  cielo 
gradi  13  et  minuti  io  apprejjc  farà  il  giorno  miglia  fjnr  e  mfijlo 
Italice  di  moto  proprio* 

Di metoRaptedMiglia*  cane*  Italice*  ^c^per  bora* 

Viaggio  del  Sole  facondo  il  moto  proprio  jet  moto  rapto* 
Additicne* 

7Vartcndc  dunque fia cìrcunfirentia  delcielodel  Solevn  ìGo  haratla 
quantità  del  grado  et  delle  miglia^  che  camminail  Sole  in  wn  giorno  di 
mete  proprio  *(per  che  fri  quajì  un^gradojche  fin  miglia*  1067^2  *  ita» 
lìce/iàutte*  Adunque  cammina  il  Sole  ^piu  chela  Luna  il  giorno  dime» 
toprcprio^(fir  è  piu  uelcce)n,iglia  49r47  come  fi  uede fatta  la  extrat» 
tme  di  moto  rapto^quanto  cammina  per  borapiu  che  la  Luna  cammina 
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(fittola extrdtìcne)miglia  la'-esar  Jtalice. 

Adunque  non  <i:ra  fin.  V.S.  CheWLunaftafiuueloce  cheilSole^hn* 
(he  neljìio  cielo  ,ficci  in  mi’mefe ,  quello  che  il  Sole  fa  k  ime  annopee 
ejfere  il  fio  cielo  in  tantaproporticne  minore.  Et  coft  fi  potrà  delli  altri 
negociare ,  fecondo  il  modo  dato. Come  farebbe, la  differetia  che  è  da  Jy 
al  Sole  (nel  moto  diurno, &■  prcprio)il quarjj  cammina  dui  minuti  il  di 
quafi,che  nel  pio  cielo, dicono  miglia  f8fi4J  Italice ,  &  il  Sole  103731 
che  fan  piu  di  quelle.  Trai  fs343 

Refia.  Miglia  48039  Italice. 

Btccfidituttili  altriperleregule  datepotra,  V.S.  negotiare  & 
raticcinare.  °  ’ 


Delli celejìi moti.  Crande^,proportìoni delli 
elementi, (T  feto  del  mondo. 

Additione. 

1 3  Pepo  la  dijlantia ,  &  moti  delli  cieli  è  da  uedere  (  a  maggior  perfattione 
dellopera)le  magnitudine,  di  ejfi  celefii  corpi ,  comparati  alla  terra ,  &■ 
delli  elementi,^  fitto  del  mondo,  er  lor  quadratura,  &■  quantità, ridati  a 
à  miglia  italico, et  le  asjmagine  apprejfa, accio  niente  in  queftar’habbi 
a  deftderare,cofa  certamete  rade, et  farfe  no  mai  piu  redotteì  atto  pratico. 
Et  prima  porremo  la  tauofe  uniuerfale  di  tutti  li  moti,  ardi  poi  le  magni» 
tudint ,  Ct*  proportioni  delli  elementi  fio  del  mondo,  t^c. 

<l.ualJìalaproportione  delli  diametri  del  Sole. Lima,  cr  Terra, 
^ole.  Luna.  Terra. 

i8-^_  '*  ^  J _  cuore  cefi. 

Liquali  quadrSdo  eubicamente,haralquantc  fiia  maggiore  VuTdei' altro 
Come  ti  mojìra  la fequente  pagina . 


D  a 


sectjons  - 

r anela delli moti, delti  io  J^here celejfi ,propr^. 


Moti  Ceiefti» 

|SlGlMlzljl4l5l6|7l 

SO  El  10.5^  primo  niobilean  bora 

lo  lisi» lo  joiuio  |oloÌ 

In  viVdu 

lì2|0  1  O  lo  l  oìolo  io  ioj 

0  Ei  QaOC  icconcio  mobile»!  die 

\o\o  jo  0l4l-^0Ì4S  |s7|l2 

- - — — 

in  vno  anno» 

loiololióli^j^ij  9l5o'lo| 

In  Anni  490004 

Ii2o|o|ol4l‘>6l54jolo| 

g  La  8*^heriìnvndi, 

lolo|ololioli+l49lo(oS 

^  ili  viio  nano 

lololJl,  10|  oi^  loloj 

■H  In  Anni  7000* 

ll2|010lo|  ol  I2I9OÌ  o|o| 

]n  vii’ di. 

ioiolzloi  3->ji7|40iziloi 

^  invnoanno4 

lol<ilì3l?4l4il3o|i7l45lo| 

lo  Anni  :;04 

|i2|7li|i5li2,i7l34i57loi 

'"in  Anni  zp.tìcdi  165, 

liz|oli|iz]2^l44|  il41go| 

la  va  du 

lo  o|4lS9ll5li7l7|i3l5o| 

In  va -Anno 

lilol2ol.81>9l59ÌS9l59ll£ 

In  Anni  fi* 

lìÌÌ4.l20l45|46|2ìl22li|3O 

lo  Anni  rsÀdi  314^ 

jizìoiil24|2iM5Zli-^lLo 

^  Invndi* 

a|0Ì3ili6Ì38l4o|3|  oloi 

^  la  Anni  2* 

|12ÌJZ  ;4|io|2  7|4ol’)ololo 

In  va' anno  i5e  di  522» 

|!2|o|2l  4l44  \s7  i5|o|o! 

0$  invnahora. 

|olo|zl27l4ol49i  3  |i8l4| 

S  In  vo  dn 

10101^9181  IH  37J'9l'3|S6 

In  vn’ Anno» 

illl29l4Sl?9|22ÌI  K9I4M40 

In  vn’  Anno  Se  tei  hore. 

jiz|o|o  |26|26|56|t9lj41o 

r  Invna  bora» 

0I0I51J  561271331  7I>714| 

^  Inv’di. 

|o|i3jio|35|  il  isllll  4j35 

Indi  17.  fie  hore  8, 

t:s^ì  i  — - 

||2  ol  9ll7li4ll5iÌ45|i3 

Delle  magnitudini^  deUi  celejìi  corpi  ^  proportione  delti  Elementi^ 
Additione 

’LeìAagnìtudmi&'' grande'^  dejli celejìi corpi^fòno  in  13  dijferen'^* 
PtoLdUl,  r  capata  Almag. 

"La prima  magnitudine  è  del  Sole  maggiore  di  tutte  le  altre ^  il  qual  e  c  on* 
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tiene  U  terra  i66  e  m  trentaduadecìmo  uolte,  in  quadratura J^herica* 
2»  Le  flette  maggiorijàoèdellaprima  magnitudine  ut  \/olte^ 

5  7p  e cntiene  la  terra  9f  Volte* 

4  Tì  91  Volte* 

^  flette  detta  feconda  magnitudine  9o  Volte» 

^  flette  della  Ter^  magnitudine  70  Volte» 

7  deflette  detta  quarta  To* 

«  de  flette  detta  quinta  36» 

9  flette  detta fexta  magnitudine  is  Volte* 

10  Vna  Voltaj  eir  tre  quarti  contiene  efjà  terra  m  e  tre  quarti*  *  4 

11  ^*  E  Vna  delle  3  /  parte  di  efja  terra ,  cioè  m  t  rentafettefim  0 
12^.  BVna  dette  39  parte  ^cioè  m  trenta  nouefimo^er  poco  piu* 

13  ^*  B  Delle  32000^  Sette  cioè  7 


22000* 


"Le longitudini,  ^ 
corpi  celefli,  da 
difopra ,  cioè  ^ 
metri  detta  ter» 
concauo,t!Tcon 
orhicelefli^etc* 


Settentrione^difotto,€t  piedi* 


diflan^  de 
terra  fino  detti 
quanti  flmidia» 
ra  fia  a  ciafim 
uexe  detti  dieci 


Sf  CTI  ONE 

Prìmaè  da  nùfdreycheel  centro  B.  centro  della  grande'!^  letta  terrai 
non  è  il  centrOyZ!T  me^  del  mondo^ma  il  centro  A  della  granita  dello 
aggregato  di  terra^^  acqua/  il  me^  del  mcndo^per  ejjer  Vacqua^^co 
me  ftuede  kì  figurale  centrica,^  non  concentrica  alla  terra^  etperque 
fla  ragione  phy fica  eSr  naturale(henche  tutto  fia  ordinato  da  Dìo  Opt, 
Max^fi  prona  la  terra  non  ejjer  coperta  dal  marefienche  fta  molto  mag 
giorCf  perche  il  mare(^per  ejjer  grane')  tende  al  centro  della  granita 
non  della  magnitudine)  ilquale  è  centro  del  mondo ^  eST  è  eccentrico  alla 
terra»  ì^onè  dvsqne  mir accio/ ome  li(delle  mathematice)  mexpertipt 
JcnoJ^enchetuttCjCome  èdettofia  da  DjOy&  in  qnejìo  modo  fi  intenda 
la  autorità  delpjàlmo,  Terminupojùijli^quem  non  tranfgredientur/tc* 
^  queflo  è  il  centro  deìlagranita/ome  è  detto»  Chel  mare  fi  a  eccentri 
cOyCt  in  maggiore  copia ^pin  uerfo  il  me^  di,  che  è  capo  del  mondo, che  il 
/ètfentricne,danno  li phiìojòphi  qnefia  ragione j  che  il  Sole  per  lafua  ec9 
centricita  colla  terra ,  piu  fi  acc  cjla  alla  terra  uerfo  me^  di,  per  ejfcre  in 
eppefito  Jùa  augisycicè  maxime  propinquo  alla  terra  (come  fi  dichiarerà 
in  jine  parlando  deli" auge  de  pianeti »)t:^  perquejlo  leuare  maggior  cop 
pia  di  uapcri  dalle  parti  antartice(ehe  non  fon  cefi fiihieHe  alla  ref  lutto 
ne, come  quelle  de  tropici, deue  non  piene  maij)t!r  exeonfequenti,  maggio 
re  copia  diacqua,r(^grofj\jfimo  mare  ini  fi  genera  *  Ondeperquejìo 
alquanto  fi  comprende  il  mirabile  ordine  delVuniuerfo,daquel  fapientif» 
fimoartijìce  Dio  glcriofojimmo  ejfa  fapientia  dato,e!^  in  mente  ah  eterno 
.  ordinato, &c, 

19  Proportìonì  deUi  elementi, fitto  del  mondo*'^ 

Addinone» 

Per  uolere  dme^ue  lapropcrtione ,  CT  quantità  deìli  elementi ,  comparati 
alta  terra»  Opera  k  quefio  modo, per  ejfer  V acqua  maggior  che  la  terra 
in  decupla proportione  ejfcre  crhiculare  et  non  Spherica,nonpuo  jer 

uare  in  quadratura  la  medefima proportione  (Jjherice ,  ouer  cuhice)  ma 
firueralla fido  in  diametro,t^  circunjèr enfia /cme  mojìralo  exemplo^ 

S  ia  un  circulo  che"l  diametro fia  i»  t!T  m" altro  circulo  che"l  diametro 
fta  14  (che  è  proportione  dupla)  dico  che  la  circmjèrentia  deHi  detti 
circuii  jàr a  a  A4  ,cheè  medefimamentedupla,co 

me  ft  uede  Meo  adunque  fecondo  quejìa  regu 
la,che  fi  la  terra  è  per  diametro  10021  etotto 
mdecìmi  migliaitalice,?!:^  nella circunjèrcn^  f  ^  -n 
tiaè  iicoo  migha,che laequa jàraper  dia>  ^ 

metro  100227  et  tre undecimì  mi^ia, (computando^ 


PRIMA 

w  (‘‘fi  nonimprtà)  &  neUd  cìfcunjìrentìdfi 
ra  51  foco  miglia  it alice* 

A  uclere  dipoi  laproportìone  &  quadratura Jìphtricaje  neceljario  (Quadra 
reprima  lo  aggregato  dìterrafir  acqua^&  dipoi  trarne  la  quadratura 
ii  detta  terra^t^r  per  queflo  non  può  uenire  la  medefima  proportione  de 
etipla Jpherice  della  acqna^per  ejjère  orbiculare^e:^  non J^herica  come  è 
detto*  Come  moflra  lo  exemplo/ioè* 

La  terra  è  ì  qua 


LtF  acquai^ 

che  tratta 


dr atura  miglia 

f27274273l9(^ 
et  tre  fittimi  qfi 
f27274273t9ÓQ 
e  tre  fittimi* 


La  quadratura  della  terr a^deìla  quadratura  di  detto  a^^re^ato.rejla  corn 
ftuede  s2j;2;742fi^^^i^96o  e^rtrefittimi*  ^  » 

Trai  r 2727427 3 195 
Rejla  474r-.684f8754  miolr^. 


o  y  j  aggregato*/  lantoe  amquei  acf 

qua  m  jua  quadratura  comefiuede  fico  do  VapprelJamento^et  nóprecifi, 
SeguitaVAria^etc*  Della  quadratura  delF Aria* 

P  er  uolere  admque  Squadratura  def  aria, per  ejfir  li  elementi  in  decù> 
pia, (ir  ^<^ntjnuaproportione,comeèdetto,orbicularmente*Decupleraiit 
tametro  dell  aggregato  della  Terra  (sr  cofi  della  circunfirentia,  (ag> 
gjugnendo  mi  ^ro  à  doi  numeri*)cr  barai  la  quantità  delVaria*  (^c* 
Della  proportione  looo  Et  quantità  deljùoco* 

irr  7  rr.  .  Addinone 

jmt  ejtpra  deUa  Spher  aouero  orbe  del  fioco, che  ha  proportione  mille 
cup  a  a  a  terrà, decupla  aìFaria*(Anchora  in  rarità,  ear  denjtta')dep 
cupier  ai  adunque  il  diametro,  dr  circunfirentia  dello  aere,(^  barai  la 
quantità  del  fioco*  Aggiugnendo,mSltro  ^ro  aUi fopra  ferini  numeri, 


lieflOKB 

héfé  lintintc  ♦  DIpci  Jfguitemk  ^uairdtura  fece  nio  te  reguledd» 
ff  I  Itili  km  I  Cr  benché  m  queftù  cerne  è  detto  nonpofft  hauer 
pr^pmlme  impk^  per  ejfet  étti  elementi  otbkuiart,  tr  non  Jpherici 
èajììhmeredettdproportme^in  dimetto,  Heinunfitentia,  Perche^ 
qudpr&ponmeé  é  diametro  àdìmmtro ,  tale  è  da  circmjèrentid  è 
mmìfimtm/mijtmojlto  di Jepra^neUi circuii?  et 
I4kdtm0tf0^etc  *  Dupla prcportionem  “ 

jmile  m  circmfimtia, 


per  ejlèr  piu  rara  m  decupla  propor fione  corne  e  detto 
ir  If  parte  di  acqua  i  c  parti  di  aria  &  d  una  d  aria  io  ijuoco^ 
che  fon  fooo  n^moaU  terra, ccfiperil  contrario  dmtnmfcono, 
tornando  adietro, tre, 

Secondo  li  Mathematici  Alphagrano,  thebit  &  li  altri  ^ 

proporcene  éT  quadratura, deé Jphere  dclli  elementi, tn  quejlomo  o,/e^ 
LdolapprcoJncntoernonpreafe^^^^^^^^  3.,e^^33 
,nmcd!LLA.iy^ua  ilainaC  iljuccoD.  ècc» ebe/r. lor» 
ètaIprùportione,cwè, 

IZ,  1024. 


D. 

3^937. 


ioS9.  3f937. 

dùna«(hfrc/mionedéi  4  ekmintìgmrMì  &  cmuftMioìP 
elemento  deBaterra come laprcportione  ai  3^937  a  uei/  *  ^ 

4l  (Jww/tro  deiu  terra  fata  la  proporttone ,  della 

umtifittefmo,1?erchefeccndo  Eucltde(  i  J. 
pcrÌicneden,diaraem,taleèlaprotor^ 

tata,  il  che  fi  intende,  i:ubice,&ncnjùperjicta!ment(<(  r  ^ 

[oprò).  Cerne  tnofra  lo  exenph . 


SECONDA 

I  T  r  Ef  ^ueflc  hajltj>er  ìa  prima  parte  ^  fiélh 
FTT  ne^dellìbro  cheper  ejferhreue^non  ftpuo  à 
9  27  fi  difficili  manne  Jatijfare*  Baffi  aii  ele> 
uati  et  dextfi  mgcgniffauer  dato  motiuoffi  mue> 
ffigare  et  dare^fftione  aìliprejùti  cunoft  quefiti. 


SECTIONE  SECONDA, DE  CIRCVLI  DE 
Ornali  la  J^hera  material  e  fi  compone  j  tre. 


lÀ circuii  della Jphera  imaginat affollo  di  dua forte/toè 


r 

yiaggmi,  c 

Circulo  maggiore  è  quello,  che  deferit 
tonellajùperficie  deia^ffhera  foprail 
fUo  centro, diuide  quella  ùn  due  parti 
equali  fono  queffi,ctoè, 

1  iquinodiale,  t 

2  ^diaco*  2, 

3,4  Dui  colliri,  5 

f  Boriante,  4 

£  Meridiano, 


Minori,  4 
Circulo  minore  è  quello,  che  de 
fritto,  come  è  detto,ncn  la  di 
uide  m  due  parti  equali,  fi 
no  queffi,cioè, 

Circulo  areico, 

Circulo  di  Cancro, 

Circulo, di  Capricorno, 
Circulo  Antartico, 


Del  Circulo  ^quinotfiale. 

Infra  li  circuii  maggiori, prima  è  da  dire  delV e quin olitale.  E  dunque  il  cit 
culo  equinoziale,  quello  che  diuide  la Jphera  in  dua  parti  equali ,  tr  fe> 
tondo  ciafcuna  delle  fue parti  equidiffate  dallimo  eir  laltro  polo.  Et  chia 
mafi  equinoziale, perche  quando  il  Sole  paffà  per  qu cilecche  è  dua  uolte 
Vanno)  nel  principio  d‘ Ariete  et  Libra  è  VequinoZio  in  tutto  il 

mondo,  hccetti  quelli  che  fin  fitto  il  pelo,  t'c, 

Additione, 

La  ragione  mathematica  è  queffa, cioè  perche  ogni  boriante  che  interfica 
VequinoZiale  di  necejfita  lo  interfica  in  dua  parti  equali  ^per  ejjcr  cir> 
culi  maggiori  m  Jphera  come  è  detto).  Venendo  dunque  il  Sole  nelpun> 
ito  della  interfiZione  ^  cioè  inejfi  equinoziale  )di  necejfitafit  il  giorno 
iquale  alla  notte.  Ma  d  quelli  che  fin  fitto  il  polo,  Vhori^nte  non  intera 
fica  VequinoZiale,  ma  è  ejfi^' equinoziale, per  queffo  non  pcjfcnohauere 
t\ giorno fie  non  dtuenti  quattro  hore,<(7  6  me ft  continui  dì  giorno, ^ 
di  notte, è  dunque  à  loro  lanno  tm  di  natur<de ,  come  /V  dimeffroper  la 


E 


sBcmom 

noflfah^me  delta Jpher4,  ere*  '  ■  .  ’  *  • 

Chiamafi  anchora  equatore  del  di  &  della  notte,  perche  ejfopar  eggxa  il: 
il  artificiale  alla  notte  *  Anchora  fi  dice  cingolo  del  primo  mobile, onde 
è'^da  fapere^che  il  primo  moto, fi  chiama  moto  del  primo  mobile,  cioè  deci 
ma  èr  ultima Jp  hera,  il  quale  è  da  oriente,  m  occidente ,  di  nuouo  ritot»  ^ 
nando  in  oriente ,  il  quale  anchora  fi  dice  moto  rationale  à  fimilitudine 
del  rnmragioneuole  che  è  nel  mieto  cofmo ,  cioè  nelVhuomo,  quando  fi 
fa  la  conjideratione,dal  creatore  per  le  creature,  nel  creatore  tornando, 
tr  quiuifarmandofi* 

il  fecondo  motp, del  firmamento,  tir  de  pianeti  contrario  ^  quejloè  dalloc»j 
ridente  per  oriente  di  nuouo  tornando, m  occidente,  Il  qual  moto  fi  chia> 
ma  irraticnale  ouer  fnfuale ,  ad fimilitudme  del  minor  mondo  (  che  è  V 
huomofiiquale  moto  è  dalle  cefi  ccrruptihili,al  creatore  di  nuouo  ritor» 
{nando  alle  cefi  ccrruptibili ,  chiamafi  dunque  cingolo  del  primo  mobile,  . 
perche  cinge  ouer  diuide  il  primo  mobile , cioè  la  Jpbera  io  (^fecondo  ' 
li  moderni  jw  dua  parti  equali  equidijlante  dai  poh  del  mondo  * 

Onde  è  da  notare  che  il  polo  del  mondo  che  à  noi  fimpre  appare, fi  chiama 
polo  fiptentrionale  Ardico  ouer  boreale*  tt  dicefi  feptentrionale  dal  fi» 
ptentrione ,cìoè  minore  orja  ouer  da  fitte,  et  trìonche  uucl  dire  boue,per 
che  le  fette  jìelle  che  fin  neUerfà  ^principale)  fi  mouono  à  modo  di  bue  ‘ 
tardi, per  ejficr  propinque  al  polo  ouer  fin  dette, quelle  fitte  fitelle, fili  entri  . 
cnìquafi  fettentericm, perche  tritano  le  parti  che  fino  wtorno.alpolo,*  >« 
chiamafi  anchora  Arduo ,  da  quefto  nome»  Ardo/ greco, che  uuol  dire 
Add*orja  maggiore  per  ejficr  apprejjo  à  diiUa  maggior  crjà  ♦  P enfio  che  qui  il  { 
tefitofia  ir  corretto  ccrrupto  tr  (he  cl  debba  due  crjà  mincre  eir  no 
.maggìcre,la  quale  è  piu  propinqua  a! polo  che  la  maggiore *(^fie già  non 
fit  mtendeffì  largamentc,ejjcrli propinqua ficndolipiu  djficofio  che  la  detta  " 
minore  crjà)  parlando  firett  am  ente  propriamente*  ^c* 

Eorearpclo,an(hora  fi  chiama, per  ejjcr  in  queda parte ,  dalla  quale  uiene- 
borea  fi  v  ente  cefi  dette,)  Ma  il  polo  à  quefto  eppefito,fi  chiama  Antar» 
etico  quaji  cantra  alT artico  pofio  »  Chiamaf  anchora  Meridionale  per  i 
efijer  dall  a  parte  di  me^  giorno*  Anchoraè  detto  Aufir  ale, per  ejficr  in 
quella  parte  dalla  quale  uien  Aujlro  ^  Vento  cofi  detto*  )  quejìi  dunque, 
duci  punti  nel  firmamento  jkabditi,fi  chiamano  poli  del  mondo,  perche, 
fieno  le  extremo  termine  delVAxe ,  eir  fepra  quelli  f  uolge  il  mondo*  De, 
quali  poli ,  imo  cV  fiempre  manìfifio ,  ma  V  altro  fiempre  occulto*  Onde 
yirgilw  il  medefime  dijfic  nel  prime  della  Georgica  ouer  agricultura,dh 
f  endo  Hic  uertex  nLhisficmperfiublimUj^c*  ^ 


'  T^elCirculOjdetfo^dUcó*  '  ' 

E.m^.aUro  cìrculc^^  maggiore)n€lla  jj^hera  è  il  fecondo  vn  ordine)che 

interjèca  Vequincc fiale è  interfecato  daquelloyin  dua  parti  equali^^ 
ma  medietadi  quello  ^declina  uerfò  feti  entrionef  altra  uerfo  ?auftro*  Ee 
è  detto  (^uejìo  circuloyda  quejlo  nome  greco  ^éyChe  uuol  aìr  mta,perche 
ficondo  il  moto  de  pianeti  sfotto  di  quello  è  ogni  iuta  nelle  cofi  inferiori. 
Querce  detto  daqucjìc:nome  ’Zodiòn ,  (^cheèfur  greco)  che  uuol  dire- 
animale  ^Perche  diuidendcfi  in^  1 2  parti equali ,  ciafcuna  parte fi  chiama 
ifegnOy  eir  ha  Jpeciale  nome  fiaV nome  d'alcmo  animale ^per  alcuna  prò 
prieta  ccnuenientefi  à  ejjc figno^come  à  ejjo  animale yOuero perladijpcp 
fiticne  delle Jlellefixe  in  quelle  partii  a  m.cdo  di  quejli  tali  animali, 
Q^uefic  circulOylatmamente  aìvhora  è  detto  fignifiro^p orche  el  porta  lifi^ 
gni  ouer  perche  è  dmfo  in  quelli  >  Ma  da  Arijìctele  neHibro  della  gene» 
ratione  e  corruptionej^fi  chiama  circulo  obliquo),  Doue  ejfo  dice  che  fi» 
ccndo  Vaccejfio  eir  recejfo  del  Sole  nel  circulo  obliquo  fi  fitnUe  genera', 
tieni  rfs  corruptioni  nelle  cofe  in  firmi  ^  t^c , 
tfjiomi  deh fegnijCrdinatione  characteriyt!^  numero  in  quefii  uerfi fi  ma', 
nifificno  y  cioè. 


.  Ariete 

Y*  Tè  auro  \d. 

Gemini  £n-* 

Cancro 

Leone 

SI,  Wrgme  np* 

Libra 

Sccrpio,  «KjS, 

Segittario 

tP,  Capriccr 

Aquario  WC. 

Vefd  X. 

Anchora  di  nucuo  lì  pongo  colli  Attributilcro, 

Ariete,  -y. 

Tauro, 

Gemini,  n» 

Cancro, 

Leone, 

Virgine,  trp. 

Libra, 

Storpio, 

Sagita, 

Caprico,  yo , 

Aqua. 

Pefei.  X' 

Orientali, 

Mertdicnalt , 

Occidentali, 

Settentrionali, 

ìgnei. 

Terrei, 

Aerei , 

Acquei, 

Colerici, 

Melane  olici. 

Sanguinei, 

Phlegmatici, 

Majculini, 

fiminini. 

Mafiulini, 

fiminini. 

Amari, 

Agrejti. 

Dolci, 

Sai  fi 

^fprejfo fi  haV oppofitione  defigni^  ffli  uerfi, loro  altri atributì/ioè 
Ari,  Scor,  Tau,  Sa,  Gemi,  Capri,  Cani 
Le,  Pis,  Vir,  t^c,  come  fìuede. 


m. 

X  . 

M’ 

xc . 

55. 

SI- 

np' 

MeUle, 

hxi. 

Communi, 

Mobili, 

tixi. 

Cammuni, 

E  a 


SECTIONE 

Andord  demi  fin  fettttrmdi,  dcmiMeridimdì  mafiulmì  &■  ^mnìnì 
Z7ff  fnoUi  diri  aHributilifinoficJo  la 

qui^per  bremtà^non  accantono, 

T"  w  ^  «-« 

uTridio  ‘  '  fa'  f' 

**r  1-  V 

Mafiubne.  fimìn.  tnafcul.  fimin.  ntafcul,  fimin. 

CtaJ^mo  adunque figncfiàuide in  io  gradi.  OndrèmanifiUo  chekt 
tutto  jl^dtaco, fimo gradt  ìOo  perche  soo.&c!  ’ 

Ma  fecondo  h  ofironomi.anchora  qualunque  grado, ftdimde, in  6o  minu> 

ti,ctafiuno  minuto  tn  Co  ficcnd,  ciafcmfiecondo  in  co.  Tertti  &■  coft 
per  ordine  fna  io.  tt  cofi  ccme(daU'ajlronomo)fi  dimde  ilidmcfL 
.Co  parte)cofi  ogni  altro  ctrculo  infihera  ò  maggiore  ò  minore  che  lia 
parte  ccnjtmili,  Proportìonali^cÌGé*  f 

fiberaj,  mende  ,&  imagtnaft ,  come  linea  ò  crcunfirentiafeicepto  il 
lodiaco)fi[o  effo  Reduce  fi  intende  come fiuperficte, che  ha  iifia  Ltu. 
Add.dtne  0  uer  larghe^  gradi  ^ ,  z  (^fecondo  il  texto)fecondo  li  moderni  gr  a 
di  li  dequahdifipra  r  edotto, ejfi ria  jo  parte dun fogno, e-c.  ^ 
Onde  e  manfifio  che  mal  dicono  in  ajlrolcgia  alcuni  dicendo  li  fogni  effer 
quadratt,fe  g,a  non  abufino  &  improprtano  quejìo  nome  quadrato  L 
quadrangulc  cuer  quadrilatero,  diefdo  ejfire  ma  medefima  cofi, perche 
tl fogno  ha  !o  gradi  in  lungh%Gr  iz  onero  i  ^  ini  argheL  Aduna 
que  e  quadrangulo  cuer  quadrilatero, tir  non  quadrato. e^c. 
la  linea  anohera  che  diwdc  aU’intorno  ejfi  lodiaccf  in  modo  che  da  ma 
partei  affi  gradi  o ,  cuer  ettef  condoli  moderni  )&  da  Valtraparte 

«un  6  ,Jt  chiama  linea  eeliptiea,perche  quando  il  Sole,tr  laLulafono 

ferpemicuìarmetefittc  queUa(il  che  è  qiiddofono  in  nodo  capitis  draro 
rf-  miuei  caude  ouer  appreffo  gradi  .  z, et  fin  à  ,  ffecÓdo  la  moderna  offer 
uatu  nefiucade  l  ecqpk  del  Sole  o  della  Luna, del  Scie  come  fe  fta  fitto 
ncniUmio  &  la  Luna  refeamenteft  kterponga  infirarafpeilonoflroè 
^[^^fo^laredeUaLunfffified^^^^^^ 

Sole  aUaLuna  diametralmente  fi  oppone.  Onde  Veclypfe  della  Luna  no 
e  a  tre, eh  interpofitioe  della  terra  infra  il  corpo fiUre  ©  «  Lunare. Il 
Sole fepre fitto l  eclyptica  decorre  .  Tuttilialtri  pianeti  declinano ò  ‘ 
lafclyptuT'""^*  ucltaanchora fono  fitto 


SECONDA 

tìspdrte  'del  Zodiaco  che  decima  il  Settentrioni^ 

'  fi  chiama  Settentrionale, Boreale^ò  nero  hr etica, ^  quelli fiifigni  che JÒp 
no  dal  principio  dell'Ariete  V  mfin  nel  fit^  della  Vergine  hpfi  chiama 
no  fegni  Settentricnali,h  uero  Boreali  (  cerne  è  detto),  L  "'altra  parte  del 
Zadiaco  che  declina  dalBequmoctiale,uerJò  il  me^ giorno, fi  chiama  Me 
'ridionale,Auftrale,ò  uero  ant  ar  etica, Et  li  fei  fegni  che  fimo  dal  principio 
della  Libra  infine  alfine  de  Vefii  X  ft  dicono  Meridionali,  h  uero  Aup 
firali*  'Dicendoli  dunque  che  il  Sole  èin  yò  in  altro figno  è  da  fipere 
che  quejìapropofitione  in,fi  piglia  per  fub  *  (cioè  fiotto  )fecondo  che  bora 
pigliamo  il  figno.  In  m"' altra  fignificatione  fi  chiama  figno, mapyrami 
de  quadrilatera, la  cui  bafa  è  quella  fuperficie,laqual  noi  chiamiamo  fegno^ 
ma  la fimmita,e!!r  il  cono  è  nel  centro  della  terra,  &  fe 
condo  quefio  modo, propriamente  parlando, pojfiam  di  > 
re  li  pianeti,  ejfire  ne  figni, 

Nel  tcr^  modo,  fi  chiama  figno, imaginatofi  6  circuii  che 
pajfino  fipraipolidel  ^diaco,  tr per  e principij delli 
li  figtti*  Q^uelli  6  circuii  diuidono  tutta  la  juperficie  della  Jphera , in 

1 1  parti  larghe  nel  mefo,(!r  piu  frette,  prejfo  al  polo  del  ^diaco,(coi^ 
me  fitte  di  popone  imaginato,)  eir  ciafiunatalparte, fi  chiama  figno, 9!^ 
hafiecial  nome  dal  nome  di  quel  figno,  cWè  mclufi  infra  le 
due  fila  linee, Et  fecodo  queflaaccetfatioe  ò  modo, le  ftelle  che  'v  A 
fino  pr  effò  alli  poli, fi  dicono  effe  re  nellifignicomt  qui  ftue  de  ,,  Kt 
Anchora,intèdafim  certo  corpo, la  cuibafitfiail  figno, fecondo  '  j  / 

che  ultimamente  habbiano  prefi  il  figno ,  la  punta  del  quale, 
fta  fiopra  Baxe  del  ^diaco ,  Tale  adunque  corpo,  nella  quarta fignifica» 
tiene  fi  chiama  figno,i(^  cofi  intefio,  tutto  il  mondo, ft  diuide  in  1 2  parti 
tquali,  che  fi  chiamono  fegni  cofi ,  do  che  è  nel  mondo  è  in  alcun  de 

ftgni,&c. 

De  dui  coluri* 

So'no  dui  altri  circuii  maggiori  nella Jphera  che  fi  chiameno  coluti,  Vojfh 
do  de  qualiè  diflinguereli  filfiitij  cr  equinodij ,  Etchiamafi  coluto  à 
colon,greca  dictione,che  uol  dire  membro ,  &  uros ,  che  uuol  dire  boue 
ftlueflre,  perche  in  quel  modo,  che  la  coda  del  bue  faluatico  ritta(la  qua9 
lei  il  filo  membro)fif  mfimicirculo,^^  non  perfètto, cofi  il  coluro  fimpre 
4  noi  appare  imperfètto,  perche  filo  ma fila  medieta  n^  appare,  ?  altra  à 
noi  s’occulta  eir  nafionde  ♦ 

il  coluro  adunque  che  diflingue  i  filflitq  ,pa[fa  per  ipoli  delmondo,per' 
i  poh  del  ^diacQ  ,9!^  perle  maxime  del  Sole  declinationì  ,doèperli 
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fmigradiJi  attere ,  tr  Capriecrno.  Onde  il  prime  punte  dii  Caneri;^ 
Doue  qucfic  coluro  interfeca  tl  ^dkcoft  chimapuntc  del fcljhtio  ejìiuo 
perche  quando  tl  Scie  è  in  quello  è  il  feljlitio  ejliuo ,  er  non  può  il  Sole 
piu  appreljir fi  al  ^mtk(cioè punto  imaginato  in  cielo, perpendiculare  fi 
’.^raii  cd^o  nojìro)del  capo  nojlro» 

%il^nhh(ccmeèdetto)mi''punto  nelfirmdmentc(irr!aginato)dmttamente 
/opra  i  capì  ncjìnpcfic.  Et  rateo  del  coluro^  che  èjra  il  punto  del  folfli» 
tw  eflìucytr  r  equincdì(ile,fì  chiàma  maxima  declmaticne  del  Sole  A  t  è 
fecondo  PtclomeCj  digradi  23 ,  eir  minuti  fi  *  Ma  fecondo  hlcmeont^ 
gradi  2 3 minuti  53* 

Similmente  il  primo  punto  di  ^  doue  il  medefmo  ecluro ,  daUaltra  parte 
mter fedii  '^diaco  Ji  chima  punto  del  foljlitio  hjemale ,  &  Varco^del 
coluro  che  è  fra  quel  punto, requinotidle,fi  chiama  Ultra  maxima  del 
Sole  decUnationCyGr  è  equdle  alla  prima,  t^rc* 

V  altro  anchcra,  coluro  ,paj]a  per  t  poli  del  mondo  per  t  primi  punti, 

dell^  Y}  ^  ~  Onde  fi  chiama  coluro  che  dh 

ftingue  li  equmodij*  Q.  uefli  dui  colmi fi  wterfecano fipra  i peli  del mcn 
do  ad  anguli  retti Jphcralif  cioè  non  ahfelutamente  retti.  Li fignìde  fcl 
equinc/l^,fi  mamfijtcnoper  quejìi  uerft ,  cioè  .  Q^uejli  ducficl 
fìit'ù fanne, Cancro  et  Capnc orno*  Uà  le  notti  a  ì giorni , fanno  equali 
ariete  &  libra. 

Del  Meridiano  Boriante* 

Sono  amhora,dui  altri  circuii  maggiori,  nella ffhera,  cioè  Meridiano, * 
Boria  nte*  Et  è  il  meridiano  m\erto  circulo, che paffa  per  i poli  del  mo» 
dQ,trper  il  ^nith  del  capo  ncjìro*  Et  chiamafi  Meridiano  perche  douy 
tinche  Ihcmo  fa, et  in  cìafiunttmpc  delP  anno ,  quando  il  Sole  col  moto 
del  firmamento  peruiene  al  fuo  meridiano  è  a  quello  me^ giorno  ♦  Per 
con  ftmile  dunque  ragione  fi  chiama  circulo  del  me'^  giorno  ♦  Et  è  da  no 
tare, che  le  citta  (delle  quali  ma  è  piu  orientale  che  Valtr a  hanno  diuerfi 
meridiani ,  Varco  dclVequincéìiak  inter  cepto  *  (  cioè  che  è  fra  li  dui 
meridiani)  fi  chiama  la  longitudine  deUe  citta, Mafie  due  citi  ahanno  m* . 
mede  fimo ,  m.eridiano ,  Albera  (qualmente  fin  diflanti  da  Variente ,  eS* 
occidente* 

oriente  è  circulo ,  che  diuìde  Vhemijperio  infiriore  dal fuperìcre*  \ 
Onde  fi  dama  ori^nte(grecamente)cicè  Terminatcre  del  ueder  nojlro, 
chiamaft  anchora  Vedente  ^  circulo  dell'hemijferio ,  Et  è  di  duefirti 
Ori^nte,dcè 


^sicoì^bÀ 


Re/Fc0  Et  obliquo  ò  uer  decime 

Il  redo  Oriente  et  Jj^hera  redaifìanno  quelli  de  quali  il  ^nith  è  nel  equi 
.nodiale,percheiloro  oriente  è  wn  circulo  chepajjàper  ipoli  del  modo^ 
Cr  diuideVequinotiale  ad  anguli  r etti Jj^her ali  donde  è  detto  oriente 
reitOy  eir  Jphera  retta» 

Obliquo  oriente  ouer  decime  Jhanno  quelli  ài  quali  il  polo  del  modo  fi  eie 
ua  fipra  l'oriente  »  Perche  il  loro  oriente ,  inter  fica  Vequinotiale  ad 
anguli  in  equalij^  Qhliqui»(cioè  acutti  et  obtufi)Et  daqueflo  è  chiamato 
orinante  obliquo  eir  Jphera  obliqua  ouer  decime» 

Uficmthdel capo  nofiroè femprePolo  dell" oriente» Onde jper quefiecofi 
è  manififioyche  quanta  è  la  eleuatione  del  polo  del  mondo  Jcpra  Vori^n 
tentata  è  Udifiàtia  del  ^nith  daW eqimotiale ,  il  che  cofi fi prucua  cocto? 
fiaj  che  in  ciafcundi  lun"e!^  labro  colmo  dua  uolte fi  congiunga  al  me* 
ridiano jouer  fta  il  medefmo^che  il  meridiano ,  quel  che  fi  pruoua  de  mo^ 
fipruoua  dellaltro»  Piglifi  dunque  la  quarta  parte  del  coluto  che  diftin* 
gue  i felfiitij  che  è  daFequinotiale firn  al  pelo  del  mondo»  anchora pìt 

glifi  la  quarta  parte  del medefimo  coluro^che  è  dd  ^nithfin  all" oriente, 
tjjèndc  il  ^nithpclo  dell" erigente »Q^uefte  due  quarte jejfindo  quarte  del 
medefimo  circulo^fin  infra  di  loro  equali  »  Ma  fi  dalle  cofi  equalifi  leua 
fofi  equali  »  (ouer  il  medefimo  commune  à  tutte  due)  ciò  che  refiera  fera 
equale»  A  d  unque  l euato  il  commune  Arcofoè  che  è  infra  il  ^nith  &  il 
Polo  dd  mondo  lecofe  refianti  firanno  equali^cioè  V eleuatione  del polù 
defmó  do  fipra  l  oriente  ^et  la  difiantia  del^nith^dall"  equinotiale»etc» 
Come  nella  noftra  leìlionefu  demonfiro»  ^c» 

De  i  quattro  Circuii  minori» 

Detto  delli  f(i  circuii  maggiori  è  da  dire  deUi  quattro  minori  »  E  prima/ 
ida  notare  cheb  Sole  fiande  nel  primo  punto  dd  ouerc  nel  punto  del 

filfiitio  efiiuOjCcl  moto  dd firmametc^ouer  moto  r apto)de ferme  un"cer> 
tpcirculo  il  quale  ultimamente  è  defcritto  dal  Sole  dalla  parte  del  polo 
artico»  Onde  pia  fiopr  a  detta  ragione  fir  culo  deVefiino  filfiitio  fichia*>‘ 
ma  onero  tropico  efliuoyda  tropo f(grecc)che  uuol  dire  ccnuerfone^per 
che  allhora  il  S ole  comincia  à  uoltarfi  aWhemijperio  di  fotto^  ^  partir fi^ 
da  noi»  Il  Sole  anchora  fiande  nei  primo  punto  di  oucro  filmo  h/e* 

male  y  col  rapto  del  firmamento  defiriue  un^  certo  circulo  il  quale  ulti*' 
piarnente  dal  Sole e  defiritto  dallaparte  delpclo  antartìico  j  Etpercio^  t 


«ECTION^ 

CinuUMf^emlefolJlitiof,  chiama  ò  uer  trofica  hymale-,  perche  aUhor 

le, &  il  f  do  del  lei, acoanchora, dal  fole  del  mondo  declinerl  Mouen 
dof,  dunque  i  otfauapera  ,fmouera  anebora  il  Idiaco  che  è  parte  di 
queUa, interno  all  axe  del  mondo,  ©-  il  polo  del  lodiaco, circa  Ipoio  def 
tnodofi  mouera.CLueflo  dunque  tirculo  ilquale,ilpolo  del  lodiaco  intór 

cuiÉv  i  quel  eira 

culochel  altro  polo  del  lodiaco  deferiue,  intorno  al  polo  del  mondo  aria 

tarneo  emulo  antartico  f,  chiama.  Anchora  quanta  è  la  maxima  del  So^ 

le  dcclmationeM  equinotiale.  Tanta  è  la  difiantia  del  polo  del  mona 

do,alTo.o  del  lodiaco.  il  che,  cofif,  dimoftra.  Piglif, ,/  coliro  che  diftin 

gue  >filpt,,l  qualepajfaper  tpol,  del  mondo, ter  per  ipoli  del  lodiaco. 

jffendo  dunque  tutte  le  quarte  del  medefmo  emulo  infra  di  loro  eaual, 

laquartad,  queVcoluro  che  è  daU'equinotiale  infin  alpolo  del  mondi 

pa  equale  alla  quarta  del  meaefmo  coluto ,  che  è  dal  primo  punto  del 

j)  in  fin  alpolo  del  lodiaco.  Adunque  da  quelli, equalileuato  il  comu» 

ne  arco(che  e  dal  primo  punto  del  ffp  infin  al  polo  del  mondo)ireflana 

tijeran  equalt,  cioè  la  maxima  del  Sole  declinatione ,  Qr'la  diflantia  del 
polo  del  mondo  alpolo  del  lodiaco.  Et  ejjèndo  il  circulo  artico,  fecondo 
ciajcuna  delle  fue  parti ,  dal  polo  del  mondo  equidiftante  è  manififto  che 

del  coluto, che  è  firailprimopuntodeliQ, et  il  circulo  artico 

e  quafi  dupla  alla  maxima  del  Sole  declinatione,  cuero  all’arco  delmede 
fimo  coluro,che  è  infra  el  circulo  artico ,  cr  il  polo  del  mondo  artico,  il 
quale, anchora,  arco  è  equale  alla  maxima  del  Sole,declinatione.E(fendo. 
Perche  quefo  coluto  come  li  altri  circuii  nella  Jhheradi  gradila  la 
^uartajùa fera  digradi  90*  ° 

tjjèndo  dunque  la  maxima  del  Sole  daclinatione,fecondo  Ptolomeo  di 
gradi  1}  &minuti  t,  t^r-dlaltrettantigradifiaParcocheèfrailciT* 
tuia  artico  e  il  polo  del  mondo  artico, fe  quefte  due  cofe  infume  congiun* 
te(le  quali  quaf,  fanno  gradi  aijienofuttratteda  oo  .  Ureftantefera 
gradiat  qiiant  èParco  delcoluro,che  èfra’lprimopuntodel  55  jyil 
circulo  artico,  &  cofi  è  mamfifto,  che  quell’arco  è  quafi  duplo  iUamaxii 
ma  del  Scie  declinatione» 


s  da  notare  che  Vequkoctiale  con  i  quattro  minori  circuii, fi  chiamano  cin» 
queparaleUi, quafi  eqmdifianti,non  perche  quanto  è  d, fante  il  primo  dal 
fecondo ,  tanto  fta  d fante  il  fecondo  dal  terfq.  Perche  quefio  (come  eia 
tt  mcfiro)èfalf0.Ma  perche  qualunque  de  dui  circuii,  infume  congiunti 

fecondo  ciafcunadellefitteparti, fine dall'mo  à Poltro  equidfanti .  Et 


lECONDA 


ilìdmcnfijfarakUo  equìnotiale  yparaleUo  delPejliuo  ^olftìtjó  ^férateh 
dett^hyemale  filjìitio^paralello  artico ,  &  paralello  antarélico^ 

Zincherà  è  da  notare,  che  i  quattro  par alelU  minori ,  cioè  i  dua  tropicijtsr 
il  paralello  areico  è  il  paraleUo  antartico ,  dijlinguonc  m  cielo  cinque 
^ne  ouer  regioni* 

Onde  Virgilio  nella  georgica  il  medefmo  dixe ,  dicendo ,  quinque  tenent 
telum^ne,trc  ♦ 

Scn  dtjlinte  anchora  In  terra  altretante  plaghe  ,  esr  regioni  diritamente 
alle  predette  ^ne  fottopojìe*  il  che  dixe  Ouidio  nel  fùo  methamorphifi 
dicendo*  Totidemque  plage  TeUure  prem'untur,  er  c* 

Q^uella  dunque  ^na  che  è  ififra  i  dui  tropici,  fi  dice  ejjcr  inhabitahile^per 
il  calore  del  Sole  che  fempre  fra  i  tropici  difeorre  *  (benché  l^experientia 
de  i  nauicanti  moderni ,  il  contrario  moftri)  fmilmente  la  regione  della 
terra  a  quella  fottopojìa  dirittamente  ftJice  whabitahile  )  per  il  calore  del 
Sole  che  fòpra  quella  difeorre*  Ma  quelle  due  ^ne  che  dal  circulc  arctt» 
€0 ,  Cr  circulo  antar die Oj fono  circunfentte ,  intorno  à  i  poli  del  mondo, 
per  la  troppafrede^^  ,fono  inhahitabili ,  perche  il  Sole  da  quelle  maxu 
inamente  ji  difcofìa  *  il Jimile  è  da  intendere,  deile  regioni  della  terra  ì 
quelle  perpendicularmente JotfopoJle  *  Ma  quelle  due  ^ne  delle  quali  U9> 
na  è  fra  il  tropico  efliuo  e  il  circulo  artico, V  altra  che  è  infra  il  tropi» 
co  hyemale,  Cr  H  circulo  antartico, habitabili  fono  ,  eir  temperate, dall  a 
candita  della  torrida  ^na,  che  è  fra  i  tropici ,  frigidità  delVextreme 
^ne, che  intorno  ài  poli  del  mondo  fino*  Il  mede  fimo  intendi  delle  pia 
ge  er  regioni  della  terra  à  quelle  dirittamente  fittopojle  *  Csr  per  diame» 
tro  oppofite*  t^c  • 


Tropico  di  ® 

ìquatvre* 

Tropiciodiy^ 


Circulo  antartico 


F 


SECTIONE  III  OVER  CAPO  DEL  NA SCIMEN f  O 
Cr  occafo  de  i  Jègni^tiT  diuerftta  de  giorni, notti, et  cliinati.&c» 


il  naJcimento,tT  occafo  delli  fgni,m  dua  modi  fi  piglia ,  cioè  quanto  à  P« 
eti,et  quanto  alliaJìronomi*B  dunque  guanto  ài  Poeti  mtre  modi  cioè  4 


Cofmico*  Chromco*  lidiaco» 

Mondano*  Temporale*  Solare* 

il  nafcmento  cofmico  cu  ero  modano  è  quando  il  fegno  onero  jìetla,fopr4 
renante, dalla  parte  d*  oriente, di  giorno  ajcende,et  benché  m  liafcm* 
di  artijicialefei fegni  cojì  najchino ,  nientedimeno  per  Antonomafia* 
certa  excceÙe^^qucl fegno  fi  dice  mondanamcte^i^col  mcndojnajcere, 
col  quale  et  nel  quale  il  file  la  mattina  fi  lieua*Bt  qjìo  nafeimeto  proprio, 
principale, et  quotidiano  fi  chiama*  Diqfto  nafeimeto  fi  ha(nella  Georg*') 
V  ex€plo,doue  la  fimeta  dette  fané  et  del  miglic(neUa  prima  nera  filante  il 
Sole  tnTauro)fiìnfegna  cofi,cicè  cddidus,aperit  cu  ccrnibu)  annu  \i,etc* 
■£t  Voccafi  cofmico  è  rejpetfo  alfigno  oppofito,  cioè  quando  il  Sole  nafee 
con  alcun  figno, del  qual'fign  ol' oppofito  tramonta, 9!^  ua fitto  cofinice 
onero  modanamete*ht  di  qfito  occafo  fi  dice  netta  georgicaf  Doue  s^imfi 
gna  la  fimeta  del  grano, neV fin  delV  autunno, filante  il  Sole  un  il  quat 
leuddofi  col  Soldi  V  oppcfiito  atte  fWl  ^  doue  fin  le  pleiade  ua  fotte, et 
tramdta)m  que fio  modo, cioè*  Ante  ubi  eoee  athlatìdes  ahfcondatur,etc» 
El  najcimento  chronico  ouer  temporale  è  quando  il  fegno  onero  fietta(do  r 
poli  tramotare  del  Sole)fipr  ai  oriente  dalla  parte  dett^  oriente,  emer 
ge  et  uien fiùcra  chrcnice  et  tep oralmente, cioè  di  notte, et  chiamafi  tepora 
le,percheiltèpode  imathematici,cctt" occafo  del  Sole, cioè  dopo  le  34  ho 
re, nafee  cir  comincia. Di  q  fio  najcimeto  haùbiamo  in  Oiuidto  de  poto, do 
ue fi  lamèta  delia  lunghe^  del  fuc  extlio  dicendo  *  Q^uatuor  autunnes 
pleias  crtafincit,etc*  Significando  per  4  autunni,quattro  anniefifire  paf 
fati,dapci  cheejjv  era  fiato  màdatom  exilwMa  ^irg*  uoife  che  neiauf 
tanno, le  pleiade  tramontafifilno*  Adunque  paiono  cótrarfMa  la  ragione 
diqfio  èihe  fecondo  Virgilio,tramótono  CoJmice,fecodo  Gnidio, fi  lenone 
chrcnìce*ìlchebenpuo  accadere  in  un^medejìmo giorno*  Ma  nietedime* 
no  dìjjerentemète,  perche  V occafo  ccjmico  ouer  mondano  è  refifietfo  al  te 
po  mattutino  il  chrcnico  ouer  tep  or  ale  najcimeto  è  rejfietfo  al  tèpo  ue 
Jficrtino^et  da feera*Voccafo  chrcnico  è  rejfietfo  alioppofìtioe,et  aìl'oppo 
Jìto  delfegnOyCnde  huc*dijfc*Tuc  nos  thejfelicas  urgebat parua  fiagittar* 
ìlrtafeimento  tìeliaco  ouer  filare  è  quando  il  fegno  ò  filetta ,  j?  può  uedere, 
per  difiofiarfii  dal  Sol  e, il  che  prima  non  fi  poteua  uedere, per  ejjére  a  que 


Terza 

lo  frofìnquoJi  qutjlopcne  Vexcmplo  oui^*neì  hhro  3e fijìiJicrJo  ìam 
iiu's  Lbhquafuhfàìt  aquarius  urna*f!^c»  Ef  Virgilio  nella  georgica, 
Cnofiaque  ardentìs  defendit jìeìla  corone. laquale  ftado  apprejjb  allo  Scor 
piene j  no  jl  uedeua  mentre  che  il  Scie  era  pnejjc  fegne  di  Scupicnejt^  c. 
OccaJcHehaco^cuercfclare  è  quando  il  Scic  fi  acccfta  al  fogno  ^  ^  perla 
fua  prefntia  Cr  lummofita^non  bfja  quello  uedere.  Di  quejìo  è  l^xemplo 
nel  uerfe  di  fpra^cicè  Jaurus  et  aduerfo^cedens  canis^oecidn  afro»  etc* 
Del  naf  mento yO'  occafo  de  i  fogni  f  condo  li  Ajìrclcgu 
Seguita  del  nafmentOy  eir  occafo  de  fgni  fecondo  chepiglicno  li  afrcno> 
tniyttr  prima  in  Jfht  ra  reda  •  Et  primamente  è  da  fapere^  che  tanto  nella 
jfhera  retfaqto  thè  obliqua ^afeende  r equino tti ale  circulo fempre  mtifòr*' 
mementCyCicè  in  tempi  equah/quali  archi  afendonoy^  uengonfepra  V 
erigente*  Perche  il  moto  del  cielo  è  umifrme^  tir  Vangulo  chef  V equi* 
nettiate  ccU^ori^onte  ohliquOynon  fi  fidi  uerf^in  alcune  bore.  Male  par 
te  del  ^cd.acoyncn  di  necejfta  hanno  cquali  afcenfioni^nelVtma  o  Valtra 
fpherayperche  quanto  alcu/na  parte  del  ^  diaco  piu  retta  nafeOy  tanto  piu 
di  tempo  fi  da  al  fico  nafcimentOydi  queflo  è  fogno  y  perche  fot  fogni  fi  leuop 
nOyin  lungo  o  hreue  giorno  artifciale yt:^  fmilmente  nella  noti  e* 

E  da  notare  adunque y  che  il  na^ 
feimento  ouero  occafo  dalcuno 
fogno ,  altro  non  è  che  quella 
parte  delT equinottiale  nafiere 
la  quatto  quel  fogno  che  fi  he 
uà,  nafee  ouer fcprahon'^nte 
afeendo*  Et  quella  parte  del^e', 
quinottialeyandarftto  €ttra> 
montareylaquale  con  alctm^de 
fógni  occidentfcicè  che  tendo^y 
no  aìToccafi  fitto  Vcri'^nte^ 
tramonta.  Etquel  fogno  Ji  dice 

rettamente  naferCy  col  quale  maggiore  parte  de  Ih  equinottiale  nafe»  Et 
cbliquemdeyquello  che  con  minore. Similmente  è  da  ir  tedere  delhoccafi 
er  tramontare.^tèdafipere^che  netta  pera  retta, lequarte  del  IcdtacÒ 
ccmmciate,da  4  punti  cioè  dua filpiali,et  diia  equinottiali,  fono  adequa 
te  nette  loro  afcenfioni,  cioè  quanto  di  tempo  confuma  ma  prca  del  p 
diacOynelfuc  najcmento  in  tato  tempOyla  quarta  dell' equinottiale  a  quel 
la  confinerei  conter  minale  y  nafee  et  uienfira  detl^  oriente*  Ma  niente  di 
mno^  le  parti  di  quelle  dette  quarte ft  uarianoyt^  non  hanno  equali  afe 

t  a 
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fimìfComgk  fard  mdnìfjfo  *  Perche  glie  mdreguU  (  umuerfale  )  che 
qualurì(^ue  dui  archi  del  fodiaco  equali^et  equalmente  difantì(da  alcm* 
de  4functigia  detti)equali  afienftoni  hanno.  Lt  di  queflo feguita ,  che  i 
fegni  cffofti  hanno  equaìi  afcenfioni  nella j^hera  reéìaj  ma  nella  obliqua 
s^intede  pnquejìo  modo  cioè  che  tato  tefc  uuole  il  Leone  a  nafcere^quato 
r Aquario  à  tramótare^et  quejìo  è  perche  i fgni  che  nafccno^e^  fi  licuone 
recti  jtramotono  obi  iquamente,  eir  cofi  per  il  contrario^  (Quelli  che  fi  leuo 
no  obliqui ,  recti  tramontcno.  Et  quefio  è  quello  che  dixe  Lucano  e!^c» 
Non  obliqua  meant^neTauro/ecticr  cxitS corpi  t^c. 
il  che  è  da  intendere  come  è  dectoper  quelli  che  fitto  Vequincctialefidno^ 
et  hdno  la  fphera  recta  à  i  quali^come  è  dettofi  fegni  oppcfiti  hano  equali 
dfienficnijet  occafi  Voppofitione  de  i figniper  quefio  uerfifi  mtende/ioè 
Li.  Ari*  Scor.  Tau*  Sa.  Gemi.  Capri.  La.  A.  Le.  Pù.Vir* 

V*  recasi*  X* 

Et  è  da  notare  che  non  uale  quefìa  tale  argumentationej  cioè  quefii  dui  ar 
chi  fin  e  quali infieme  comincicno  a  nafeere^  fmpre  maggior  parte 
fi  lena  deV monche  deValtrCy  adunque  quell" arco  piu  prefio  uerrajù  del 
qual  maggior  parte  fempre  nafeeudjtir  ueniua  ju.L^infiantia  di  quefi"arp 
gumentatìcne  è  mamfifia  nelle  parti  delle  predette  quarte.  Additione* 
Ma  no  nel  tutto  perche  fi  fi  piglia  la  quartaparte  dclfodiacOyche  è  dalprin 
àpio  delFy  in  fin  al fine  dì  gemini  xz  >epre  maggior  parte  della  quarta 
del  ^diaco  nafte  jche  della  quarta  dcT  equincttiale ,  che  glie  contermina 
le^et  confine.  Et  niente  di  meno  quelle  dua  quarte  infieme  nafccnOj€t  uen 
gonfu  {come  è  ditto^quanto  al tutfo)ìl  medefimo  intedi  della  quarta  del 
fcdiacOyche  è  dal  principio  di^  in  fin  al fine  del  ^  Sagitario. 

Anchcra.  Se  fipgUfa  quarta  del  fcdiaco  che  è  dal  principio  del^wfirF 
al  fin  della  uirgme.  Sempre  maggkr  parte  nafte  della  quarta  dell  equi» 
notfileyche  della  quarta  del  ^dtaco  fi  quell  a  confinai  e.  Et  niente  dimeno 
quelle  due  quarte^infieme  nafccno/cme  è  detto  difopra  e!^c. 
il  mede  fimo  mendi  della  quarta  del  ^diaco  che  è  dal  primo  punto  di  ^ 
hfiin  alfine  de  p  e fci. 

Ma  nella fphera  obliqua ,  ouero  decliuCy  le  due  medieta  del  fodiaco fi  ade» 
quano  alle  loro  afe  enfi  cni^queUe  medieta  dico/he  fi  cominciono  dali  duci 
punti  equinottiaìi  ^perche  la  meta  del  ^diaco  che  è  dal  principio  delF 
ariete  y  kfin  al  fin*  della  ungine  np  nafee  infieme  yCoUamedieta  del" equi 
nettale  à  fi  conterrrànaky  trr  confine. 

Similmente  1" altra  medieta  del  ^diacoj  nafee  coVla  reflante  medieta  dell* 
equinottiale .  Ma  le  parti  di  quella  medieta  fi  uariano^  fecondo  le  loro 
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.  .Acenjjcnì,  perche  in  quella  medieta  del  ^diacc^  che  è  dal  principio  deT 
Ariete  y  ii^fnnel fin  della  Virginejfempre  maggior  parte  del  ^diaco 
'  nafce^che  deT equinotiale ,  Cr  niente  di meno^quelle  due  medieta  vnfieme 
nafconoj  afcendono* 

Ondecjuifiuedennjìantiafattapiumanijèfta,  contro  aT argumentationt 
fcpra  detta,  U  li  archi  chefuccedono  allariete-y  Infin  alfine  della  Virv 
gine^nella  Jfihera  obliqua^minuifccno  le  loro  afcenfionifopral^afcenftonì 
delli  medefmi  archi  nella Jj^hera  retta^perche  meno  nafcej&uìen  fu  dell'' 

,  iquinotìa\e,(come  è  detto  di  [opra  ^  dell^afcenfioni  rette  oblique , 

loro  definiticni)Etli  archi  che  Jùccedono  alla  libra  Infin  alfin^depefci^ 
nella Jfihera  obliqua  accrefcono  le  Uro  Ajcenfioni,Jòpra  Fafcenfioni  detti 
medefimi  archi  netta Jfihera  retta^  perche  piu  nafce  di  equinoctiale ,  che 
di  ^diacOyComeèdetto,  crf  ♦ 

Accrefcono  dico ,  in  tanta  quantità,  in  quanta  li  archi  che  fuccedcno  all' 
ariete  y  minuifccno.  Di  qui  è  maniJpJlo,che  dui  archi  equali,9!^  oppojt» 
ti  nella  Jphera  obliqua, hanno  le  loro  afcenjìcni,inlieme prefi ,  eqaali  all' 
afcenfioni  delli  medefmi  archi  netta  fihera  retta,  infieme  preft, perche 
ta  èia  diminutione  da  maparte, tanto  è  Vaccrefàmento  dall'altra*  Per 
che  benché  li  archi  Infra  di  loro  fieno  inequali,  nientedimeno  quant'mo 
è  minore,  tanto  V altro  accrefce,e:tr  cofi  uienla  cofa  ragguagliata  , 

E  maregula  wniuerfale  nella Jp  hera  obliqua, che  qualunque  dui  archi  del 
^diaco  equali,9!r  equalmente  diflanti  dall' de  dui  punti  equinottialf, 
equ ah  afe enfiwni  hanno ^ 

Per  le  cofi  dette  è  manifijìo  che  i  giorni  naturali  fino  ìnequali.  Per  ciò, che 
il  giorno  naturale  è  reuclutione  delV  e  quinotti  ale  vn  torno  atta  terra  u> 
na  licita, con  tantaparte  di  ^diaco, quanta  in  quel me^ ,  il  Sole  col fico 
moto  proprio  contro  al  firmamento  p  affa,  Ua  per  ejfire  le  afeenfioni  di 
quelli  archi  in equali  *  (come per  le  predette  cofi  è  manifijlo^  tanto  netta 
Jphera  retta  quanto  nella  obliqua,  eir  ficondo  li  aggiugnimenti  d  quelle 
afeenfioni, fi  confiderino  i giorni  naturali,  quelli  dunque  di  necejfita  faran 
no  inequali* 

biella Jphera  re  flap  una  caufa  fila ,  cioè  p  la  obliquità  del  ^diaco.  Ma  nel 
lajphera  obliquaper  due  caufi,cicè p  V obliquità  del  ^diaco  et  obliquità 
dett  oriente  obliquo.  Et  la  ter^  caufi fi Jùole  ajfegnar e,  la  eccentricità 
del  circulo  cheportail  Sole, 

E  da  notare  anchorache  il  Sole  andando  dal  primo  punto  di  Capricorno 
per  y  in  fin  al  primo  punto  del  Cancro, col  capto  delfirmamento  deferì 
uè  187  paraletti  Ji  quali  paralelli  benché  non  fieno  al  tutto  circuii  ma 
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jpm(ncnf(ndo  in' pejìc  err(ref(nfMe)nofificcìfir^  iii  quejlofe  hi 
p  chiamino  circuli^del  numero  de  (piali  cuculi  ^feno  i  duci  Tropei  *  cr 
Veqhinottiale  circulo  ♦  hnchora  ligia  detti  circuii ,  dejcriue  il  Scìe  col 
moto  del  rapo  delprmamentc^dejcendendc  dal  primo  punto  del  Cancro 
per  librap/T'  jin  al  primo  punto  di  «tf  quejii  circuii^  circuii  de'lli  di  na» 
turali  fi  chiamano  •  Et  li  archi  che  fin  fiepraV  oriente  ^  fieno  li  archi  de 
giorni  artificiali  *  Ma  li  archi  che  firn  fiotto  V  oriente  fieno  li  archi  delle 
notti,  hella Jfihera  dunque  retta^pt^fiandol^ori'^nte  della fihera  retta 
per  ipoii  del  mondo ,  diuide  tutti  quejti  circuii  parti  equaiij  onde  tanti 
fin  li  archi  de  giorni^  quanti  quelli  delle  notti ,  apprejjo  à  quelli  che Jlanp 
no  fitto  l^  equmcttiale  jCnde  per  quefilo  anchoraè  manififio  che  allihabi^ 
tanti  fittoi'equincttiale  in  qualunque  parte  del  firmamento  fiali  Sclf^ 
è  fempre  àquediequinottio* 

Ma  nella fihera  decime  tT  obliqua^  V oriente  obliquo filaminteV equina 
tiale  in  dua  parti  e  quali  diuide^onde  quando  il  Sole  è  in  m^deduapunù 
equinottiali  y  albera  l'arco  del  giorno  è  equale  all'arco  della  nette 
iidd^è  equmcttio  in  tuttala  terra,  Iccepti  quelli  che  fieno  fitto  il  poh  ^perche 
illoro  oriente  non  ir  ter  fica  l'equincttiale^ma  è  il  medefmo  con  ejjc  equi 
nottiale ,  come  di fiepra  è  detto  ,  Ma  tutti  h  altri  circuii  Vorifionte  obli» 
^que  diuide  in  parti  inequali ,  in  modo  che  in  tutti  i  circuii  che  fieno  dall* 
equmttiale  infitn  al  tropico  del  Cacro  et  in  ejfio  tropico  del  Cancro,  mag 
giore  è  larco  del  giorno  che  della  nottepioè  L'arco  che  è  fipr  a  l'oriente 
che  quello  che  è  fitto  Fonante 

Onde  in  tutto  il  tempo  cheli  Scie  ftmucue  dal  princìpio  dell'ariete  V 
CancrCjinfin  al  fin  della  Vergine  tipi  giorni,  fiepra  le  notti  creJconoO' 
tanto  piu  quanto  il  t^cles^acajìa  aL^t!P'  tanto  meno^quanto  piu  fiipar» 
te  da  quello,  Et  per  il  centrano  fi  ha  de  i  giorni  delle  notti, quando  ih 

Sole  è  nelli figni  aufìrali  in  tutti  li  altri  circuii  che  il  Sole  dtficriue  ktra 
l'equinctfiale  C  il  tropico  dei  ^  maggiore  è  il  cuculo  fette  Fori^nte^ 
mincr  fiepra, onde  Varco  del  giorno  è  minor  (he  Varco  della  notte.  Et 
fecondo  la  pt  cpcrticne  delìi  archi  jeemeno  i  giorni  fiepra  le  netti, quan 
to  i  circuii  fon  piu  propinqui  al  tropico  hjcrìahQice  'fitrfiantopmjcen.o» 
noi  giorni , onde  è  marnfifito  (hefiejìpiglw'dui  circuii  e  quidijlanti  dalV 
equmctiale,da  diuerfeparti,  quanto  è  Varco  delgiorvci  mo,tanto  neT 
altro  è  Varco  della  notte, da  quefito  par  che  fifgmti ,  che  fie  dui  giorni  na» 
turali  fi  pigliano  nelVanno,€qualmente  remoti  dellwn^de  duiequinctlfim 
farti  cppcfitejquanto  è  il  giorno  artificiale  in  me, tante  è  fa  nette  delVal 
irc^et  cojìpenl  ccntrario.  Ma  quefilo  è  quanto  aU^fienfiibilita  del  uolgo^ 
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nella  JìjJ(ìtme  àeìT oriente  ^  perciò  che  la  ragione  ^per  lac^uijlo  che 
fa  il  Sole  contro  al  firmamento  nell"  obliquità  del  '^cdiacofaiu  rettamente 
diiudicayet  piu  ueramente*  Ef  quanto  il  polo  del  mondo  piu  fi  lena  [opra 
V  oriente  ytanto  i  giorni  della  fiate  fon  maggiori  ^quando  il  Sole  è  neh  fi 
gnifitf  entri  anali*  Maper  il  contrario  aduiene  quadoè  neìlifigniaufira 
li  per  do  che  tanto  piu  li  giorni  fepra  le  notti  fi  fanno  minori* 

E  da  notare  anchora  che  li  fii figni  ^  che  fin  dal  principio  del  ^penùi  in 
fin^alfin^del  Sagittario  ^  hanno  l^ajcenfioni  loro  nella ffiher a  obliqua 
infiemegiute  ^maggiori  delle  ajcenfioì  delti fii  figni  che  fino  dal  principia 
del  per  V  in  fintai  fin^de  Gemini  jOnde  quelli  fii  figni  prima  detti/etti 

nafiere  fi  dicono, quefiifii  obliqui  ouero  obliquamente  nafiono*  il  che 
dijfi  Virgilio  qdo  dijfi/etta  meant  obliqua  cadmi  à fiidere  Cancri,  tare» 
Ef  quando  a  noi  è  il  maximo  giorno, nella fiate, cioè  fiante  il  Sole  nelprin> 
àpio  del  Cancro,aihor  najcono  di  giorno  fii  figni  retti, et  di  notte  fii  obli 
qui*  Et  per  il  contrario, quando  à  noi  è  il  minimo  di  dell'anno, cioè  quan 
doli  Sole  è  m  principio  del  Capricorno,  al  bora  di  giorno  nafeonofiifi*^ 
gni  che  uengon  fu  obliquament  e,t^  di  notte  fii  rettamente, Ma  quando  il 
Sole  è  ifi  rn^de  dui  punti  equinotfiali^  cioè  in  Y  ouer  alhor  uengon 
fu  ouero  fi  leuono  tre  figni  che  nafecn  retti ,  eir  tre  che  nafeono  obliqui, 
esr  fimilmente  di  notte* 

Et  è  regula ,  che  quantunque  lungo  o  breue  fia  il  giorno  ò  la  notte,  fii  figni 
nafeono  la  noite,&‘  fii  il  giorno, ne  per  la  longhe^  ò  breuita  del  giorno, 
et  della  notte, piu  ò  menfigni  naJce*Diquefie  cofi fi  raccoglie, che  effinde 
Vhora  del  giorno  naturale  ,mofaatio  di  tempo  nel  quale  la  meta  del  fi> 
gno  nafce,in  ciafem^  di  artificiale, fimilmente  eir  nella  notte  fino  1 2  hore 
naturali*  Ma  in  tutti  li  altri  circuii, che  fino  allato  aìTequinottiale  ò  dal 
la  parte  aufirale  ouer  fittentrionale  fremono  ò  crefeono  li  giorni  ouer  not 
tificondo  che  piu  omen^ deìli  retti  0  obliqui fiegni  uien  fu,^  filieuono, 
di  giorno  ò  di  notte  che  elfìa*e!^c. 

Della  diuerfita  delligiorni  cr  notti, che  fifa  olii  habitanti* 
in  diuerfi  parti  del  mondo* 

E  da  notar  e ,  che  a  quelli, de  i  quali  il  ^nithè  nel  circulo  equinottiale  ,il 
S de  dua  uolte  ranno  per  il  ^nith  del  capo  loro  paffa ,  do  è  quddo  è  in 
principio  dell'ariete  V*  ouer  neV principio  di  ^  E^  al^hcra  fono  a  qUi  dui 
alti  filflit^,percheil  Sole  dirittamcte(et  ppendicularmhe  fipra  icapilcro 
f<^^<*)fino  anchora  à  quelli  dui  baffi  fiolftitq,qn  il  Sole  è  netti  primi puti  di  . 
Cacrc,etcapricorno,et fin  detti  baffi  filfiitij , perche  al  bora  il file  maxh 
fnmetefiremuoue  et  difeofla  da  il  ^nith  del  capo  loro  onde j^le predette 
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€ofe  è  mnifijlo/he  hauendo  femore  equinottìo  k  tutto  V anno Jhctr anno  4 
plftitijydui  alti  eSr  dui  baffi*  Anchcra  è  manififto ,  che  hanno  dua  e[ì:ate, 
cioè  quando  il  Sole  è  in  modelli  duci punà'i  equinottiali  ò  appreffo 
iua  anchora  inuernate^cicè  flante  il  Sole  netti  primi  punti  di^^Jo'o 
<ippreffo ,  er  quefìo  è  quello  che  dice  Alphagrano ,  cioè  che  la  ejlate  & 
Itnuerno  nojlri  fine  à  quettt  duna  medefima  compietene  ^perche  It  detti 
dua  tempi, che  fino  a  noi  fiate  et  uernofino  à  quettt  dua  muernate^onde 
per  quefte  cefi  la  expofitone  de  i  uerfi  di  Lucano, è  manififia* 
Veprehenfum  efi  hmc  effe  locum  quo  circulus  alti* 

Sclfiit^, medium jìgnorum percutn  orbem*  err  • 
perche  quiui  Lucano  chiama  il  circulo  deìTalto  filfiitìo  V equino  ttiale , nel 
quale  accaggicne  dua  alti  filfiitij  à  quelli  che  fitto  ?equinctiale  fiann  o» 
Circulo  de figni, chiama  il  ^diacofil  quale  V equincttiale  per  II  me^  diui 
de,&  in  duapartiequalu  À" quelli  anchcra  nell'anno  4  cmbrehauere 
accade, perche  quando  il  Sole  è  in  m'de  duoi punti  equinottiali,  ali'hora 
la  mattina  l'ombra  loro  fi  getta  uerfi  p  occidente,  Cr  laferaperil  centra 
rio .  Ma  nel  me^ giorno  è  d  quettt  Inombra  perpendtculare ,  effóndo  il 
Scie  fipra  il  capo  loro  *  Ef  quando  il  Sole  è  netti  fogni  fittentrienali,  all* 
bora  la  loro  ombra,  uerfi  me^  di  fi  getta  *  Ornando  il  Sole  è  netti  figni 
aufir  alt, uerfi  tl  fettentrione  fi  getta* 

A  quettt  anchcra,lefiette  che  fin  propinque  al  polo  fi  lcuono,t^  tramonta» 
no ,  come  ad  alcmt  altri  che  habitano  circa  V equincttiale ,  onde  Luca,,^ 
il  medeftrno  dixe,dicèdo,Tucjuror  extremos  mouit  romanus  horefia/  etc* 
Anchora  Ouidw  detta  medefima  fiotta  dixe*  Tingitur  oceanocufios  eriman 
thidos  urfi,(^rc* 

Ma  nel  fino, tr  prouincia  nefira^mai  quelle  fiette  tramontano*  Onde  Vir» 
gilto ,  il  medefimo  dtxe  *  Bic  uertex  nobis  fimper [ublimis  at  ittum*  Sub 
pedtbuffiix  atra  uident  manesque  prcjundt,^c* 

^nchora,in  altro  luogo  tl  medefimo  tsr  Lucano  et  Virgilio  dixe,  il  che  per 
ejfir  il  medefimo  m  fententia,comefiuperfiuo  fi  lal]à,^c* 

Di  quettt  che  hanno  il  ^nithfra  Vequinontale  è  il  tropico  del 

A  quelli  de  i  quali  il  ^nith  è  wjra  V equincttiale  eJr  il  tropico  del  Cancro^ 
’Óua  uolte  Vanno  accade, che  il  Sol'paffapenl  ^nith  dd  capo  loro  ìlche 
cefi  fi  manififia*  ìntendafi,  imaginifi  circulo  paraletto  att^  equino» 

fiale  chepaffiperil  ^nith  del  capo  loro, quel  circulo  kterfiecherail  ^di 
aco  in  duci  luoghi  equidfianti  dal  principio  del  Cancro*  Il  Sole  dunque 
/tante  in  quelli  duci  puntipajjà  per  il  ^mth  del  capo  loro* 
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Onde  ejfi  hanno  dua  dua  uernate,qudHro (^uaHre  cm 

hr  escane  quelli  che  fino  fitto  rcquinLtfiale*  Et  ki  tal  (ito  dicono  alcmi 
ejfire  Varabia Alche  dijfi  Lucano^  deìliArabi  (he  uencno  àUcma  in  din 
to  di  Pompeojj^arlddo*  ìgnetum  uchis  arabes  uenijlu  m  orhem» 
Vmbra;  mirati  ne  morum  non  ire  finixtras 

Perche  nelle  parti  loro  erano  alcuna  uolta  V ombre  dejlre  alcuna  uolté 
finire ydlcma  uo'taperpenàkulari  alcuna  uolta  orientali ,  alcuna  uol 
ta  occidentale*  Ma  quando  uennere  à  Roma  di  qua  dal  tropico  del  Cdt% 
ero*  Al  bora fimpre  Pombre  fittentrìonali  esr  defire  haueuo  no* 

Di  quelli  che  il  loro  ^nìth  è  nel  tropico  del  Cancro* 

A  quelli  certamente  delli  quali  il  ^nith  è  nel  tropico  del  ^  accade  che  ima 
ucltaVanno  il  Sole  per  ^nit  del  capo  loro  pajja  cioè  quddo  è  nel  primo 
punto  del  Cancro ,  eJr  alhora  in  m^hcra  dm^dt  di  tutto  l'anno  è  à  quel 
li  V ombra  perpendiculare*,  Et  in  tal  fìtOjSyene  citta  d'egypto  fi  dice  efp 
firCyOnde  Lucano  il  mede  fimo  conjirmo  dicedo  yVmbras  nusquafleflente 
Syene.Et  queflo  i*tnfende  nel me^ giorno  d'm  di filoytT  per  il  refio  di 
tutto  rdno^  Vobra fimpre  à  quelli  fitthrionale  figetta^come  qui  fi  uede* 
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D/  quelli  che  il  loro  ^nith  èjra  il  tropico  del 
Cancro  il  circulo  artico* 

A  queti  anchora  che  hanno  il  ^nithywjra  il  tropico  del  CancrOyt^  il  ctff 
culo  Areico  accade,  che  il  S  ole  in  fimpiterne  non  pafjaper  il  ^nith  del 
capo  loro  ìt  quelli fimpr  e  V  ombra  uerfi  il  fettentrione  fi  getta*  Tale 

ilfitonoflro* 

E  da  notare  anchora,  che  Vethycpia  cuero  alcuna  pari  e  di  quella  è  kit  or  p 
no  al  tropico  del  Cancro, onde  Lucano  dijfi* 

^thyopum^i  filum  jj  non  premer etur  ab  uUa* 
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sectione’ 

Signifiri  regione  PcUjnipoplite  lapfò*  ’  ‘ 

\ltima  curuati  procederei  mgula  Tanrt*e^c* 

IDiccno  adunque  alcmi,  che  quiui  jì piglia  il  fegno  equiuocamente  ^  per  la 
1 2  parte  del  ^diaco^^  per  la  firma  di  tale  animale  fi  quale  fecondo  U 
maggior  difiparteènel  fogno  che  ejfo  dencmina^onde  offendo  il  nel 
fcdiaco  fecondo  la  maggior  parte^  niente  di  meno  extenie  il  pie  fio  di  U 
dal  tropico  del  Cancro  coft  preme  la  'Ethppiafenche  neffunapartt 
del  ^diaco  quella  prema*  Perche  fi  il  pie  delT  auro  f  del  quale  ("autore 
parla)  fi  extendefft  uerfiVequinottiale,&  fiffi  nel  diritto  dellAriete  ò  d' 
altro  figno ,  Alhorfarehhe  prejfa  dall'ariete  o  Virgine  o  da  altri  figni* 
ìlche  è  manififlo per  m'circuloparalello  aT e quìnott tale  tirato  m  torno 
per  il  ^nith  del  capo  di  ejfi  Ethyopi,^  per  yòttpò  per  altri  fiegnu  Ma 
ccntradicendo  à  queftola  ragion'phjfica  ^  naturale  ^  Perche  non  fi» 
rebhono  tanto  demgrati^fi  in  region  temperata  &  hahitahile  nafiejfino* 
è  dunque  da  dire^che  quella  parte  d'ethiopia  della  quale  parla  Lucano  è 
fotte  il  circulo  equinottiale^^  che  il  pie  del  V  del  qual  ejfo  parla  fi  ejlen 
de  uerfi?equinottiale  *  Ma  fi  diflingue  aUhcraneifegni  Cardinali  & 
regioni*  Perche  li  Cardinali  fogni  fi  dicono  ejfer  dua^nelli  quali  accag» 
giono  fi filfiitf^?!:r  dua  netti  quali  accagiono  li  equinoéìy*  Et  le  regioni 
fi  chiamonoli  fogni  intermedi*  Et  fecondo  quefio  è  manififlo  che  ejjènda 
Fetfiopia fettoPequinottiale^noè  prefl'a  da  alcima  regione figufira^pi» 
gliando  regione  nel modopredetto)ma filo  da  dua figni  Car finali ^cioè* 
Ariete  lihra'^a* 

Di  quelli  che  hanno  il  ^nith  nel  circulo  Aricc* 

A  quelli  che  hanno  il  ^nhh  nel  circulo  aréìico  accade  in  cìafcwndi  et  tem 
po  dell' anno  j  che  il  ^nith  del  capo  loro  è  il  mede  fimo  col  polo  del  ^dia 
co^et  al  bora  batic  il  fidiaco  onero  eclipticap  cri^nte*Et  quefio  è  quello 
che  dice  Alphagrano^  che  quun  H  circulo  del  -^diacofipra  il  circulo  del 
lo  Hemijfierfo  fi  piega*  Ma  mouendofi  contìnuamente  H  firmamento  il  eh 
culo  deL'crif)nte  m  mo  mftante  il  '^diaco  mterficheraetper  ejjerenel 
la fphera  circuii  maggiori j  fi  interfecheranno  ki parti  equali*  Onde  difk 
hito  ma  meduta  del  ^diaco  uienejùcri fipra  Vori^nte^^  V altra fubitQ 
fcttol"cì  ifont€s"ahbalfa*  Et  quefio  è  quello  che  dice  AÌphagranOjCioè  che 
quiuiin  mediate  fei figni  tramentono  j  ^  li  altri fii  uengono  fiori  fi 

leuono^con  tutto  Vequinottiak*  Eflendo  dunque  reclfptica  oriente  di 
quelli  fra  il  tropico  del  ^  Cancro  tutto  fipra  ?ori^nte^&  tutto  il  tro» 
ph  0  d;  Capri  corno  fitto  l'oriente  cofi  flando  il  Sole  nel  primo 
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funto  iel  Cancro  ^  a  quelli  wndì  di  uentìqudHro  bore ,  &  quajt 

un^wfl-anfe  per  la  notfejperche  in  ifijìanteil  SdepalJàVori^ntej^  m 
mediate  efcejùorij  tsr  quel  contado,  (^chefa  il  Sole  col  ori^nte)èper  la 
notte  a  quelli •,  il  contrario  à  ejjì  accade  ftando  il  Sole  nel  primo  del  Caf 
"^'pricorncyo  punto.  Perche  allhcra  è  à  quelli  manette  di  u  bore ytr 
quaft  m  momento  per  il  giorno  come  /è  colla  materiale  Jphera  dimojlra 
to  la  quale  per  le  predette  cofe  intendere  è  nece(]mo  fempre  quella  &  in 
mano  er  in  an"^  allo  occhio  tenere. 

Di  quelli  che  hanno  il  ^nith  infra  il  circulo  artico j  ^  polo  del  mondo, 

A  quelli  anchora  de"  quali  iL^nith  e  fra  il  circulo  artico^^  polo  del  mcn> 
do  artico  accade  che  i"  oriente  loro  interfica  il  ^dtaco  i  dui  punti  equal 
mente  dijìanti  dal  principio  del  Cancro ,  eir  neUa  reuolutione  del jirma> 
mento  accade  che  quella  parte  del  Zodiaco  che  nel  me^  rejìa  ^fempre  Jò> 
pra  l^ori^o  nte  fi  lajJàjOnde  è  mamfifto  che  per  quanto  tempo  il  Sole  è  in 
queUaparte  nel  me^o  rejìata  ouero  intercepta  fara  m"di  continuo  fen'^ 
notte.  Adunque  fe  queUaparte  Jàra per  la  quantità  d" m^fegnofira qui> 
ui  il  giorno  continuo  fen'^  notte  jper  m"  mefe  per  quantità  di  duoife> 

gni  firadi  duci  me  fi  cofi  per  ordine*  Anchora  accade  allimedefimi 

che  laparte  del  ^diaco  inter cepta(oHero  interlafita^da quelli  duapun 
ti  equidtjlanti  dal  pincipio  del  Capricorno ,  fempre  fi  lafi  fitto  Vori^n? 
tejOnde  quando  il  Sole  è  in  QueUaparte  intercepta^fira  ma  notte 
dijhreue  &  lunga  fecondo  la  quantità  deU* intercepta  parte ,  Ef  li  altri 
fegni  che  a  queUi fi  leuono  &  tramontcnoy  prepofieramente  ndfconoy& 
dlVoccafi  uanno^come farebbe  il  Tauro  V  inan"^  aU" Ariete  Y  VY  inan 
à  ipefei  è  ipefei  inanft  aU"  aquario  ^  Et  niente  dimeno  li  fegni  a  queU 
lioppofiti ,  con  retto  ordine  nafiono  ,  eir  prepofieramente  tramontonOy 
come  Io  Scorpione  inan'^  aUa  Libra  la  Libra  inan'ft  aUa  Virgine^  &  ni> 
ente  di  meno  i  fegni  a  quefii  oppofitifiirittamente  tramontono^cicè  queUì 
che  prepofieramente  nafeeueno  come  il  Tauro,  9^c* 
il  che  come  è  detto  ccUa  materiale  Jphera  in  mano  bifigna  uedere  con 
queUafiudiare  dichiararfelo*  ere* 

DiQ^uelli  che  nel  pelo  artico  hanno  il lor^^nith* 

A  Q_^ueUi  ultimamente  de  i  quali  il  fénith  è  nel  polo  artico  ,  accade  che  il 
lor^ori'^onte  è  il  mede  fimo  cheVequinottiale,  onde  interfecando  ejfi  equi 
norciale  il  ^diaco  in  dua  parti  equali ,  cof  il  l  or  cri  fonte  laffà  la  meta 
del  fcdiaco  fopra^t^  V  altra  di  fitto.  Onde  difiorrendo  il  Sole  per  quel 
la  medieta  che  è  dal  principio  del  Ariete  Y  infin"  al Jine  della  yirgine  np 
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Sara  m*giornc  contìnuo fin^  notte ,  difconendo  fer  quella  medieta, 

che  è  dal  principio  della  Libra  m  fintai  fine  dellipefcijfara  ma  notte  con 
tinua  fin^ giorno,  Per  ilche  ma  meta  di  tutto  Vanno  è  m*di  artificia* 
le ,  tr  Valica  meta  è  ma  notte  (  à  quelli  )  onde  che  tutto  Vanno  è  quìui 
m^di  naturale.  Ma  conci cfia  che  quiui  il  Sole  non  maipu  di^sè  me^‘ 
gradi  fi  abbajji  fitto  Vori^nteyfare  che  à  quelli  debba  continuo  giorno 
fin^  notte  jèjfire.  Perche  a  noi  fi  dice  (imlgarmentefijfir  giorno  in 

an^  al  najcimento  del  Sole  fipra  Vociente,  Ma  non  è  giorno  artificiale^ 
quanto  alla  ragione  fhyfica  cr  naturaìe/e  non  dalleuar  del  Sole  ififin^al 
fuo  tramontare  fitto  Vociente  *  A  quefio  anchora  che  quiui  paia  ejjère 
luce^erpetua^è  argumento  queJfo)perche giorno  è  man^  chefilieui  il 
Sole  fipra  la  terra  per  1 3  gradi  come  dice  Ptclomeo*  Ma  li  altri  dotori 
dicono  per  30  gradi  cioè  per  la  quantità  d'mfigno, 
adunque  da  dire  che  Vaere  è  quiui  nubilofi  cr  jpcjfiy  eSr  il  raggio  Sciare 
che  quiui  è  di  debile  uirtUypiu  leua  de  i  uapori  chepoffi  confumarcycnde 
non  firena  Vaere  fi;'  non  è  giorno,  Additicne* 

Et  perche  pcteua  occorrer  dubio  aìlingeniofi JfieculatoridelTarte  ^perche 
non  è  a  quefii  equinottiojquando  il  Sole  è  m  principio  Y 
che  il  texto  dice^  ejfire  allhora  equininottio  in  tutta  la  terra,  e^c, 

A  quefio  fi  rijficnde^che  non  pojjcno  hauere  equinottiOj  ne  giorno  mendi 
24  bore  jperche  il  loro  oriente  non  interfica  V equinottiale(ma  è)  ejfi 
equinottiale  come  fi  a  tutti  li  altri  habitat  ori  della  terra  che fino  fiori  del 
pclOj  interficando  ogni  oriente  di quejìi  V equinottiale ,  di  necejfita 
lo  interfica  in  duaparti  equali,  (^er  ejjh  circuii  maggiori  nella  jphera) 
per  quefio  dunque  à  tutti(excepto  queUi  che fin  fitto  iLpclOjperlaraffon 
detta)puo  ejfir  il  giorno  equale  aUa  notte^  quando  il  Sole  è  inpunto  tn> 
terfidionif  circulorum  maioru,  cioè  in  primo  punto  Y  uel  £1^^  Cr  ^  nota^ 
hle  eSr  degno  di  confideratione^  tre. 

Della  duiificne  deUi  cimati  etparaleUi^aggiuntìy  fc, 

E  da  tmaginarfi  micetto  circulofiellafuperficie  dellaterra  dirittamente  fi 
pra  V  equina  fiale  pefioj  f  intendafi  altro  circulo  neìlafiiperficie  del» 

la  terra  che  pajji  per  oriente  et  occidente, tr  per  ipoli  del  mondo,  Ci,ue 
Jli  dua  cir  culi  fi  inter ficano  in  duci  luoghi  ad  anguli  r  etti  fiher  ali.  Et  di 
mdono  tutta  la  terra  in  4  quarte  delle  quali  una  èia  nofirahahitabile^ 
quella,  cioè  che  è  Qra"l fimicirculo  tirato  da  oriente  in  occidente ,  per  il 
polo  ardicofintercepta  eir  inter clufi,  Vaiente  di  meno  non  è  tuttala  dei 
ta  quarta  habitabile ,  perche  le  parti  di  quella  aìTequinottiak  propinque^ 
per  il  troppo  calore  inhabitahili fino  ùmilmente  le  parti  di  quella pr9> 
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pingue  al  polo  ardico^par  il  troppo  freddo  vnhahitahìVfono  ♦  Intendaft 
dunque  ma  linea  equidijlante  dall^equinottiale^che  diuida  le  parti  della 
quarta, per  la  troppa  frigidità, inhahnahile  (da  le  parti  habitabili)che  fi 
ne  in  uerfol fettentrìone*  Intendaft  anchora  altra  linea  equidijlante 
dal  polo  ardito,  che  diuida  le  parti  della  quarta  inhahitabili  (che  fin  in 
uerfo  il fettentrione)per  ilfreddo, dalle  parti  habitabili  che  fin  in  uerfo  V 
tquinottialefra  quejìe  anchor^due  exetreme  linee fintendino  fei  linee  aU* 
e^uinottiale  paralelle,le  quali  colle  dua  prime,  diuidono  la  parte  totale  . 
della  quartahabitabile, in  fette  par  ti(mafic  ondo  li  moderni  m  noue,  cop 
me  mojlrera  la fgnrajle  <Juali  fette  cimati  fi  chtamono,come  nella  prefen  > 
te  figura  fi  uede  onero  noue, fecondo  li  detti  moderni» 


Seguita  la  tduola  deUiparaleUi  et  cimati,  ficon  do  lPtotgme§* 
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Et  chiamafi  unclima^tanto  Jpatió  di  terrà  fer  quante Jènftbilmehte  Vhorai 
logie  fi  nana,  Ver  che  il  medefimo  giorno  di  fiate, ^che  è  m  ma  regione) 
è  al  quanto  finfibilmente ^minore  in  ma  altra  regione  all^aufiro  ouer  me 
^  giorno  jpu  propinqua.  Lo  fi^atio  dunque  tanto  ^quanto  deue  coy 
minciail  medefimo giorno j  fenjibdmente  à  uariare fi  chiama  clima*  è 
il  medefmo  Horologio  col  principio ,  eir fine  di  quejìo Jfiatio  cjjeruato^ 
Perciocché  Vhcre  dei  giorno  fenjìbilmente  JÌ  uariano*  ktper  tal  cojà*  An 
•  cho  Ihoriuolojfi  muta  uaria*  Li  adunque  del  primo  clima  è  doue 
la  maggior  lunghe^  del  giorno  è  dihore  1 3 ,  eir  /<<  eieuatione  del  polo 
del  mondo  foprail  circulo  deìTBemiJperio  è  per  gradi  16*  Lt  chiamafi 
climaper  Merce  «  Perche  per  detto  luogo  pafjà ,  donde  cofi  tutti  li  altri 
dai  luoghi  donde  imagmatipaJJ'ono ,  fieno  denominati  *  il  principio  di 
quefio  è  doue  la  maggior  lunghe^^  del  giorno  è  bore  12  è  tre  quartij^ 
eleuafiilpolo [oprai' Ori'^ontecper gradi  i-*  minuti  4r*  Ltejtendcjila 
fica  larghe^  mfin^alluogo  doue  la  lunghe^  del  maggior  giorno  è  bore 
13  minuti  ir*  Et  eleuafi  il  polo  fiòpra  Portante  gradi  2q  è  me'-^cioè 
^  minuti  io*  il  che  in  terra  è JfiatiCj  di  miglia  400* 

Il  Me^  del  fecondo  clima  è  doue  il  maggior  giorno  è  di  bore  uè  mey 
^ ,  Cr  Veleuatione  del  polo  Jòpral'ori'^nte  è  di  gradi  24  è  m  quary  « 
to*  Et  chiamafi  climajper  Sjene*(citta  d'Egjpto*)Et  la  larghe^  fua  è  dal 
termine  del  primo  clima  jW  fin  al  loco  j  doue  fifa  il  giorno  piu  lungo  di  j 
bore  li  è  tre  quarhfcicè  minuti  4r*)it  leuafi  il  polo  gradi  2se  me'^ 

Et  lo  [fi  atio  della  terra  è  di  miglia  400# 

Il  Me^  del  ter^  clima  è  doue  fi  fa  la  lunghe^  del  maggior  giorno  fai  bore 
14*  Ef  la  eleuatione  del  polo  fepraV  ori^nte'è  digradi  30  e  tre  quatti* 

Et  chiamafi  clima  per  Alexandria* . 

La  larghe^  fica  è  dal  termine  del  fecondo  clima  infin^doue  il  maggior  gior 
no  è  bore  14  è  m  quartOyCt  Vdte^  del  polo  [opra  P  oriente  è  digradi 
io  è  due  ter'-^*Et  lo Jfiatio  della  terra  è  di  miglia  ito* 

Il  me^  del  quarto  clima  è  doue  la  lunghe'^  delmaggior  giorno  è  dihore 
14  e  mescerla  larghe^  del  Axe ,  cioè  lalte^  del  polo  è  digradi  $6  ' 
due  quinti  Et  chiamafi  clima  per  Rhodi* 

Etlalarghe'^fUaèdal  termine  del  ter^  clima  infin  doue  lalmghe^  del 
maggior  giorno  è  di  bere  14  ètrequartu>EtVeleuation*delpoloègfa 
di  i9  il  quale fifiatio  della  terra  è  dì  miglia  ioo* 
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ìt  M  quinto  clima  è  ioue  la  lunghe^  del  maggior  giorno  è  di  bore 
ir  t^laeleuationedelfoloègraiJi  41  minuti  20  chiama]!  clima 
perRomaJla  larghe^  fua  è  del jindel  quarto  imfirddcue  il  maggior  gior 
no  è  bore  ir  è  m  quarte  ^  V  tleuation^  deT  axe  cuer  pelo  è  gradi  4  i 
€  me^  le Jpatio^  &  larghe^  di  detto  clima  è  miglia  irr* 
il  Me^  del  6  clima  è  dotte  il  maggior  giorno  è  hvre  i  r  e  me^  tS"  Uuaji 
ilpolofipra  Variante  gradi  4f  e  duo  quinti.  ‘Et  chiama]!  clima  per  Ro» 
rifthene^ta  larghe^  fua  è  dalfin^dd  quinto  cUmayWfin  doue  il  maggior 
gicrne  è  bore  i  r  e  trequarti  tsr  la  ekuatione  del  Axe  è  gradi  47  e  wt 
quarto Ja  qual  dijlantia  della  terra  è  di  miglia  21x9 
Il  Me^  del  fettimo  clima  è  deue  il  maggicr giorno  è  di  bore  1 6,  esr  Vele§ 
udtion  del  polo  è  gradi  4S  etduoter^.  Et  chiama]!  clima  peri  Ripbei 
monti.  La  larghe^  fua  è  dal  termine  del  6  clima^  prjindoue  il  maggior 
giorno  è  bere  16  em  quarto.EtleuaftilpolodelmcndojcpraVori^n 
te,gradi  ro  et  me^q  .  llqualejpatio ,  in  terra  è  di  miglia  isr»  Et  di 
la  dal  termine  diqueflo  fettimo  clma(hencbe  molte  fieno  le  ìnfìle^tT  habi 
tatìcni  come  da  ì  moderni  fi  pone')  intente  di  meno  quello  che  uififay  per 
tjjcr  dipoca  ò  dijficilejhabitatione.  Non  è  fitto  cimate  computato^ 

Ogni  dunque  tra  il  principio  ^fine  delli  cimati  diuerfitay  differenza 
f  borei  e  me^*lt  daìTelcuatione  del  p  do  fipra  V  oriente  è  digradi  js 
Cof  dunque  è  manififo,  di  qualunque  dima  la  larghe^ ,  dal  principio  di 
ciafitm^uerfi  Vequinottialeywfnalfndel  medefmOyUe'rfi  il  polo  artico* 
Et  chela  larghe^  del  primo  è  maggiore  che  lalargbe^  del fecondo  et  co 
fi  per  ordine* 

Et  La  lunghe^  del  clima  fi  può  chiamare ,  ma  lìnea  tirata  da  oriente ,  iif 
occidente)  deW  equinottiale  equidijlante»  (come  fi  uede  in  figura)* 

Onde  che ,  la  lunghe^  del  prh 
mo  clima  è  maggior  della  lun> 
ghe^  del  feccndoy  co  fi  per 

ordine  9  II  che  accade  per  la  f 
Jlrette^j  et  angufiia  deUa jfihe  Q^ 
ra  come  fi  uede  in  figuraytis'c»  |f 
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Ti  de  Vrafietìy^:^  delle  caufe  detti Eclypft  del  Scle,^  detta  Luna* 


E  da  notare  che  il  Scie  ha  wtCfdo  cìrculo  per  il  (gitale  ft  mucue  netta  fup  er 
fide  detta  linea  eclypticay&^  è  eccentrico *'(^cwè  fuor  del  Centro  del  mori 
de)  Et  chiamaft  circulo  eccentrico  non  ogni  ctrculo^ma  filo  quel  tale^che 
diuidedo  la  terra  vn  dua  parti  equali ,  non  ha  il  Centro  fuo  ,  col  Centro 
detta  terra  ma  fuori  *  Et  il  punto  ,  nelle  c  centrico  circulo  ,  che  maxim  e  al 
firmamento  faccofla  ♦  Auge  ft  chiama^  che  interpreta  eleuatione *  Ef  il 
punto  oppofttojche  maximamente^dal  firmamento  fi  remuoue  ^eppeftione 
dell'Auge  ft  dice* 

Et  il  Sole  dattocciiente  attoriente^  ha  dua  moti^  de  qudi  mo  è  a  effe  prò 
fric^nel  fuo  circulo  eccentrico ^nel  quale  fi  muoue  in  ogni  giorno  er  noe 
te^quafi  minuti  Co  *  Et  l'altro  piu  ta^do  moto  è  della  ffhera  fuafiprai 
poli  del  axe  del  ^diaco^  ^  è  eq  uale  al  moto  della  Jphera  delle  fette  fxe 
(cioè  Voti aua)comeftuedejin  ico*  Anni  tm'grado* 

Di  quefi  adunque  dua  moti  fi  c  or  fio  fu  nel  ^diaco  ft  comprehendefaìT 
occidente  in  oriente  per  il  quale  diuide  il  "^dìaco^  in  giorni 
quarto  che  fin  quafihore  6  ^et  tanto  poco  menOjche  non  è  finfibtlcj^ci» 
Ma  ciafiim^ Pianeta  ha  tre  circuii 
eccetto  il  Sole  cioè  Equante^defi 
rente  eir  epiciclo* 

^  Lo  e  quante  detta  Luna  è  m^circu 
lo  cotta  terra  concentrico ,  eJr  è 
netta  fuperficie  dell'  eclyptica  • 

jj  1/  deferente  pio  è  tm^  circulo  eccè> 
trico ,  ne  è  nella  lùperficie  dell' 
eclyptica^an'^  ma  meta  di  quel 
lo ,  uerfi  il fetfentrione  declina^ 
fir  laltra  uerfi  il  me^  di* 

Et  interfica  il  deferente  requante 
in  dua  luoghi*  Et  la figura  del 
la  interfi^ionefi  chiama  dracene*  Perche  è  larga  nel  me^  ,  uerfi  il 
fine  fretta* 

Q^uetta  dunque  interfitioneyper  la  quale  'a  Luna  fi  muoue  dalPauflrc  uer 
fi  l'aquilone ,  capo  del  "Dracene  fi  chiama*  Ma  laltra  irterfiticne  per  la 
quale  da  fittentrione  in  auflro  ft  muoue  ^  coda  del  Dracene  fi  dice ,  come 
fi  Htde  in  figura,  fsrc* 

H 
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li  difirentì  tmmtnU  li 
(quanti  di  ciafctm* fianeto  fi 
no  equalu 

It  è  dafipere  che  tanto  il  defi» 
r ente, quanto  lo  equante,di  Sa 
turno  ^Gioue  Marte*  Venere, 
erMercurio(f}.^, 
s  »  )fit^o  eccentrici ,  fiori 
della  fi^Jicie  della  ecfyptica, 

Et  niente  di  meno  quelli  dua  fi 
no  nella  medefma  fiperjicte* 

Ciafcm^anchor^Pianeto.^eccet 
tc  il  Sclijhalo  epcyclo,  (cioè  '^^jSEnmtraoKJE, 

ficcolc  orbe  nel  quale  infijfc  èpcrtato),Et  èl’eficyclo,m’ptccoraren 
lo  ouer glohcperla  circunfirentiadelquale,ilcerpo  delpianetoèpcrté 

to,et  il  centro  deW^epkklo./epre^nclla  cncufiretia  del  defircte  è  portato* 
Se  dunque  fukino  due  linee  dal  Centro  della  terra  m  tal  modo  che  Vepicf 
do  dalcun^pianetomdudino ,  vma  dalla  parte  dell"  oriente,  V  altra  daUé 
parte  deUkccjdente*  ìlpunto  del  contado  dalla  parte  di  oriente  fi  chia» 
ma  jìatione  prima,  ìlpunto  del  contado  dalla  parte  d"  occidente  L» 

tione  feconda  fi  dice  .  Et  quando  ìlpkneto  è  in  alcma  di  quelle  dua  fl4» 
tionifeaticnatio fi  chiama, 

Etl  arco  dell  epkyclofuperkrejrale  duafeatiommerclufofe  chiama  di» 
redione,r^  quando  ilpìaneto  è  in  quello  allhoddi  retto  fi  chiama* 

Et  lacco  dell  epkyclo  kferiore ferale  due  flaticni  kifercepto,  retrograda» 
tione  fi  chiama, ilpìaneto ,  che  quiuifi  ritruoua ,  retrogrado  fi  chiama 
come fi  uede  in  figura,^  c*  ^ 

Donde  non  fi  dice  la  Luna  fi:a> 
tìonaria ,  di  retta  ouer  retro> 
grada, per  lafua  uelocitaneU 
kepi  cj  do* 

Additionc* 

E  da  notare  qui,  che  li  pianeti 
tornono  kàrkto,^  fenore^ 
trcgradifeckè  *’^  *  ^* 

$  «  g  *  perche  il  moto  della 
fteìla  del  pianeta,  nella  drcun 
fir enfia  dell" epicy do  è  piu  ue 
lece, che  il  moto  del  centro  del 
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hìio  tfìùjclo^neUà  cìrcmfirentia  del  defìrcnte^ 

Bt  perche  la  Luna  ha  piu  tardo  moto  nell*epicyclo ,  esr  pfK  «rforf  rfjjf ffo 
él  centro  del  detto  epicyclo^nella  circmjèrentia  del  dejèrente^Per  quew 
fio  dunque  non  può  retrogradare* 

Il  Sol  e  anchora  per  non  hauere  epicyctoj  non  retrograda ,  Cr  quejlo  bajlf^ 
per  quanto  richiede  la  ccmpendiofa^^  litteraVtraàutione^^^c* 

Dello  Eclypfe  della  Luna* 

Lejpndo  dunque^per  ccmmune fuppofitwne  delli  ajlrclcgi  ^  perfpetftui) 
il  Sole  maggior  che  la  terra  è  neccjjaric  che  al  menala  meta  della  terre* 
fue  j^hera jìa  fmpre  dal  Sole  illuminatale!^  rcn.bra  d\fj'a  terra  in  aria 
eflejà  in  rotondità  tornatile ,  Cr  pyramidale  diminuifca  per  fin  che  nella 
Jù perfide  del  ^cdiaco^  (opiu  bajjbycome  li  moderni  dicono  k fin  al  conca 
uo  di  ^^kifeparabile  dal  l^adir  del  Sole punto  oppofito  a  detto  So 
le)  manchij  tir  finifia* 

Et  è  detto  Hadir  del  SoUj  ^arabicamente  dttto)un*puntOj  dirittamente 
diametralmente, nel  firmamento  al  Scìe  oppefito* 

Donde  quando  la  Luna  fata  in  capo  o  coda  di  ^r  agone, Jottodettol^a  dir 
del  Scie,  Allhor''la  terra  al  Sole ,  alla  Lun  j,  interporrà* 

Et  non  hauendo  lume,fenon  dal  Sole, manca  neramente  di  lume,  fSr  fgtne 
ji^d^rale  eclypfe  m  tuttala  terra fe fata  dirittamente, in  capo  o  coda  del  Drar 
gene ,  M4  eclypfe  particuìare  far  a  fe  la far  a  apprejfo  ò  infra  i  limitati  ter* 
mini  dcTeclypJe  che  fino  come  pongono  li  canoni  antiqui  gradì  u  ♦  Li 
moderni  1 8,eir  piu  experimentono* 

Et  fiempre  nel  plenilunio  b  circa, accade  V  eclypfe  (deUa  Luna*) 

Onde,  non  fèndo  la  Luna  in  ogni  oppofttione  o  plenilunio ,  in  capo  b  coda 
dt  Dfdco  ne, ne  oppofita  al  Nadir  detto  del  Sole*  Non  è  necelj'ario  in  ogni 
plenilunio  patire  ecljpfi,come  fi  uede  nella  prefinte  figura,  t^c* 

H  ìì 


SECTIONE 
tclypji  della  LHttti, 


3  Ma  quando  la  luna  foranei  rapo  ò  coda  del  Dragone  òpre ffo  ai  detti 
termm,&- nella  ccnuintione col  Sole,  mcraiì corpo  lunare  JraV 
ajpeHo  noflro, et  il  Sciare  corpo  fi  hterpcrradcnde  ci  ofiureradeì  Sole 

la  chiare^,  ^  refalgentia ,  cofi  patirà  il  Scie  eclypfe ,  (&■  defitto  di 
lume.)  non  che  manchi  di  lume, ma  manca  à  noi  illume, per  la  kterporm 
ne  della  Luna  fra  l'ajpetfo  ncftro,er  tl  Scie. 

Per  le  predette  cofi  e  manifido, che  nonfimpreè  ecljpfe  del  Sole, in  ccnuin 
itione  ouer  nouilumo  per  lepredette  caufe. 

Ida  notare  anchora, che  quando  è  eclypfe  de  la  luna  è  eclypfe  in  tutta  la 
terra. (cioè  a  tulio  fhemijf  erto)  Ma  quando  è  eclypfe  del  Sole  non  è  ccd, 
Anyt  m  un  cima  e  il  Solare  eclypfe ,  nellaltro  non.  il  che  accade  per  la 
diuerfita  deili  affetti  indiuerft  clymati,  onde  Virgilio  fitto  compendio  Ja 
natura  dellm'^  F altro  eclyp/e  tocco ,  dicendo, 
luni^  uarios  Jolt/que  lahores^^c^ 
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predette  cofe  anchora  è  ma 
tìififtochéejpndc  nella  pajjto^ 
ne  del  Signore  ^  lo  eclypfi  del 
So/e,er  quella  medefmapajjìo 
ne,eJJcndQ  in  plenilunio  ^quella 
ecUpfe  Solare  nonjù  naturale^ 
miracolcjà ,  ^  contraria 
alla  natura»  Perche  il  detto  e* 
flypfe  in  nouilunio  ò  quiui  in 
torno dehbe accadere*  Perla 
qual  cefa  fi  legge  ^  Dionfio  Ar# 
eopagitay  in  queUa  medefima 
pajfione  hauer  dettolo  Dio  del 
la  natura  patifee  ò  la  mundiaVmachina  fi  dijfcluera» 
Il  quale  jper  in  finita  ficulorum  fecula  fit  benedi^lus* 
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fcrmione  del  mondo  uniuerfaley  ^^articularej  con  moltt  notandi 
Secreti  Marte  Uauicatorianeceffir^ 

frejùffcjla  dunque  lanotitia  detta Jj^hera  tar  detti  cerchi  di  quella.fcmt 
fondamento  Cr  principij  della  ccfmographia  )  li  medejìmi  circuii  ò  uuoì 
dire  cerchtjtmaginerai^in  el globo  ouer patta  dedaterra^  come  ti  mojtr/# 
ranno  le  fequenti figure j  ere* 

Cotta  medefma  dtuficne  deìli  gradi  360  per  cerchio ,  e'  netti  maggior 
cerchi  far  anno  3O0  gradi  equati^nelti  minori firanno^nonequali, ma  pr§ 
portionalij  come  fi  mefterrap  la  dijferentia  dette  miglia  che  ciafctm^uale 
quando  diremo  della  longitudine  l  atitudine  dell  e  citta  difian^ 
dette  miglia  di  quette^e^c* 

che  cefi fia  Cofmographia  ouer  deferitione  miuerfite  del  mondo  fiecgrg* 
phia^Corographia  ouer  Top egraphia  , Defcrittioneparticui^ 
lare  detti  luoghi  del  mondo  • 

Cofmographia  *  ^come  è  maìnìfiflo  per  la  uera  mterpretartione  del  «ow# 
®  bolo)  Altro  non  è  che  deferitione  del  mondo  fi  quale  di  quattro  elementi^ 

Terra*  Acqua*  Arw^er  fuoco*  Anchcra  di  Sole,  Cr  Luna ,  di  tutti 
le  flette  confa ,  Cr  è  compcjlà ,  eSr  di  tutto  quello  che  il  primo  Cielo ,  & 
primo  mobile  abbraccia* 

It  principalmente  contempla  et  confiderà  i  cerchi  netta  fuptrcelefie  ffhe* 
rafir  primo  mobile  imaginati  de  quali  anchora  la  materiale J^hera*  (co^ 
me  è  dettogli  compone*  Dipoi  per  la  diftinéiione  di  quelli  la  commejuraf 
tiene  tfr  Semema  fie  luoghi  fitto  di  quelli  fa  ragione  anchora  de  climax 
diuerfita  digicrni  eir  Notti  fi  quattro  Cardini  ouer  luoghi  principd 
li  del  mondo*  Anchora  delle  felle  fixe ,  cr  erraticefi  meuimenti  liNafcU 
menti ,  c2r  tramontar  di  quelle  Schifi  muouino  fepra  il  capo  *  Et  ci§ 

che  al  confderare  del  Cielo  fippartiene*  Come  fino ,  eleuatione  dipolo 
cuer  Tramontata  *  Para! etti ,  cimati ,  cr  Meridiani  cerchi ,  fecondo  te 
Mathematice  demof  rationi  demefra,  cr  dichiara*  Et  è  differente  datté 
Ceographia^  perche  difingue  fil  amente  fa  terraper  cerchi  delCielo^(f 
detta  Jfhera  imaginati*  Et  non  per  monti.  Mari^e^ fiumi  fi^rc* 
Ceographiaètma  deferetione,^  imitatione  di  pittur  a  fietle  principali 
manco  del  mondo  miuerfili  sparti  detta  Terrapper  le  quali  tutto  il  mono 
ic(a  noi  cognito^^  manififtojper  capi  principali,  (Sparti  è  de  fritto  e 
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ép’mte.'  Coinè Jìrehbe,  Aft<t.  fijfrica^&turopa,  .j  ^ 

Etf  digerente  dalla  Cofmographia .  (come  è  detic) .  Perche  dijlingue  fs 
diuìdela  Terra, per  Monti, fiumi,  &  M<tei,tr  altre  tofe  nefande, non  fi* * 
tendo  di  cìrculi/nenùone  alcma^  tTCa 
Cioua ^dunque  tir  t  proficua  à  quelli  che  uogtiono  delle  florie  ferfettd 
notitiaAlche  Jen^  quefta  non  ft]^uo  conpguire* 
tt  la  fittura  cr  imitaticne  di  quella^  il  fito^  &  V ordine  delli  luoghi^  con* 
duce  &  gioua  al  facilitare  la  memoria  di  detti  luoghi, 
ìlfne  deUaOecgra^hiafir  la^erftione^conffe  nel  uedere  tutto  il  mondo 
iinfieme^fer  cap  principali,  A  fimilitudine  di  quelli  che  di  tutto  Vhuomo^ 
iiptgono  il  capo, come  lacofmographta  dipigne  tutto  Vhuomo,c\oè  tutto 
Vuniuerjò  confiderà» 

Corographia  et  Topographia(che  e  wn' me  defimo  nome)è  vma  defiriptìcne 
onero  piturafii  luoghi  particulari,&'  quelli feparatamente ,  dalluniuerfi 
confideraoEt  tutte  le  cefi  minime  che  in  quelli fi  truouano  dichiara  trr  de^ 
fcrìue.  Come  Porti.  Ville.  Pcpuli,tir  correr  di  fiumi  qualunque  altra 

cefi  à  quelli  uicina.  Come  fimo  J:dificq,c  afe, torri,  Cr  muri, 
il  fine  dunque  di  quefta  è  in  dipigneret^  ritrarre  minutamente  miluogo 
particulare.  Come  fi  alcm^pittore  rìtraeffi  h  dipigneffi  mo  occhio  ò  mo 
crecchio.Ccme  moftra  la  fitto  fritta  diuifione  colla  fila  capar  atione, cioè* 
Cojmcgraphìa  * 

--V 

Cofmegraphia,  Ceographìa*  Corographia 

Tutto  Vuniuerfi.  ^  Le  parti  principali  cuerTopographia 

Come  il  pittore  tutto  Vhuomo*  della  Terra  laparte  piccola 

Come  il  pittore  il  capo 

*  Come  il  pittore  inocchio  ò  orecchio 
Le  figure  et  ftampe  di  quefte  cefi  fipra  notate  uedrai  i  Pietro  Apiano, etc* 

Seguita  le figure  della fihera,^  del  globo  terrftre  ouer  palla  della  terra* 
Delli  medefimi cerchi  defiritte,perpm  jheile  notitia  delle feguenti  cofi. 


^  ÙUgtdmmd^eHsrfgura  dettaS^hera^^  archi  dì  ^ueVd* 


^CERCHIO 


AmsmRù 
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VUgrémma  defirittione^&  hgura  MafaSà  ecfmogrdfhUd, 

tT  terrepre^  tT"  ftrchij  di  quella  • 

g  SeTTTBNTMONE 

2:enittb^Polo  j^eixokizokB 
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’  Delle  mfUre^che  ujà  la  geometria  pratica  ouer  il  cofmìmHri] 

.  !  Cr  tmlurator^iel  mondo ^  . 

La  mifura  è  ma lungheT^ finitala  quale  con finfibile  experimento, la  non 
conofciuta(^  dei  luoghi  )dij}an'^, mifura*  Le  parte  della  quale  ouerjhmo  # 
fe  quantità *Qequdiyil  mijUrator  della  terra  ufa  *  )fon  quejle,ci  oè^ 

Vn  granello  d"or'^ ^minima  di  tutte  le  mifiìre , 


^  Digito, ouer  dito, contiene 

4 

granì* 

^  Vncia  oncia 

3 

dita* 

^  Palmo 

4 

dita* 

4  Dicha 

2 

palmi* 

^  Spithama 

3 

palmi* 

6  Piede 

4 

palmi* 

7  Piede, ^  me^  o  fefqutpiede 

6 

palmi* 

8  Grado 

2 

piedi. 

9  Paffc  fimplice 

t  c  rwe§  piedi* 

io  Pajjc  doppio  ouer  geometrico 

f 

piedi* 

1  ì  Pertica 

IO 

piedi* 

I  ?  Cubito  ouer  ulna 

6 

palmi* 

13  Stadie  ilquale  contiene 

i2f 

faffi. 

i^Lega 

IfOO 

!>#• 

if  Miglio  italico 

looo 

P#' 

IO  l^liglio  Italico 

8 

Jladtf* 

^ ,  Miglio  Tede fo  comune  -  ‘ 

4000 

pajji. 

iQ  Miglio  Te  de  fio  grande 

fooo 

Cioè 

32 

jiady. 

I\nchoTa}i  Latini  m  furono  lo Jpatio  della  ferra  per  miglia* 

Li  greci  per  jftadf 

Li  ì  rance  fi  Spagnuoliper  leghe* 

Lì  Egitti!  per  fignu 
Lì  Per  fiati!  per  parajànghe, 

Lt  fecondo  che  li  modermNaukanti^  experimentcno  à  ogni  grado  d^equk 
noiiiale  ,  (  o  altro  maggior  cerchio  J  ccrnjpende  miglia  ìtalice  6o  ouer 
,fladtf  So  benché  dì  qiieftcf^rcme  ded^ altre  cofe)iienuarie  opinioni,  a^rc* 
Che  ce  fa  fia  lotmtudinegt  latitudine  ouer  lungheTf^,^  largheT^^ 
deilì  paeft,  regicnt ,  eir  altri  luoghi  del  mondo* 

3  Lalunghezffa  d^alcim  "luogo, n.  n  è  altro  i he  quel  fegametOjdvlVequmotfiaV 
cerchi  j  ih  fa  il  Meridiano  cerchio  di  quello  luogho  eir  il  mere  diano, del» 
le  ìfcle  kortunate  onero  canarie  lequaii Jonpoflcper  tecmm  CT  confino 


CO^MOCtlAPHlA..  . 

^Mi  (intuii geografi mifuratori  della  terra)  del  noflro  oecidente  euef 
tramontare  dei  òde* 

Q^uìui  dunque  comincia  il  primo  grado  della  lungheT^^  per  fin  alla  interi^ 
fetticne  o  uer  fegamento  ^  del  meridiano  cerchio  di  queìx  luogo  che  uuoì 
tmfurare*  O^uorrai  dire  piu  breue^la  lunghe^  deìxi  luoghi Ji  piglia  da 
Ponente  uerjò  Leuante  cominciando  dalle  dette  ìjòle^fuper  r equinottial^ 
cerchio p  findeue  taglia  il  meridiano  di  queW luogo  che  uuoi  mifurar^etCt 
ht  diuideji  li  globo  gepgraphicv  ouer  palla  della  terra  fecondo  la  detta  lu> 
ghef^  i  1 1  parti^di  gradi  ir  per  parte/ome  fi  ueàc  in  detto  globo,&c* 
Lalautudine  ouer  larghe  d' alcuna  regione  o  lucgho  altro  non  è  che  il 

fegamento  del  detto  meridiano  yjntto  dai  polo  deìVonfonte ,  cioè  punto 
uerticale^^ [opra  il  capo  oppofto.  detto  altrimenti  -^nith)  il  qual  figa> 
mento y  tJ"  merfettione  termina  & jinifce  im  fui  equinotiale  cerchio» 

Ef  è fempre  eq  lale ,  alValte:^  onero  eleuatwne  dei  p  ole  Jòpra  Vo  ri^nte^ 
in  quejìo  modo  cioè  4  Perochela  eleuatione  dd  polo  è  l’arco  del  Meri^ 
diano  che  è  fruii  polo  del  mondo  zf  l’oriente»  Et  lalarghe:^^t  delVluo 
go  è  V  arcoj  del  Meridiano  che  è  fra  il  ^nith  del  capo ,  cr  ccrihio  eqiti> 
nottialeje  qual  due  partf  come  è  mofirato  nella  fphar d'afono  equalu  Pi* 
gliafi  dunque lalarghezc^^dellilucghidalVeqmnottiale  jfiinalpolo  del 
mondo ^cioè  da  mefo  di  utrjò fettentrme/cme  è  detto. 

Et  ditiidefi  il  globo  ciier  palla  della  terra  j  fecondo  la  detta  largheT^  In  o 
decine  che  firn  gradi  9^  cefi  di  fitto  r  equi  notti  ale  comedi  [opra 
In  quanti  modi  fi  dmidala  terra  ficondo  la  coj'mographia. 

Concio  fta  che  la  terra  in  4  modi  jìa  irrigata  zr*  bagnata  daìV acque ^  per 
CIO  in  quattro  modi  jòrtifie  pigliali  nomi fiuoi^  cioè. 


/  -  ( -  ^ 

ìfcla  Q^uaft  che  ifola  ifihmo  Continente 

12  3  4 

Ifila  fi  chiama  quella  parte  della  terra ,  che  ^  feparata  dalle  maggior  parti 
della  terra.)  per  tutto  alintorno  è  dall’ acque  bagnata  ,  Come  è  Rhodi* 
Sicilia  Corftca*  Taprobana  *  laua,  America,  Irlanda^zt^c. 

Penmfula  o  uer  quaft  che  ìfcla  è  quella  parte  che  non  e  ìfcla  ne  continente 
ma  qua  fi  per  tutto  dal^  acque  è  rinchiufa  ^niente  di  meno, con  qualche  Jlret 
jal  continente  ouer  terrafirma  s" appicca  *  Itfin  a  le  principali 
cioè  Peloponefojfòrte^  della  Grecia ^ai  prejènte  detto  la  Morea  ,  nel  mar 
mediterraneo  poflo  *  Nel  Mare  Indico  meridionale .  Aurea  chtrfone 
fi' Cambrica  nel  mare  per  manie  aurica  cherfonefo ,  nel  mare  Euxmo 

s^extende.m*  ^  \ 
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ìjlhm*(quaft  inflante  humó)  ,ckf  Urrà  chejlaper  Jjpìccdrjt  dal  cenimene 
te  eir  terrdférma  è  quella  terra  thè  da  duci  tnariè  rinchiujà  j&datre 
handehagnata*  Cerne  e  la  ncjìr  a  Italia*  Il  dcrfideU''drabiafrailJèn4 
drabkCjt:^  Mare  egittiaco  Cr  Oania^che  ti  guida  à  Cimbri 
CcntinenUjfi  chiama  cgm  terra  férma folidaj  er fxa.chc  non  è  ne  ìfcla^ne 
peninfula^ne  Jjlhmo.  Ma  tutta  unita  m [teme ,  àfèjàacfta  Niente  di  me* 
no  qualche  uolta^benche  fia  di  poco  momento)da  certi fem  dd  mare  è fpe^ 
^taet^ccrrefa.  CcmeèMijwa.  Saxma,  Boemia,  Datia  l^annonia 
tr  Sueuia ,  eìr^*  Come  moflra  la  figura* 


Ver  maggior  mtelligenrìa  delle  predette  cojéftpcne  qui  di  fòtto  Vufh  dtUe 
tauole  di  Ptolomeo  ,  ^  il  modo  di  graduare ,  &  porre  lipaeft  ne  luoghi 
Cr  gradi  loro ,  pigliando  lo  effempio  da  la  graduatone  di  Bren^j  Crc^ 
Come  mojlra  la fitto  ferina  figura^ 


- ^ryETTXNTBlONE 
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firen^  durque  ha  di  longitudine ,  cioè  è  difccjlo  dal  meridiano  deUtfile 
fortunate  òuuoi  dire  da  Ponente  gradi  ss  ètne^  che  nel  ^araleìla 
13  diejfo  firen^fUalendo  ilgrado*(/èccndoPtolomeo)miglta440uer 
40  fino  miglia  i474,<Srf*  Secondo  li  moderni*  , 

Valeuante  yìlreftante  digradi  iso  trattone  3$  è  mecche  fin  gradi 
146  è  me^  li  quali  in  ful'medefmo^aralellojuagliono  miglia  6446  ♦ 

If  tantoè  dijajlofiren^  daW oriente  rationaUj^uero  Leuante* 

diìhauendo  di  latitudine  ouer  larghe^  gradi  43  è  mo  decimo ^ 
tr  udendo  cìafcwn  grado  .(Jec ondo  la  comune  ofpnione')mìglia  60  ji» 
ra  difccjlo  miglia  if86  terminando  in  fui’ equinottiale* 

Dafittentricne  ypigUandotlrejlante  yda  43  èrmo  decimo  per  Jin^  in  r© 
gradi  (sfitto  il  poi  c  )fin  46  è  noue  decimi  che  ualendo  ogni  grado  di  la 
titudine  (e  qualmente ,  )  60  miglia fir  anno  miglia  7  s  1 4  come  fi  uede  in 
Jigura^Zirc* 

Imitano  barn  longitudine  sgradì  2^  è  m  ter^t^in  latitudine  gradi 
4f  è  mo  decimo* 

IRhoma  ha  in  longitudine  cuer  lunghe^^ gradi  36  è  un  ter^  &  in  latu 
tudme/s' larghe^  gradi  4^* 

tiapoli  ha  dilugheT^ gradi  39  è  un  fejio  et  di  largh e?^ gradi  41  fCtc* 
Et  cofi porrai  tutti  li  altri  luoghi ,  trcuata  la  lunghe^  Cr  larghe^  di 
quelli,  come  timcfirala [opra  di  fognata  tauola» 

Modo  tiX  regola  da  tronare  le  diflan^  delli  luoghi  haute  la  Ittn^e^J^  e 
largheTj^  di  quelli  per  lafiquente  tauola  Alphabetica* 

Lunghe^  Larghe^ 

C*  M*  C*  M. 
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:.Cdntu4YÌd  à*  Angli  a 
Ci^ri  ìfola  già  pd^ho  detta 
Catania  di  Sicilia 
CorftcagiaCymd  detta 
.Ca^jf  aia  ìfola 
Ccrc^ra  cuer  Cor^hn 
-Concordia  Eplfco^ale 
Cremona 

Ccrdtiba  d'HyJpagna 
Cefaraugujìa^aliter  Sardgó^^ 
Cartagine  nuoua 
■  Cataion  ouer  Calori 
Chalet 

Cclonia  Agrippina 
Ccftantia^ 

Cafcouia 

Cr accuiafludio  dì  Polonia 
Cdmpcjje Ila  di  Sanalo  Iacopo 
Ccnjìantincpoli  aliter  Bi^ntio 
Corduba  d'hfta 
Calicuth^  Mercato  d'india 
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'Luhecca^  mercato  fimojo 

L ondino  ouer  Londra 

Lione  di  E  rancia 

Lipeltgo 

Louamo 

Lucerna 


M 


Mcntefilìfco  ouer Jiafc One 
Milano 

Mantoua^ii  Virgilio  patria 
Modona 
Marftlia  • 

Midelburgo  ^mercato 
Maguntia 

Monte  regale  diprujfta 
Mifna 

Ugnar  Ojdi  bauaria 
Miorica 
Minorica  IJoU 
Mompolier 
Meclinia 

Madera  già  Cor  dua  detta 
Uegara,diàuclide  patria 
Meroe 

Monte  ^egio  di  Giouanni  Ajlroncmo  patria  la 
Mijetto  d'Afia 
Madagafcar.  ifolaimme^ 

Monte  Synai  aliter  or  eh  Moyft  Arabie 
Mecha^doue  Maumeth,^c,Arahiajèlki 
Mofcouia 


liapoli  d'europa 
Ma 

t^ijà  aliter  Nicea 
Harhona 

^orinberga  aliter  Uoricé 
Mcia 


N 


fr 

i8 

20  ^ 

Sf 

sa 

il 

2f  ’ 

.  4r 

fO 

29 

fO 

ff 

24 

20 

30 

fi 

iO 

0 

40 

34 

42 

0 

2'3 

'iO 

4r 

30 

40 

4r 

53 

0 

44 

24 

30 

43 

i6 

34 

fO 

2f 

4 

so 

a 

42 

1(3 

f3 

j 

30 

4f 

fi 

29 

29 

49 

la 

t6 

4f 

49 

if‘ 

17 

30 

39 

30 

ho 

40 

43 

f 

20 

20 

fi 

if 

3f8 

30 

29 

40 

fi 

0 

37 

2f 

6l 

30 

2f 

28  * 

4 

fO 

1(3 

fS 

0 

37 

0 

lOf 

0 

23 

30 

04 

0 

30 

0 

71 

4r 

22 

jO 

f9 

39 

IO 

41 

e 

40 

13 

41 

0 

f7 

0 

43 

0 

19 

18 

43 

28 

20 

49 

24 

30 

32 

43 

K 


OIMOCRAPHIA 


Lunghe^ 

UfghcK^ 

mpolii"  Affrica 

41 

e 

II 

1© 

Napoli  d*Afia 

ff 

£f 

ir 

3f 

Ni^  iiftiaHonU 

0 

If 

f© 

3a 

CxomÌQ  d*lnghilterra 

f4 

OrUenf^aliter  Amelia 

P 

ir 

§a 

47 

li 

Badouafiudto  celebrato 

II 

fo 

4t 

Vauìa^àiter  Ticino 

fg 

È2 

44 

PijàfiHdiophamcfi 

15 

3$ 

41 

Parma 

31 

44  ‘ 

Palermo  dt  Sicilia, aliter  Panormo 

17 

Pctentia 

4t 

Perugiafludio 

ir 

18 

43 

Parigi, già  Lutetia  detta 

17 

S  ' 

48 

Prugì 

lo 

f® 

f4 

U 

Perpignana 

li 

le 

41 

4« 

Patauia,A  Pto*Boccdrmo 

48 

Pontina^  in  Spruch 

47 

Praga  dt  Boemia 

9 

fe 

Patera  di  Sanélo  Nicolo 

§ù 

le 

34 

• 

Par  ad) fi  aliter  Orto  di  delitie 

4r 

53 

3f 

Purgatorio  dt  Sanilo  Patritio 

41 

fS 

re 

Prjfirmga 

f5 

Portcgallo,aliter  Lufitania 

4 

fg 

41 

Pampalona 

il 

II 

ir 

4r 

9 

Khcmogia  capo  del  mondo 

3^ 

le 

41 

Rauenna 

33 

e 

44 

Ricanati 

4» 

41 

11 

Reggio  di  Cataurié 

39 

r© 

33 

If 

Reggio  di  Lombardia 

47 

RatiJhonajper  la  qualpaffa  ilBanuhio 

49 

Rct  cmago  cuer  Roano 

ir 

fe 

r® 

Ragugia,ditcr  Bpidaufo  - 

41 

f4 

41 

se 

Rcdi^ 

fa 

30 

■  1 

fe 

Rodi 

IS 

J® 

4f 

1$ 

CbSMOCHA  tHlA 


^hocelté 

lìLoana 


Salerno 

Sauona 

Siracuji  in  Srcitié 
Sardigna 

San  Michele  in  monte  Cargagno 
San  Benedetto  in  monte  Cajjìno 
Siena  citta  Antica,  ^  jlndio 
Spuleto 
Salamanca 

Sanala  maria  in  Jinihus  terre 
Salisburgo 
Signad'Vngarié 
Sardcna  -  . 

^trigonia  dijliauonia 

Sehenico 

Spira 

Sarago^ 

Sicilia  in  me^ 

S  ardegna  in  me% 

Sibilla 

Saharia  Sanfti  Martini 

Sejji  Augujìini  niphiphifofiphi  patria 

Siene 

Smirna, Pomeri  patria 
Sydone 

S  ycheni, Samaritane  già  Napoli 
Samaria^giaSebafta  detta 

Scotìa  in  me^ 

Saba  mde  Regina, 

Sufi 

T 

rigoti 

Treuifi 

Tortona 


lunghe^ 

targheT^ 

it 

39 

47 

93 

IO 

13 

lo 

lo 

S9 

20 

40 

30 

i7 

fo 

43 

30 

37 

39 

41 

34 

i8 

41 

35 

30 

43 

7 

39  > 

41 

4 

IJ 

4r 

48 

47 

44 

47 

43 

ir 

30 

49 

10 

13 

4f 

41 

4r 

33 

ir 

37 

0 

lo 

0 

38 

0 

f 

41 

37 

0 

ir 

4r 

47 

47 

13 

40 

41 

4f 

6i 

0 

13 

ro 

f8 

ir 

33 

ir 

67 

0 

33 

so 

66 

fO 

3i 

fO 

6f 

40 

31 

so 

10 

0 

f7 

0. 

76 

0 

13 

0 

34 

0  , 

34 

ir 

30 

40 

41 

il 

13 

47 

44 

K  a 


co  JMOG^ÀPH  lA  . 


Twrma  i  i 

Tarante  .  - 

Tclofi 

ThrcnìaSMiTtm  afiterTorft 
Tr aietto  aUter  V tri  eh 
Tarracona 

Tifèrno  aliter  citta  di  cajletto 
Taprohana  m  me^ 

Tebeth  citta  del  preflante  lam 
T  arjò  di  S^antc  Vanto  p  atria 
Tergejio  . 

Thebe  aliter  UeliopoU 
Troia  aliter  ìlio 
Treueri  , 

Toleto  di  ^agna 
Trento 

Tubinga^fludiofamefi 
Thyle  ìjòla  in  me'^ 

Tclojd  di  trancia 
Traiedo  aliter  Vtrich 


Vinegìa  delle  citta  regina 

Verona 

Vicentìa 

Viterbo' 

Veìletri 

Volterra 

Valeri:^ 

Valen^  d'elphinatcf 
Vlma  della  mcgnabafja^ 
Vltna  dij^agna 
Vraco 
Viìlaco 

Vienna  d'Auftria 
Vratijìauia 
Vittemberga  fludió 
Vienna  d'Vnghcria 
V  tir  a  famosa  per  Catone 
Vienna  di\  rancia 


V 


lo 

IO 

44 

40 

IT 

0 

4> 

IO 

II 

rr 

4* 

li 

20 

tr 

fi 

15 

11 

41 

• 

34 

IO  . 

ii| 

30 

.10 

■  •  o 

204 

o 

II 

0 

57 

40 

li 

‘  f® 

33 

30 

44 

f4 

61 

30 

10 

30 

ff 

fo 

41 

0 

40 

9 

4 

4« 

30 

le 

45  ‘ 

S5 

13 

49 

33 

*  0 

63 

« 

43 

10 

if 

fi 

31 

30 

4r 

« 

31 

i5 

'  4r 

31 

IO 

4r 

5f 

4f 

41 

li'' 

41 

33 

30 

41 

40 

13 

ti 

44 

30 

44\ 

17 

49 

48 

15 

4 

’  ir 

38'  . 

if 

49 

45 

ir 

ir 

44 

4Ì 

34 

34 

fi 

Io 

30 

fi 

3f 

s 

43 

11 

31 

o 

32 

'4f 

44 

COJMOGRAPHIA 


Seguita  if  meda  &  regutafer  trcuare  la  diflantia  di  c  afem 
lucgc,fref«ppcfta  lanotitia  della  longitudine, 

^latitudine  di  quelli^ 

^'>f‘‘^'^jnotarecheligradidellalongitudm^^^ 
gitano, dall  equmottkle  uerfoi poli  del  mondo)diminuifcon^^  rf/?rL 
SyP^^feH^deffafigurapericauei 

^'^‘‘^k»^‘‘heggono.  Btperqm 

fi^0‘<r’odaremaregula,denad,^^^^^^^ 

eiafcuno  par alellc  quanto  diminuifea  ò  accrefea  m-" grado  i  longitudk 
ne/  me  porremo  di  fitto  °  ^ 

Secondo  f  da  notare, che  ligradt  deMatitudmefono  tutti  eduali.  fil  che 

Tf.r'' 7, Anchora^è  dafaperl,che  ognigra 

ied,lcngnud,neM^  ‘^«ne  optLfde 

i^dnn,geogrjtpht)uale^,^l,,  oo,  ìta!ice(ò  uuoi  dire  tt  ZlZe) 
J  II  I?S'^‘‘^'^’^‘‘^'f>tdine,Valeiniglia  is  Et  quefloper  lallretterÀ 

(P><‘^heracomeèdettoPtolomeopofe,i,aìere  ilgrado  M\quinottSe 
et  altro  maggior  circuhjladq  eco  chefinmigh! Italie  e  oZemeZ" 
piy  per  tmglw  come  è  detto  dtfopra.  ^  oeeme-Coau 


^SJ^aiD^Q 
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il rejfo  Ma ffhera  iicejil gradc  ualere fladij  Rmanì  7C0,{he fon  mìglià 
&7*e  . Li  Nauicantiex^erimentcno  detto  grado  per  acque  ^ualcrt 

miglia^?  Quhe  fin  lcrofii7*e  me-^  ^Secondo  che  refirifie 

Ciouani  da  uerra^ano  homo  peritiamo  m  detta  arrecarne  fi fitluera  dm 
que  tanta  diuerfita  i 

’Diret^^Saluo  fimpre  il  iudicio  de  piu  intelligenti^  che  accrefcendo  il  mare 
Juperficie  al  globo  della  terra  è  necefiano  che  accrefiaìe  parti  di  quella 
che  fono  li  gradi  di  detto  mare  j  6''  per,  queflo  poter  ejfire  come  e  deào^ 
qualche  udta  il  grado  miglia  *6  cJn  terraj&,6i,e  me^ 
e  me^  m  mare  fecondo  che  detto  mare  ter  detta  naukatione  è  piu  uicinà 
©  menOj  aìTequinottiaUj  come  fi  puoprouare  per  il fenfej  perche  accrefet 
do  un  globo  fi  uer  palla  fi  uede  crefiere  ciafiuno  grado  delli*  360*  Chel 
globo  della  terra  fi  accrefia  per  l 'aggregato  del  mare^  di  acqua 
terra  e  manifific  al  fenfe.Non  è  dunf  druerfta^ne  contrarietà  fiifiingue 
do  da  gradi  Ma  terra  fit  deliaggregato  diqlla  cioè  terra  et  acqua  etee* 
£  da  notare  anchora  come  è  detto  ^che  la  Ungitudme  fi  piglia  da  ponente 
in  leuante  cioè  dalle  fclc fortunate  etc* 

3  La  latitudine  ò  nere  largherà  della  terra  dalVEquìnottiale^uerfio  i  poli  del 
mondo  fi  uuci  dire  Tramontana^O'  è  detta  ImgheiT^ajtP"  larghe^i^a  nel 
corpojjherico  della  terra^ncn perche  tal  corpo  babbi  Imighe^td ,  b  lar> 
ghetxayma  perche  piu  lungamente  fi  può  caminarcper  terra  firma ,  da 
leuante  a  ponente (imuerjalmente  per  tutta  la  terrajche  da  Settentrione 
a  me^  di^et  c* 

La  diftantia  du(p  dilli  luoghi  fi  dijferftia  di  qlhjpuo  ejfir  in  tre  medi  fitee 


i 

Solamente  vn 
[Jcngitudine^ 


Solamente  in 
Latitudine* 


O  uero  in  longitudb 
ne  eir  latitudine* 
j 


s  Quando  dunf  dui  l  neghi  faranno  differenti  filo  in  longitudine ,  piglia  la 
differenti  a  de'gradi  che  è  fra  imo  è  V  altro  luogo  y  Cr  quella  multiplica 
per*6o*Se  la  latitudine  de  detti  luoghi  non  pafja gradi*  12 miglia, itali> 
cOyOt  barai  la  diflania  di  detti  luoghiyCoe  mcjìra  lo  effimplo*Verbigratia 
Virente  ha  di  Icngitudine gradi  *iimi*io*Qenouaha  di  Icgitudine gradi 
*2è*mi*2o*ht  in  latitudine  fino  equdiyCice  Imo  et  r altro  ha  gradi*  4$* 
33  30  Trai  dunf  la  minor' longitudine jdella  maggiore yliqua> 

*8  ^0  h  multiplicap  er  le  miglia  ,  che  uale  mo grado  in  detta 

Rejta*r*  7o  latitudine yche fen*44*cme nella tauola  difopra mofira> 
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mojnrino  mìgtid^r^  e  m^fexto*  44*  ^er  linea  retta  efgeometrke*  227 *t 
un  ter^ Sempre  intendendo *Et cofihaiV intento  del^rimo  ejpmplo* 
ÌSiota  che  quando  alcmo  autore  due  muitiplica  la  differentiaper^oo^My 
■  biintendere^dallkquinottìale  fina  gradui  2, di  latitudine  ^neUiqua 
Uè  nulla  fi  foca  dijferen^aferV  amplitudine  fi  uer  grande^iT^a  della  tery 
raetplanitie  in  quel  luogo fiiquali ^60 sgradì  intenderai  proportionahiU 
mente  et  non  pr  e  cifamentejUaler.oo. ogni  grado  *  Per  le  obieuionijutte 
di  ppra^et  che  far  fi  potrehhono.  Da  quefii  dun^*i  8  gradi  in  Jujmulti> 
flicheraiper  li  gradi  dt  latitudine  ^come  nella  tamia  della  tatitudine  de 
paralelli^et  climatì^et  come  per  Vejjèmplo  /è  moftro. 

Et  tanto  bafliper  il  primo  ejpmplo  ♦ 

Quando  anchora  duoi  luoghi  fer  anno  differenti  piamente  in  latitudine  ^Vi 
glia  la  differeni^a^et  queUa pmpreper.  6o  ♦  multiplicaper  ejjcre  (come  è 
dettofi  gradi  della  latitudine  equali^et  barai  V intento^  Come  per  ejpm> 
pio  manipfiamente  fi  uede^ 

firen^  citta  diTopanafia.  di  latitudine j(cioe  è  difiante  daU'equinottiale) 
gradi.4i.et  minute  *precip  (come  di fatto  fi  dimofierra*)Et  Volterra  ha 
di  latitudine  fi  uerleua  dipolo  gradi  *4  2  *min  *40*  Et  in  longitudine  fino 
equalijCioe  Imo  etlaltro  è gradi*4i,minu\iQ, 

Trai  duncp  la  minor  latitudine  fiella  maggiore ,  come  uedi* 

41  6  che  fin  di  grado ,  ilqual  rotto ,  multiplica 

42  40  30  per *44*per che  (come  è  detto)  tanto 

rejla^  "0  26  minuti  uale  il  grado  m  detta  latitudine ,  et 

uerranne miglia,  ,  e  m*ir,come fi  uedefatendendo fempre per  linea 
retta.etc*  1 3 

« 

ri2  1 

miglia,  19  if 

Per  dimoflrare  dump  come  Viren^  leni  di  polo  gr  adì,  et  minuti, 6, prò 

cip ,  ò  uuoi  dire  babbi  dt  latitudine  dairequinottiale  uerfi  il  pollo,  gradi 
43*min,6,)0  qualunche  altra  cìttapeni  quejìo  ordine  ,PreJùppófio  per 
li  canoni  dcUafapherUyche  il ^nith  fiapolo  delVori^nte  che  è,t3c,gra> 
di  jet  fianelme^jche  è,90,gradij  difiante  da  ogni  parte  dell‘ oriente  j 
et  ejpndo  V  equincttiale  cir  culo  fra  V  oriente  ^et  il  'fenithfietto  di  necefi 
fitUjdiuide  li,90,gradiin  dua parti  inequali fi  equali,^Afaando  hmcp  m 
firen^(et  nel  meridiano  di  queUo)r equinottial  circulogradi,40,  et  mìy 
n fai, r  a,  come  [tue  de  nelle  tauole  dellaltei^a  del  pie  nel  primo  grado  de 
l  Ariete  (che  intrinpca  l  equinottiale  )  pguita  che  l'ir  cuffia  nel  rejlante 
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iigradi  oodouecaàe  il  fuo  ^nìth  (eir  linea  perpendtcttUre)che  Jòngré 
dj  43yminuti6  come  ftuede»  46»  f4* 

Etccftfaraiditutteraltrej^c»  ^  43/  o»  - 

fa»  ^ 


90, 


Ornando  dua  citta  faran  digerenti  in  longitudine latitudinè* 


Qjìando  dmque  due  citta^o  altri  luoghi  faran  differenti  in  longitudméf 
Cr  latitudine j^otrat  in  tre  medi  conoJcereAa  loro  diftantia ,  cr  quante 
miglia  fia  da  runa  alV altra»  El  primo  per  cominciare  dalle  cofe  piujnct 
li^  fecondo  Verdine  della  natura^t^  per  quelli  che  non  fino  m  arithmeti 
ca  introdotti  è  quefte» 

Piglia  il  globo  gecgrajico^ouer  palla  della  trcuatoui  fi  li  lought, 

delliqualitiuojjàpere  la  diflantiajponiilpie  delle  fife  fipr  adetti  luoghi^ 
dipoilipcni  (^flande  le  fife  immobili  fopraVeqmnottiaU^t^r  qudtigra* 
di  d^equincttialepigher annottante  è  la  diflan^  deUi  détti  luogij  multi d, 
plicandoper  co  miglia  it  alice  ciafim  gradojperfn  alla  latitudine, come 
è  detto, digradi  1 8  *  dipoi  fece  do  i  gradi  della  latitudine, come  fi  uede  nel 
latauoìa  delle  miglia  di  ciaf  un  grado  in  qualunque  latitudine, laqual  di 
fitto  fi  pcrra» 

Vexemplo  di  quefo  ti  fi  manifi 
fa  per  qf  a  figura  »  Et  fieno  li 
duci  luoghi  quefiti*  B, 
comenedi, 

Modo  fecódo  da  conofeere  ladi 
flan^  di  duci  luoghi  differii 
in  longitudine  et  latitudine» 

Siene  duci  luoghi, che  ladtffere 
tia  del  primo  dal  fecondo  fa 
gradi  8  in  longitudinet,^  la 
dfferentia  della  latitudine  fia  gr  ad  i  otto, (tr  tre  pìuche  fino 
noli  detti  luoghi»  A*  B, Dico  chepo  flo  laltropie(de  dua)  delle  fiefe  in  A 
Cr  f  altre  in  B»er  dipoi  in  C»  liner  a, che  la  diflan^,che  è  fra  A»  ^ 
quella  che  e  fra  A»  esr  C*  che  fen  gradi  u.  come  fi  uede  per  la 
infrafcrmafigura,prefuppQflo  che  la  den  a  figura  fia  iufla  er  reUmente 
quadr ata,e^c »  Li  quali  gradi  1 1  multiplica  come  difipra,^^  c* 
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.  A 


’N 

.Oo 

V> 
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\ 

A 

ìdoioter^  per  Arithmefìci^et  extraflione  di  Radici  ditrouar  U 
^iflantia  infra  duoi  hophi differenti  In  longitudine 
latitudine* 

Siano  uoiluoghi^che  jten  differenti  in  longitudine  gradi  afir  In  ìatìtuih 
ne  $  gradijepera  i  queflo  modo  cioè  cSgiugm  li  quadrati  di  detti  numeri 
4*  4*  cr  3.  3*  Et  f  [arala  dijìantia  de 

_ 9  gradi  di  detti  luoghif  cioè 

fa  cinque  i  quali  multiplica, 

^  La  radice  f 

tome  e  deito  dtfipraper  69  ,  XgNrGiTvi>t4^ 

^  barai  V  intento  ^  — . 

Come  moflra  Ufott  offriti  a  fi 

Steno  li  luoghi*  A*  B*  2 

Ma  fé  la  radice  ueniffì  (òrda  et  % 
ffon  difcreta  ne  ratio  rinata  co^  ^  ^ 
tne  farebbe  t  j  opera  m  quejlo  S 
niodo^àor  pigliò  le  due  exetre>  ^ 

^itapropinciuedtsr  opera  come 
^ fnoffra lafigura cioè  io 


4*  i 
t*  f. 

U  numero 


ff 


18 


propoflo 


differentia  9  partitore 
differenza  ?  damultiplkare 
per  6ofii  Ilo 

9  13  — 1-^ 


L 
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Sara  adunque  la  èflan  tìa  dì  dei 
^tiluoghi  gradi  4»  minuti  1$ 

[  fecondi 

LinumerideUe  Radici  quadrate^ 
difcrete  ncn  fi  pongono  qui 
al  pr  (finte jper  hreuita^tir  per 
fin  notijfimea  chihaUli 
l^^^tfineà  mente* 
ncn fiche  ione  lo fit  1  co^ 
ttr  che  radice  di  loo  f  Jo/Ef 
(cfi  deili  altri  numeri  quadrati 


Tauoìa  hreue  ,  per  ccnuertire  ligradi  della  longitudine ,  in  gradi  f 
Rquinottialejfiior  della  torrida  ^nat^  delli  i  $  gradi 
di  latitudine  ♦ 

Ut.m.  lat.lh.  ► 


i 

6 

0  Miglia  ìtalìce 
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Modo  4 ,  VltimOj(}uando  le  dfferentie  delti  luoghi fùfftno 
gradi ,  e!jr  mmutu 

Sia  il  prim  luogho  liren^e^  diftante  in  longitudine  ^  cioè  dal  Ponente 
ijclejòrtunatejgradi  53  minuti  30.  'Etmlatitudme(cioè  daìl'equinotf 
fiale  uerjò  il  p0lo)gradi  43  minuti  6* 

Et  fia  il  fecondo  luogho  Parigi  j  ^de  quali  uoglian  faperc  la  dijlantia  )  d 
fiante  per  longitudine  gradi  17  minuti  ^  Et  jp  latitudine  gradi  ai,  rr 
Cperatrcuandc  le  dijferentie  di  longitudine  eir  latitudine ^  eir  quelle  m  fi 
multiplicando ,  Cr  del  congiunto  piglia  la  Radice ,  la  quale  multiplka 
per  60  (fi  è  fra  i  $  gradi  di  latitudine  cornee  detto)  0  per  le  miglia  che 
fiale  il  grado  jùor  di  detta  latitudine  come  nella  taucla  fiquente  uedrai^ 
ififieme  col  modo  di  multiplicare  mìnuti^t^  fecondi^  eJrc* 

Cpera  dunque  in  quejlo  modo  cioè  33*  ìq 
Trai  17,8 

R^tfla  16,  aJdiJferentia  della  longitudine 

L  a  dijfer enfia  dunque  della  longitudine  è  gradi  1 6  minuti  2 1 
la  latitudine  di  detti  luoghi,  è  47  rr 

Trai  43  a 

Rejla  4  49 

differentia  deh  latitudine, Lequalimultìptìca  in  fi  come  uedi  gradi 

4  49 

4  49 

16  e  dueter^  2401»  i 
minuti  40  60 

li  quali  numeri  giunti  mfieme^dirai  ejfire 


LaRadiceèfrail  iv^operacome  di fipraper  trouaVélTmfp  Ver 
ragradi  1 6  ,  eir  minuti  3 1  li  quali  ccnuerti  in  gradi  equi  netti  alt  f  per 
ejjèr  jùcr  delli  18  gradi  di latitudme)uerranne gradi  ti  (cometimo^ 
[terra  lafiquente  tauola)li  quali  muittplica  per  le  miglia  del  grado  di  tal 
latitudine ^che fin  43  cuer  44  emefo  ef^harailintento ^comemofirala 
fiquente  ragione  cioè,  1 1  ^  44  e  me^o 
43*  jn  489»  eme^ 

fa  4-3  ^<^nto [arala  dftantiafraYiren^e^Varigiperrettalinea, 

Seguita  le  iauole  a  tal  ragioni  net  efiarie  ,  Et  prim  a ,  quante  màg  ha  ^  agli 
Vn  grado  ^  di  la  dalli  i  s  di  lalitudme  Et  in  ogni  altra  latitudine* 

L  fi 


IO*  m,  22, 

l5  22 

2f6,  2,  22,  484,  60* 
if  minuti  8,  i 

ir 

ifO 

IO 

I 

ja.  273 
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9afddì  &  dimétì^  dijlamk  ài  ^uett 
dd^eqmmttide* 


GMt^l^ 


auigh 


s 

IO 
I  i 
l  s 
t  3 
14 
(  f 
lù 
17 


60 

ri 

60 

ÙO 

6o 

6v 

6o 

JO 

oc 

JO 

fi? 

f9 

f9 

f9 

f9 

f9 


18  f9 
I9f8 

2Ò  f8 
> 


Pdrdeìlo 

mmc* 


P  aratello 
ftcondo^ 


Q*IAtot^ 

O 


Pettata  3 
Clima  *1. 


2i\rii  Pardello^s*  .4i  ^/ìParai^ii^oi'^oparaUìlQtto* 
4i47  ■612^^ 

dimane  *  •eùè^arJeh^n  * 


2Z\SÌ 

Ijif; 

24\p' 

Ifìf/ 


Clima*  ì* 
2arakllQ*6  * 


26  i  C 
17  fC 


ParalsUo*? 
Zlma.  s* 


2QHì 

p 

3or< 
k49araleUo*8* 


31 


Par  ah 


j4i 

33 

34  >■ 
3fh 


ParaleUox9* 
Cima,  4* 
sc^taParalell^io* 


fO 

fa 

.^JParakU^ii 

'h\ 


43  46 
444^ 


f7  34 
f8  3- 
f9 
Vi  0^3 


P4r4l*;  3*6417 


'6f:i6 

ParaLia^óJ'tf 

Clima^vJùjM 


ParaUiT 
Cima,  8* 


6B23 

,  ì 

69  22 

OÌZ. 


^^ParaLic 
3à 

Parai,  1 7 
Clima, 9 

Paral.ia.ji,! 

W.4 

Pard,i9^-;si3 

i  ^ 

,7P.. 

'SO  II, 

V  i 


QjieJla  fattola  ti  mojlra  quanto  uagli  un  grado  di  longitudine  yin  qué? 
lunche  latitudine /ome  fa  la  ragione  de  arco^et  corda* 
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CbSMOCtlA  )?HIA 

ReguU  Cr  modo  di  multifluare  gradi  minuti  ^Jeconii  ' 

1  mltifie  andò  gradiftr  gradine  mengradu 

t  Gradi  •^er  minutine men  minuti, 

$  Gradi  fer  fecondi, ne  uienfecondf 

4  Gradi  per  ter^  ne  uienter^. 

r  Minutiger  min  uti,ne  uien  fecondi. 

5  Minuti  per  ficondi, ne  uien  ter'^. 

7  Minuti  per  ter‘ft,ne  nien  quarti. 

S  %tcondi  per  fecondi, ne  uien  quarti, 

9  Miglia  per  gradi,neuienMiglia. 

10  ^^liapèr  minuti  digradi, ne  men  minuti  di  miglio.  , 

,  t  Minuti  di  miglio  per  gradi  ne  uien  MinuH  di  miglio. 

tt  Minuti  dimiglioper  minuti  di  miglio, ne  uienfecondi  di  miglio, 
fatta  dunque  la  multiplicatione,conuertir  ai  li  fecondi  in  minuti,  &  li 
minuti  ^  gradi, come  ti  mopolaTauola  nel  principio  pofta,&c. 

Modo  Breue,  &  utile  di  fituare  et  porre  il  globo  geographico  ouer  Palla 
Della  terra  fecondo  il  nero  feto  della  tua  habitatione* 

Prefeiftofeo  dunque  ejfere  ferittili  4  cardini  del  mondc^eW oriente  dì 
detta  ^alla)cicè  oriente  ^occidente  feettentrione  di*  Et  il  meri» 

dia  no  circulo  ejfer  mobile  ♦  Piglia  im  oh  orinolo  piccolo^  colla  calamita 
(chiamato  ccmpajfo)y  t^pohfotio  detta  palla  dtn^ndo  detto  meridia» 
no  cnculoj  fu  per  quella  lancetta  della  calamita  .  (la  qual  ben  locata fe> 
condo  la  linea  del  fendo  di  detto  horiuclo  fempre  rijgua  rda  fettentrione^ 
tr  me^  diydipoi  coft  feando  immotile  Jeua  il  polo  fepra  Vori^ntejtanto 
quanto  ha  di  latitudine  yuerbi  graciahren^  che  fon  gradì  45  minuti  6^ 
Cr  barai  la  palla  opimamente  locata/eccndo  la  tua  habitatme*  Dipoi 
fitto  (juejle  ccfe  confedera  à  tuo  benepladtCjCiafeunaprcuinaa  esr  citta* 
Par alelli, cimati j  Gr  circuii  correjpondenti  à  quelli  della Jphera  y  che  coja  ' 
fia fepra  Vertente  che  cofa fea  difettOyoUi  antipodi  nojhrijche  regioni fee» 
no  nelle  parti  di  Penante^  qualfieno  in  Ponente  doue  fa  terra  fermaydo» 
he  ifehmOy  doue  Peninfula  cioè  quafi  che  ifela^doue  ìfela ,  tutta Jpiccata 
dal  continente,  ouer  terra  firma ,  doue  il  mare  fi  dilati  doue  fi  rijtringa, 
doue  li  monti  fi  leùino  m  alte:^  ydonde  featurifehinc  fiumi  finti»  tt 

fimil  cofiyin  m  momentOytfr  quafi  m  aria  uolando ,  er  difecrrendo  cot^'r-, 
templare  Gr  imparare  potrai  *  Et  queflo  quanto  alla  breue  canonie  a 

ì/ntrodutione  dt  cofmographia  bafii» 


eòSMdCRAPHlÀ 

€>  SetxENTRIOI^E  4fs*> 
^ENlXTExPoiO  X>EiaMSEJEZ<Siri 
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Seguita  alcuni  Jècretì  deìT  arte  Nauicatcria.  Et  primari  moie  dìgraiud^ 
re  li  lucgi  digiornOj  quando  non  fi  uede  Iramontana ,  er  porre  lipaefi 
in  difigno  diCcJmcgraphia^pcrlafiquente  tauolafiel  reggimento  deìT 
olteT^  del  Sole  ò  dechnatione yduU’equinottiale  per  ciafim^ giórno 
delVanno* 

egida  prima* 

E  da  notare  adunque^  che  quando  il  Sole  fi  parte  dalVequinotfiaìe  »  (glebe 
Jn  ndVequwono  dilla pr ma  uera^  Cir  uune  ntUi fignifittentncnali  (co 
me  di Jcpraè  detiofiutta  quella  altez^'  fi  debbi  nnnuire^  canarefialV 
alte:^^  degradi  che  Icuajji  il  Scie  in  quel  luogo  (^che  ii  ci  graduare jnel 
fuo  tneridianc/ioè  à  di  di  detto  luogo  gl  che  cono/cerai  per  la  linea 
meridiana  del  compajjc  o  altro  k finimento  a  ciò  acccmmodato^^c* 

Etper  il  quadrante 

Et  per  il  centrano  sfarai  quando  [ara  neUi  fegni  Meridionali  ^perche  aìT 
bora  debbi  aggiugnere  la  declwaticne  del  S ole ,  dalV eqmnottiale  uerjò 
me^  diyCome  ti  mojìrono  le  fiquenti  tauole^cclli  titoli  lorofiell^aggiugne 
re  0  trarre  detta  declinatione  per  ciafiun^dì  delì"anno/jrc* 

Seguitanle  tauole  del  detto  reggimento  ad  ufi  dilli  nauicanti, 
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ARTè 

Per  etternplc^jòrjè  meglio  tfìten^era}» 

Volendo fipere per  quefte  mole  quanto  hahhi^^precifamete^^tren^  di  tati 
tudine^opera  m  quejlc  modo  *  T^rouaValtezi^  del  fole  ndme'^  di^(cd 
quadrante^o  AjìroUbic)  quando  è  nelprifiapio  del  Ariete  v,  o  di  libra 
^,cht(ccme  è  dettc)la  trouerraigradi  40  minuti  f^jUqual  tratta  di 
90  aI  rejlante [ara  la  latitudine  di^iren^preafamente^come  aedi  * 

90  43  dunque  gradi, ^  minuti  0 .  leu'a  di  polo  biren^^ 

Trai  A6*  f4»  uuoi  dire  è  dijìdte  dairequinottìale,cuero  ha  di 

Reftags^  0*  >  latitudine, che  tutto  è  un  medefmo  dire, et  fono  fino 

nmi,^'  c*  itfe  farad  S  ole  jùcr  di  quefli  duci  luoghi,  cioè  Ariete  & 

LihrafZtr  tu  ucghprouare  la  medefma  ragicnefrarrai  la  de  din  atiof^ 
ne,fe  far  averne  è  detto  nelle  taucle')  fetientricnale ,  deTalte^^i  del  Sole 
di  quel  prefnte giorno  che  uorrai  uedere,&  quel  che  ne  uerra  jfara  ?al 
te^  deW Ariete  m  detto  luogc.ht  tal  refiduo,t^  rejlante,  trarrai  (come 
è  detto)  di  90  ,^harail^intento,comedifcpraè  detto,cioè gr.  4s*m*6* 
Se  la  deci  naticne  del  Sole  fra  meridiana, aggiugnila  (doue  prima  traeui) 
aFalteTj^  del  Solenne!  me^  difempre  intendendojet^^  barai  Falte^^  de 
r Ariete, ìaqii al fcttratiadi  9o],tirendera  lamedefmalatitudine ,cioè 
gradi  43*  minuti  0,  cerne  timo ftr a  lo  esemplo* 

Adi  li  di  Giugno  il  Soleal^  m  hrcn^^nel  primo  grado  di  Cacrojgr  *70* 
minuti  27*La  declinaticnefttentrìonalefchefidehhe  fettr  arre)  è  gradi 
23  minuti  33*  liqnali  tratti  di  gradi  yo.rninuti  27  *rejìa  gradi 
fiuti  s 4*  AlteT^delV Ariete, laqual, trai  di  90*  come  d!fprafacefti,& 
tierranne  il  medefmo, cioè  gradi  43  minuti  c,  AUi  13  di  dicembre,  il 
Scìe  gradi  13*  minuti  2 1 ,  opera  come  difopra,tTc* 

Ixemplo  dellepredette  cefe^ 

70f  27* 

Trai*  23*  33* 

Reffa.  40*  f4*  ^Ite^  dell"  Ariete, et  lihrajaqual  te  ai  di  '9^  *  etc* 

“  ^  "  46*  f4* 

Rejìa  ^43^  oT'  latitudine  di  Firen^* 

^  23* 

Aggiugnì  23*  '33* 

Seno  46 •  Alte^  dell" Ariete, (me  difc{ra,laiiuaU. 

90*  O* 

Trai  46*  f4*  _  ^  ^  r  r  .  .  1- 

Befta  43*  6*  che  torna  fmpre  la  medefma  latitudine* 


NAVIGATORIA 

Adunque  U  regola  è  uera ,  esr  dtmjìrata  per  le  caufi,  il  che  fi  ueram?nte 
fipere^t^  imparare*  ì^amfcietu  ejl  fignum  pojjè  decere  ncn  qumodo 
cuque^fed  decere  per  caufas^come  dice  il  philcjopho  primo  pojxeriorum:* 

Come  fi  debba  graduare  i  luoghi j  la  notte  per  la  Tramontana, con  linjìru^ 
mento  del  fuo  moto ,  intorno  al  Poi o  * 

Ornando  uerraila  notte  graduare  alcun'luogo,&  fapere  quanto  ha  dilap 
titudm,  cioè  quanto  leua  di  Pel  o  precijàmentejpiglia  lalte^^  de  i gradi 
di  dettaTr  amontana  col  quadrante  o  hfifolabio,in  qneVluogo  che  uuoi 
graduare  ,  cr  quando  Vorfa  minore  [ara  fiotto  la  linea  di  qualche  uento, 
fopra  il  polo ,  cme  fi  uede  neHa figura  )agguigni  quelli  gradi  quiui  fip 
gnati,yalla  tua  alfe^  che  prima  haueui  preja^e  fi  [ara  di  fitto  al  pelo  trai 
ligradiy  tr  minuti jdi  detta  alte^  ,  Cr  haraila  p  re cifi  latitudine  di  quel 
luogo*  Come  timoflrala  fi quente figura ^tre* 

ÌSlotacheilcirculo  che  defiriuela  Tramontana  in  torno  al  polo  delmonp 
do  ytienper  diametro  gradi  7  fecondo  Vexperimento  dc^auicantibe 
che  altre  opinioni  circa  di  do  fieno  fiate* 

Similmente  ynelpolc^che  è  punto  imaginato  mathematico)non  uè  fiella 

alcimaymapigliafi  la  Tramontana  perejfirla  piu  propinqua  à  quello, 
è  in  fu  la  punta  della  coda  dell  'orfa  Min  orCj  ere* 

N 


» 


arte 


nomi  deìliuentifegnatì  per  le  Jòprafcritte  lettere  fono  quegli  y  cioè  *  L* 
Leuante  ♦G.  Greco*  T*  TramontanoM.Maeflrale*  P*  Ponente^  o  uuci 
dire  Marino*  A*  ArhinOyOuer  Garbino jO  Libeccio*  O*  Oflrea  y  ouer  h% 
ftcalcy^  Meridionale*  5*  SiroccOyOuer  SciloccOy&c* 

Modo  di  comporre  la  carta  da  nauicarCyet  ridurre  tutti  li  luoghi  del  mon^ 
doycome  Citta*Pcrtiytr  fogli*  Setto  qualche  linea  dalcun  Vento. 

Prejùppcflo  la  graduatone  in  piano  ài  qualche  prouincUyporr  ai  la  fequen 
te figura  della  EuJfoU  nel  me^  di  talgraàuationeyaccrefcendo  il  circuì 
lo  quanto  tien  detta graduationey&  cominciando  à  tirar  le  linee  da  tm 


NAVICATORfA  -  ^ 

uentOjOme^ueto  tirerai  ir  linee.h  a  ^tcti  piacerà  a  cidfcmo  delti 
altri  uentijO  tne^  uenti  che  fieno, cefi  comprenderai  tutti  li  detti  luo> 
ghi fitto  qualche  linea, come  fi  uede  nelle  commune  carte  da  nauicare  Jla 
pate^  La  mijùra  delle  miglia  ^pcr  ueder  quato  è  da  luogo  a  luogo)  pi 
glierai  Pn  queflo  modo, cioè,  Fa  che  fra  uento  fix  me'^  uento  fia  la  dijì  an 
tia  di  gradi  ir  di  tal  graduatone, cioè  miglia  loro*i  vomighapergra 
do, cicè  leghe  I7  e  me^per  acqua, per  la  ragion  detta.Vnpoifa  la  fiala 
deUe  migl la  à  tuo  beneplacito, come  ti  mofira  la fequentefgur afixc * 


'Miglia^ 


J L 

gradi 


Jofo* 

Mifura  delle  miglia  proporticnata  à  detti  gradi* 
J?  VeUaBuffola* 


N  ir 


Scala  de  ì gradi  della  latitudine^ 


arte 


Q^fmte  leghe  cmlgtid  uaglia  grado  ^  in  qualunque  quarta  di  uentè 
ìiauicado,  eSr  in  diuerfa  latitudine  cofa  ceri  o  neceffaria  utile 
It  rardj  fer  li  NaukantL 


ì^aiiicando  dunque  per  una  quarta  d*m^uent  o  in  uerjo  Sìroceo  ^  nate 
grado  leghe  17  è  cinque  fefti  dijlante  dal  Meri  diano  leghe  3  eme^ 
che  fcn  miglia  1 4  come  ti  moflra  la  preferiti  a  figura. 

^er  due  quarteileghe  i9  e  un  fejlo  dijlante  da  meri  diano  leghe  7  eme^^ 

cioè  miglia  30* 

Per  tre  quertd  leghe  n  e  un  ter^  dijlante  dal  meridiano  leghe  1 1 
cinque JeJli  miglia  47  e  m  ter'^. 

Ver  quattro  quarte  i  leghe  j4  e  tre  quarti  dijlante  dal  meridiano  leghe 
17  e  me^  miglia  70. 

Ver  cinque  quarteiuale  leghe  11  e  un  quarto  diftante  dal  meridianoUf 
ghe  26  e  m  fejlc  cioè  miglia  1 04  e  due  ter^. 


:  AVICATORlA 

Per  fd  quarte!  vale  leghe  46  emeT^  dijlante  dal  meridiano  teghe  4i  t 
me^  cioè  miglia  i7o* 

Per  fitte  quarte!  uale  leghe  87  em  fiflo  diji  ante  dal  meridiano  leghi 
cioè  miglia  340 » 

Nota  che  ma  legha  fecondo  Vufi  marittimo  juale  4  mi^ia 
delle  nofìreitalice, 

P,uotaper  conofiere  Vhore  della  notte^per  tutto  l* anno, mefi per  mefi^Po 
fiolame^  notte, fecondo  le  quarte  di  ciafcm^uento,Ponendo&‘  con» 
fiderando fiempre  Vorji  minore  fitto  la  linea  di  ciafim^uentoi 


Orfimìnere 


^e^  nette  f  Aprite* 


ARTE 

%4tìtuiìnt  otii'r  ài  demi  luoghi  net  alili  àatP  equìnoièìatemrfi 

[(ttcnukne  ficcndoVex^am^  de  tiauicantu 

Lmea  equìnotìde  gradi  §  minuti  © 
ìfila  di  Santo  Tmafi.gradt  I 

Riodi^rincifi  ^ 

Rio  dì  carneo  I 

CauodiPdmd  4  ‘  , 


Cauo  di  bajjà 

t 

Cauo  di  n.  onte 

'6 

Cauo  Rejjo 

II 

Cauo  uerde 

Ir 

Rio  diJàntoGmanm 

20 

forte  uentufd 

Si 

Lijhona 

39 

Verte  dì  Portogalli 

4l 

Balena  Ijòla 

41 

Cauo  djjinif  terre 

43 

Alte^  uerjo  me^  Ìl* 

Cauo  di  [anta  Caterina  gradi 

S 

Porto  di  finto  'Domenico 

Rio  di  Sante  La^ro 

li 

Monte  Nero 

Ì4 

ìfila  di  fintaMelena  gradi 

la 

Cauo  Negro 

Is  " 

Tropico  di  Capricorno 

23  Cì 

Cauo  di  buona  j^eran^ 

3401 

Cauo  di  Agugheg 

sr 

navicat;5Ria 

figura  del  polo  antartico,ouer  Tramontana  deìli  hntìpodt  ^fecondo  la  fi* 
%l relatìone  &  defcrittione  delliìiamcanti , lagnai  deftriue  m  eircuU 
intorno  al  polo  Antartico, che  tienper  diametro  gradi  io,  comeft^  uede 
ftyèàmodo  diCroce, 


Et fino  Stelle grandiffliiie, piu  che  le  noflre  deUa prima  magnitudine , 
&grandeX^, 


ARTI 

X4mUftr  li  ì^auicantì^f^  uuolgari^er  jàpere  l*eta  della  tuna^et  mh$ 
f(gno  fi  truom  ogni  dj  del  tnefejfrejùppoflo  il  lucgo  della 
congtmtme^et  la  notitia  de  t  Caratteri 
difofra  dichiarati* 


l 

Di  del  Mefe* 


X  V 

t,  M. 


y  n 

A, 


Slnp^ 
Q.  L.  A*  s. 


O.N.  D* Gradi* 
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TauolaBreue  del  Signore  deìThcr  a  jàcè  qual  pianeta  fjgftcreggi  ciajcm^ 
bora  del  giorno  per  fapere  laragfone  della  denominattone  de  giorni  del 
lafettimana^tr  ordine  deìli  d?tti giorni ^prefò  dal  dominio  t^  fi^noria  dì 
detti  pianeti  fecondo  lordine  fuccejfiuo  di  quelli  yn  fino  in  24  hcrecome 
mojìra  la fequente  tauola,  Anchoraper  chi  uolejji  fare  buona  elettione^ 
daìcwn'principiQfirc* 

Maprima  e  da  notare  ma  hreue  regoUy  per  ridurre ,  Vhcre  del  giorno  in 
equali  airhore  equali  de  pianeti ^per che  ciafcm^giornOyet  notte  è  à  quelli 
12  hore^  La  regola  dunque  e  quejìa.cioe^  Multiphcafmpreper  ^  Vho 
re  del  giorno  dota  nette  che  uuci  uedere  quanto  fa  Vhore  del  piane 

to.t^  quel  che  ditalmultiplicatìone  uerr  a  faranno  yli  minuti  che  uale 
Vhcra  del  pianeta*  txempli grafia* 

Laejlate  quandcdgicrnoe  ir  bore*  Ltla  notte  è 9  hore*  Multiplica 
per  s  cornee  dono  r  is  fa  7r  tanti  minuti  è  i^hora  del  pianeta 


NAVICATÒRIA 

^uet ghigno ,  che Jcno  i  bora m  qumo  ♦  MultipUeé  fer  hauer  V 
hcradcldettopianetOy  di  (Quella  notte  fa  r*  0*  tanto  h:t  per 

horadital  nette  ciafeunopianeto^  che  fin  tre  quarti  d' bora  per  bora  in 
cera  delpianeto*  Ut  cofi  torna  ragguagliato ^le  t  %  bore  del  giorno  ì^a^ 
turale ,  percbe(^  come  fi  uede  ^quanto  il  giorno  fin  maggiore  labore  del 
giorno, tanto  quelle  della  nette  fin  minori  jCrc* 

|»3  ji4  ji8  |i9  jjo  hi  In  U3  U4  1 

. _ I-  I»  1^  14  Ir  f.  b  is  Ù  |[o  fu  ( 

___Dcma^O  |y|«r|GÌ$|$IClT7Ì 

hloHe  Gmed,  |y  | <?■  |0  |$  |5  i({^  |t^  l?!l<rlO|^| 

^ .?y|<^'|Oi$  15 \<c\^  l¥;k|0| 

notte  Martedì  '/ [01$  |?  (di?  1¥?  i*?- 

Ti  I??j£l0  15  le  Irf-  G'Jg  I 


Wofte 

Nofff 


S  abbaio 


10|«J5  I  C\T} \V1 


Soluticne  di  duoi  nefandi  dubby  ficretì* 

Ver  non  ti  celare  candido  lettore ,  cofa  alcuna  degna  di  confiderationefir 
di  annotatione,  &  aiutare  li  eleuati  ingegni  à  confiderarelt  mirabili  efa 
fitti  di  natura, m^e  parfi  queflo  in  fine  della  Nauicatoria  aprirti  duci  fi* 
creti  0  almen  dare  motiuo  di  quelli  à  chi  meglio  intendejjt  » 

IJ  primo  e  perche  caufa  oragione*  il  Ccfmcgrapho  nella  fua  ccfmcgraphia 
piglia  il  Leuante  (  infùlapallageographica  o  uuoì  dire  della  terra  c  ah 
tra  carta  fi  le  in  piano’)  da  man  delira»  Et  VaJlrolcPo,nelk  pre  figure, 
Cr  borofeopifimpre  da  man finijlrai 

ìlficondo  dubhic(oper  dir  meglio)fecreto  è  quefio,percbela  Calamita,  no 
fi  uolgepiu  al  nero  polo  del  mondo ,  ma  uclge  in  uerfi  Leuante,  circa  o 
gradi  prcportìonabili  m  ogni  circulo grande o piccolo  che  fiat 
Direi  al  primo  dubbio, che  li  cofmographi  &nauicanti  hauendo,a  mifurare 
tS^  graduare  il  mondo  Ji  u  oh  crono  uerfi  tramontana  ^per  hauer  e  in  fimil 
cafi  hifignodicofifixà  o  manco  mobile  chejùjfi  pojjìbile  »  Ef  cofi  ucl> 
tandofi  uien  loro  il  Leuante  a  man  dextra»  Ma  li  ajlrclogi  che  confida 
reno  il  moto  delPequincttiale  retto  per  regolare  li  altri  moti  obliqui  del 
oriente  fi  uoltono  in  uerfi  T equinoziale, per  ejjèrquiuipm 
tnamfijlo  il  moto  o  mouimento  del  cielo»  (come  fi  uede  in  una  ruota  inay 
feriale ,  nella  quale  fi  uede  il  moto  piu  manifijlo  nella  cìrcunfirentia  di 
quella  che  nel  centro  o  uuci  dire  axe  c  pelo  di  quella^^Et  cefi  uoltandofi 
uiene  alloro  il  Leuante  fimpre  à  man  finìxtra,t^c* 


O 


ALTJM£TRja 


Mfemào  dubbie  direi/ecQndo  lifapienti  cr  Maghi^che  per  ejfer  la 
mita  uegetata  dalli  Raggi  dell^orfa  minore^tr  gouernata  da  quella  fm 
prefi  uolta  à  quella^Ma  perche  Vottaua per  a, (nella  quale  è  detta 
fa)  è  in  accefjo^e:^  uien  muerfonoù  (Secondo  che  mojlra  rinjìrument& 
aciofitto  nelDuomo  nofìro  diBren-^  ^per  uederelauarieta  de fqlflitù 
etmotodeU'ottauapera,)  Et  uenendc,da  me^c  di  m  uerfo  feti entrio nel 
fi  muoue  anchora  da  Ponente  uerjò  Leuante^  Ct'  per  quejlo  il  nero  Po  ^ 
lo  del  mondo  che  è  neiprimo  mobile  femprejixo ,  eJT  immobile  ^refla 
uerfo  Ponente  quel  tanto ,  che  la  calamita  è  tirata  dalla  detta  ^Orji  deW 
cttaua  pera  *  Q^uejlacofi  meglio  intenderai  pigliandola  theorka 
in  mano,  della  detta  ottanapera^'^c.  Et  tanto  bafti per  breue  intra 
duttione  della  Nauicatoria,prefuppcnendo  fempre  la  notitia  del  quadran 
te.  hfrolabio,  altri  Uoroiogq  à  tale  arte  neceffàry ,  delli  quali  hai  i  l 
modo  difabricarli,  Ztr  ufarlinel  libro  intitolato  Canones  hfirclabq,<(^c, 
Apprejfo  à  qnejìi  aggiugeraiil  3  duhbio,cioè  perche  caufa  tira  laxalamu 
ta  ilfrrot(come  uolgarmentefidice)dirai,che  non  è  tirata  efficientemen 
te, ma  come  dafuofine  etfuaperfittione.  Per  ejjèrli  la  calamita  furiare. 
Mgrado  delle ptìe^ouer nate  dai  raggi  ded*0rja  minore, 

Seguita.  Li  breuijfmi  canoni ,  esr  regole  per  mìfurare  ogni 


alteri  Planine,  Prof  udita. 


lntrodutionePreuiffma,difereometria/ioè  di  mìfurare  cgn  alte^,plam3 
ne ,  er  profèndita,  dalli  principe  ^pdamenti  di 
'  .  '  Geometria,  e::rperfetìiua  tratta. 

Per  introduttione  di  dette  mifur esprima  è  da  notare  che  la  quantità phyftca 
ér  naturale, (come  la  mathematica  eir  imaginata  )è  di  tre  forte  cioè. 


Linea  j 
P^r  U  qual f  miftra 
Valte'^ 


r 


Lt  chiamafi  hltìmetria  ^ 

Similmente  tutte  V ombre  del  monde  fn  di  dua  forti  cioè  rette,  nel  piano  0 
perpendiculari  nel  muro.ìe  qudì(per  hauer  nctitia  de  i  ter?nini)noterai 
ejfcr  chiamate  dalli fcrittorifm  quefì  duci  modi  cioè. 


/LTIMETRI’A 


t - -  ■  ■■  ■-   .  -  ■ 

Ortho^onali  Perpendkularì 

Orientali, cioè  nel  piano  Murali  cioè* 

dell' cn^nteòuuoi dire  :  .  ^  neìlimuru 

in  terra  -  •  -  - 

Ombra  Retta*  cmhrauerja* 

Et  per  quejle  dua  diuerftta  d^cmhre  troucrno  &  imagìnorono  loGnomone 
cuerfeala  altimetra^  ejr  quadrato  OrthogoniCyCioè  di  retti anguli  ^come 
fi  uede  nelli  quadranti  Cr  aflrolaby,  Cr  di Jòtfo Jt  porrà*  - 
il  quale  Cncmone  ti pr uir a  atti  injrajcritti  canoni*  ^ 


ALTIMETRI  A 

ÌL  mìuerfili  ^  deT  ombre  per  mifirare  ogni  alte:^4  dccejjìbite*. 

UqualHn^Heltfogo,il  Sole  fara  alto  gradi  4r  nel  quadrante  o  aflrotahh 
(  Il  che  accade  ogni  giorno  due  uolte  maxime  quando  il  Sole  è  neìli figni 
Jétfentrionali)faranno  tutte  Umbre  dette  cofe ,  equali  att^alte^  dette  ecp, 
come  fi  uede  manififlamente^g  ildiametro  del  detto  gnomone  et  quadrato 
equilatero  ^qual  cade  femore  netti  4r  gradi  del  quadrante  o  afirolabio» 
Se  Valte^  del  Sole  o  daltro  raggio  uifii  ale  (quando  nonjùfifi  Sole)fardm\  # 
nore  detti  4f  gradifi^ ombra  detta  cojàfera  maggiore  detta  cofa  in  quella 
propcrtione,chehail  numero  de  punéii  tagliati  o  tocchi  dal  filo  à  n* 
Aggiunto  fempr e  la  quantità  detta  tua  alte^fin^attUcchio.come  fe  taglian 
do  punti  fa(ouer  gradi)  (ir  Vombrafùjft  loa  pie  di  far  ebbe  V  alt  e^  ra 
piedi  fi  come  o  à  n  èproportionefiibdupla^txc^ 

Et  fe  l'altera  del  Scìepaffirali  detti  4r  gradi  att"hora(per  il  contrario) 
Vaitela  detta  cofa ,  uincera  cr  pajfera  lalungheT^a  dettUmbrafin  quetta 
medefima  come  è  detto proporticne^detti  punti  tagliati  à  1 2  come  ti  mo» 
jlra  la  fequente  figura* 


Regclaperi^'alte'^  vnaccejftbili ,  cioè  doue  nonftpouffi  andare  apit  dì 
quetteper  mijùrare  V ombre*  Cotte  dua fiatìonu 
Viflajnetta prima ftatione,fipra  che  lato  dettUmbra^uerJà  ouer  retta)cag» 
già  il  filo  j  ouer  regala ,  quanti  punti  tagìi^partiper  r  2  nerbi  gratta 

tagli  4  gradi  parti  per  12  ne  uiene  m  ter^  ,  tJr  5  Jòra  il  refiante  & 
quotientefi  qual  [èrba* 

inietta  2  flaticneflìmìlmente  opera  nerbi  grafia  tagli  6  punti  parti  in  r* 
ne  uien  m  me^o  e  dun^  il  quotiente  ouer  il  refiante  del  partito  2  il  quale 
fittraì  dal  primo  refiante  che  fu  3  ,  refia  i  ♦ 
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Adunque  la  dijlantia  è  equale  aT  altera,  Raggiunto  firn f  re  la  quantità  del 
la  tua  jlaturafin  all* occhio  )Et firejlera  2  fata  la  dijìantia  dupla  all* al* 
ttT^a della eoji»  Bt firejlera  j  [ara tripla*  Bt firejlera  4  quadrupla, 
eoli  in  wfinito.Come  mojlra  la  figura*  Et  tanto  bajliper  laltime  trU 
mifùre  deV altera» 


Se  3*  tripUyt^c* 

Per  mtfurare  ogni  planititypiglierai  la  regola  per  VopppfitOyCìcè  cefi  come 
per  il  pian  0  trouaflilalte:^a  delle  cefi.  (Per  le  regole  date  )cofiper  latte* 
:^a(prima  trouatajnotajia  l  twghe^a ,  er  largherà  del  piano  cenofeerai^ 
qual  non  fapeui prima* 

In  quejlo  modo  dunque  opererai ,  cadendo(nel  tuo  quadrante)ilfilo  fepra 
Inombra  uerfi*(ifchejquajt  accade fimpre^)aIlhora è  maggiore  lalwnghe 
T^a  del  piano  che  la  uerga  0  alte:^a^dcue  fùjfi  il  mìfùratorey  in  quella  prò* 
portio  ne, che  hanno  i  punti  tagliati,  tir  tocchi  dal  filo  à  i 

Come  di  fepra  è  detto*  Et  per  il  contrario ,  fi  il  filo  cadra  fipra  li  punti  9 
gradi  dell'ombra  retta*  Cerne  uedi  in  figura  firc* 


Stereometrìa  ouer  mifira  delle prcfinSita* 

ì^cta  cheTalte^fi  dehhe  Intendere  yfempre  Infn  alVoechio  del  mifuratOf 
re*  In  quefu  mifure  del  panche  me  nelle  tnifure  deU'alte^*  Aggiugnoui 
fempre  la  tua  altc^  infin  alìocchiOj^c*  ^  . 

Ferrmfurare  anchcra  cgniprc>fvndita^  Prima  e  dafapere ,  ter  prefùppcrre 
la  quantità  del  diametro ,  della  profondità  della  ccjà  che  uuoi  mifurare^ 
^uerhi grafia  d"mfcf^)dipcimucuilaregola(  f€ è  Afìrdahìo  Vinflru 
mento  col  qual  tnìfun)ouer  confi  d  era  li  punti  tocchi  dal filo^fe  è  quadrati 
te)ln  tal  medoy  che  con  m  mcdefimofguardo ,  il fuperwre ,  ^  kjèriore 
termiine  delpcffo  uegga» 

Se  adunque  cadrail  flcne  i  4r  gradi  ^  fata  equale  la  prefindita  ^aìld 
larghe^  del  detto  pc:f{c* 

Se  cadra  fcpr  ali  punti  dell\m>hraRettay^come  il  piu  delle  udite  accade'jla 
prefindtta  Sara  maggiore  della  larghe^  vn  quella propor tiene  ^  come  di 
fcpr  a  è  detfojche  hanno  h  punti  tagliati  à  12  cioè  multipUca  la  larghe^ 
per  1 7  qual  fa^ùnprcpofito)?  fit  48* 
ììqual  numcr caparti  pel  numero  de  punti  tagliati  qualtfienr  ne  verrà  r  i\ 
fCs  tanta  è  la  pr (fndi fa  del  pc:^^  ò  d^ altra  ccjà  che  mifurare  uoleff* 
O  neramente  pw  breue'jparufmpce  1 2  perii  num,ero  di  punti  tagliati 
li  quali  ftenefuerbi  grafia')  4  ne  verrà  tripla  è  la  proporticne  della 
pnf  Ti  dii  a, dì  a  ìarghcT^a  delpc^^)  detto  ò  altra  cefa  che  mftirare  uolef 
fidarne  uedi  w figura,  If  qm fio  hafìifrsuifmamente,e!^fincile/dccclto 
per  canoni  ydelìe  mifure  d^cgni  alte^a^planitie  tnx  profondità  Je  qual  co  fi 
(^candido  Ictf ore)  quando  intenda  ejfirti grate ,  uclentier  m^ affaticherò 
in  comunicarti  cefi  piu  rare  tsr  piu  ficreteyale*  Et  rendi  grafie  à  Dio^à 
honcr  del  quale  cgni  nojìra  attionej  CT'  cominciare finire  debbefitt* 


Seguita  la  figura* 


ì^ont^  ammirare  candido  lettore /e  non  trouajJì^quars^aJj)etferthhe  y&al 
tradutt  ere  £r  alla  qualità  delV òpera')  ojjèruata  lapnprietadel  thofeo 
idioma  ,  eir  lai  eggiadria  tir  pchtie  del  moderno  Jlde ,  mafappiejpr  in 
caufa^lajèàele(deuerbo  aduerhum)  traduttione^etcollatione^etle  jpejp 
tr  amicheuoli  jupplic  aticnìQe  quali ,  come  fai  ^jene  comandamenti)  che 
coft  hanno  richkfto.CejJì  adunque  Vammiraticnehauendo  la  cauJà^tT 
alcmacojd  rara^tiT  di  Annotatione  de^na  ci  ritruoui^  refèrifei grafie^  al 
fDnte(d\nde  cgnihen  deriuojTiio  Optimo,  Maximo, t:r  fi  alcm'defit^ 
to  ad  fumana  ttr fragile  c on diti om ^  figg etto  d^egm  errore)attnbuirai 
Vjui  lieto*  Et  mathematicif  confide,  fìuìsejje  deduf, 

A  bjòlutum^ad Dei  optimi  Maximilaudem  opus  per  eundem  Maurum 
llorentinum(^Hum*  ìefu  Chrijlifi/irginisque  Genitrici}  Sanéia)Phona9 
feum  ac  Vhìlopanaretum* 

Annofalutisnojlre*  M*  D.  X  X  X  VI  I.  Menfi  Ottobri, tire* 


ìmprejfc  in  Venefiaper  Bartholomeo  Zanetti  ad  injlantia  tir  requìfjtione 
di  M*  Giouann^Orthega  de  Carion  Buf gonfie  HjJpano 
Ccmorante  in  Firen^* 
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